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OSSERVAZIONI 

SOPRA 

GLI    ERRORI   DEGLI   ARCHITETTI. 

CAPO        PRIMO. 

COL  preferite  Capitolo  fi  porranno  fotto  gli  occhi  i  perniciofifiìmi  errori  intro- 
dotti dagli  Architetti  del  prefente  Secolo  ,  che  deformano  la  bellezza  ,  e  la 
grazia  della  Tempre  lodevole  ftudiata  Architettura  ,  che  viene  grandemente  alterata 
da  chi  fcherza  bizzarramente,  comecché  l'Architettura  foffe  un'arte  foggetta  alla 
moda:  cofa  falfiffima  ,  poiché  ella  ha  per  direttore  l'ottimo,  e  perfetto  regolamento 
delle  Parti,  che  la  compongono.  Laonde  io  Antonio  Vicentini  Veneziano,  non  già 
per  moleftare  i  faggi  ,  e  periti  Architetti  da  me  perpetuamente  e  ftimati  ,  e  com- 
mendati, ma  per  dilungar  l' abufo  de' licenziofi ,  e  fcorretti ,  che  guadano  il  magni- 
fico, e  degno  di  lode,  e  che  fanno  fcapito  al  buon  ordine  pofitivo  dell' effer  fucTan- 
tico,  e  buono,  imprendo  la  prefente  fatica. 

Seguo  pertanto  in  ciò  le  tracce  di  Teofilo  Galaccini  inveftigatore  diligentifTimo 
degli  errori  dell'  Architettura  ,  che  correvano  al  tempo  fuo  ,  avendone  egli  nel  fuo 
Manolcntto  molto  a  lungo  trattato  in  ogni  guifa  ,  e  di  più  (limolando  i  poderi  , 
rinvenendone  de'  nuovi  ,  ad  unirgli  a  quelli  fuoi  ,  affinchè  veggiano  gli  ftudiofi  la 
iomma  importanza  d'elTer  pienamente  informati  di  tutto  quello,  che  lconcia  la  no- 
biltà d  una  tal  Arte,  eflendo  fempre  vero,  che  i  buoni  Architetti  ,  i  quali  regolata- 
mente li  fono  ferviti  dei  cinque  Ordini  dell'Architettura  nelle  loro  fabbriche,  hanno 
conservato  perpetuamente  il  buon  fiftema  delle  parti  medefime,  né  mai  hanno  ab- 
bandonato con  irregolarità  il  retto  lor  fine.  Su  quelle  tracce  ,  io  ripeto  ,   conviene 

ann     -V™  l[  -fdrmi  °ra  ad  ofrervare  certi    difdicevoli    ripieghi  ,   così  detti    da  chi 
volle  loftenere  il  luo  bizzarro  intendere,  facendo  fare  comparia  Scenica  a  quelle  cofe, 
che  in  tutto  e  per  tutto  debbon  confervare  la  naturale  fohdità,  parte  principale  dell1 
Architettura  .  Si  fono  ai  dì  noftri  inoltrati  a  fegno  gli  errori ,  che  fi  può  dire    eiler 
rinato  l'ufo  della  barbara,  e  fconcia  Architettura,  collo  fcherzare,  cioè,  e  muover  le 
cornici ,  i  frontefpizj ,  e  gli  archi  (tedi  irregolarmente  ,  e  fuor  del  dovere  ,  facendo- 
gli polare  fui  fallo,  e  fuori  del  piombo,  tagliati,  e  fciolti  dall'unione,  e  legamento 
delle  parti  medefime,  che  armonicamente  debbonfi  tenere  unite,  e  confonanti  perla 
buona  lor  nobiltà,  altra  Parte  importantiffima  alla  delia  Architettura:  a  tal  fine  io 
ne  efporrò  gli  efempj  rilevati  dalle  medefime  fabbriche  in  tutte  le  maniere  ;  lo  che 
fervila  per  maggior  teltimonianza  di  quanto  aflerifco;  e  quelli  de' Templi  e'd'  altro, 
che  polla  approvare  la  ragione,  ed  il  buon  modo  di  maneggiare   1'  Architettura  ,  e 
non  confondere ,  o  alterare  gli  Ordini  deflì ,  in  guifa  che  non  fi  rilevi  ,  qual  fìa'  il 
fuperiore,  o  l'inferiore,  accavalcandogli  l'uno  (opra  l'altro,  ficcome  ho  in  varj  luo* 
ghi  olTervato,  come  altresì  foglie  di  porte,  e  di  fineftre  pelanti  ,  ed  eziandio   certe 
cime  d'Altari  piene  di  lira  vagante  bizzarria,  fuori  del  buon  guiìo  ,  che  fono  piut- 
tolto  chimere,  che  Architettura:  e  per  meglio  efprimere  il  mio  pernierò,  e  l'incoe- 
renza di  così  fatti  abufi  ,  e  difordini  ,  ad  onta  degli  ottimi    infegnamenti    lafciatici 
dai  noftri  Maggiori ,  fembrami  acconciffima  la  comparazione  del  corpo  umano ,  che 
nel  iuo  complefiò  d'oliature,  e  di  mufcoli ,  parti  al  fuo  foftentamento ,  e  leggiadria 
neceffarie;  (e  quelle  fieno  difordinate  o  per  stirature  di  braccia,  o  di  gambe,  a  per 
i sforzi  di  vita,  viene  a  perdere  effo  corpo  tutta  la  fua  forza,  e  vigor  naturale:  nel- 
la guifa  ftelfa  l'Architettura  ,   allorché   fia  slegata  ,  o  sforzata  più  del  dovere  nelle 
fue  parti ,  fia  nelle  cornici ,  lcherzando  fuor  di  propofito  ,  fia  nei  frontefpizj  tagliati 
fgarbatamente ,  eccedendo  foverchio  in  altezza,  o  formandogli  gonfi  ,  ftra volti  ,    in- 
cartocciati, e  fuori  del  vivo.  Stiracchiature  fon  quelle,  che  difordinano  il    naturale 
loro  edere,  ed  il  fine,  per  cui  fono  itati  dalla  (Iella  Architettura  introdotti  ,  e  ten- 
dono a  deformare  il  fodo,  e  la  gentilezza,  con  cui  debon  efler  ufati .  Dai  qui  efpo- 
fti  efempj  fi  rileverà  maggiormente  il  da  me  detto ,  e  fi  comprenderà  ,  quanto  im- 
porti ,  che  fi  efcluda  vizio  tanto  perniciofo  ad  Arte  così  nobile  ,  e  così  perfetta . 

A  Rìflejfi 
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Rifieflì  fopra  il  preferite  flato  dell'  Architettura  . 

Convien  qui  per  farci  meglio  intendere  il  confiderare,  qual  giovamento  ne  verrebbe 
a  un  infermo,  fé  dopo  che  il  Medico  l'avelie  vifitato,  ed  avelfegli  con  attenzione  ta- 
rato il  polfo,  conofciuto  non  avelie  la  natura  della  febbre,  e  del  morbo,  che  lo  fcom- 
pone,  e  difordjna,  e  pofcia  non  gli  ordinaffè  i  rimedj  atti  a  rifanarlo  ?  Tutto  cer- 
tamente farebbe  inutile,  mentre  languirebbe  il  pover  uomo  abbandonato  al  fuo  ma- 
le. Mi  figuro  io  adunque  di  vedere  nel  medefimo  deplorabile  flato  1'  Architettura  , 
ornai  quali  cadente  per  la  febbre  attaccatale  dagl'  imperiti  :  e  veggio  oramai  il  male 
tanto  avanzato,  che  la  mifera  fi  trova  a  mal  partito  ,  e  quafi  dilli  ,  abbandonata  . 
Se  le  olfervazioni  degli  fconvolgimenti  d'  ordini  preflochè  irrimediabili  fanno  toccar 
con  mano  quanto  aflerifco  ,  nulladimeno  credo  neceflario  il  farci  a  diligentemente 
efaminare  tutte  quelle  circoftanze  ,  ed  errori,  che  finora  l'hanno  opprelfa ,  ed  efpo- 
Ita  così  difordinata,  e  mancante  di  quelle  parti,  che  realmente  fé  le  fpettano  ,  per 
ricovrarla  nel  primiero  perfetto  efler  fuo ,  sì  importante  ,  non  meno  per  la  fua  ili- 
mabilità ,  che  fempre  mai  fu  confiderata ,  che  ancora  per  i  vantaggj  ,  ed  utilità  di 
quei  foggetti,  i  quali  bramano  le  loro  abitazioni  comode  non  meno  ,  che  decorofe 
per  fé,  e  per  la  (iella  lor  Patria  . 

I  rimedj  adunque  a  ciò  conducenti  ,  fieno  tutti  quei  proficui  avvertimenti  ,  ed 
induzioni  fomminiitrateci  dall'erudito  Sig.  Teofilo  Galaccini,  non  folo  per  la  norma 
di  bene  operare ,  ma  eziandio  per  tutte  quelle  informazioni ,  e  documenti  dal  mede 
fimo  lafciatici  col  folo  fine  di  render  perfetto  l'Artefice. 

A  quella  fua  fatica  s'aggiungano  gli  accennati  vifibili  errori,  efpofti  con  figure  , 
affinchè  meglio  vengano  rilevati,  e  fuggiti,  feoperti ,  difegnati  ,  e  intagliati  da  me 
Antonio  Vicentini  Veneto ,  accompagnati  da  giulti  dicevoli  rifkflì ,  e  da  convincenti 
ragioni:  e  quello  coli' unica  mira  di  reftituire  la  primiera  fa  Iute,  e  flato  perfetto  all' 
Architettura  da  qualche  tempo  gravemente  ammalata.  Giufti  motivi  fon  quelli,  per 
mio  avvifo  ,  e  tali,  che  mi  hanno  determinato  a  penfare  non  folo  al  vantaggio  dell' 
Arte,  ma  altresì  al  decoro  della  lteffa  mia  Patria,  della  quale  mi  glorio  efler  figlio, 
e  per  la  quale  non  ceflerò  mai  di  afiaticarmi  giufta  mia  polla . 

Potrei  dir  molto  di  più  intorno  a  ciò:  marni  (tenderò  di  vantaggio,  allorché  trat- 
terò dei  cinque  Ordini  paratamente,  efponendo  per  minuto  ciakheduna  lor  parte,  per 
più  intelligenza  di  chicchefia ,  che  voglia  a  tale  (ludio  applicarli;  e  con  ciò  verremo  a 
rimettere  nelfuovero  eflerela  bellezza  dell'antica  Architettura  Greca,  e  Romana.  Pre- 
go il  Sommo  Dator  d'ogni  bene,  cheli  degni  concedermi  vita ,  efanità,  ond'iopofla 
affaticarmi  pel  profitto  degli  fludenti,  fendo  ih  diremo  portato  a  farsi,  che  la  beli' 
Arte,  fé  fia  potàbile  riforga ,  ficchè  continui,  come  lo  fu  già,  ad  effere  la  delizia  dei 
Monarchi,  che  fervironfene  per  innalzare  Archi  pei  loro  Trionfi ,  fontuolì  Edifizj  a  lor 
gloria  immortale;  come  altresì  continui  a  coltivarla  ed  efler  prezzata  nella  nollra  Do- 
minante eterna  Repubblica,  ove  i  copioli  magnifici  Ecjifizj  dimoltrano  il  genio  grande 
e  magnifico  dei  nobili  Cittadini  di  tal  Arte  protettori,  e  vaghi  oltremodo  di  nobilitar 
fempre  più  la  loro  immortai  Patria  ,  dalla  qual  protezione  ne  è  originato  il  lultro 
maggiore  dell' Arti  Liberali  ;  e  fingolarmente  dell'  Architettura  fonofì  effi  fegnalati  al 
par  dei  Romani,  vantando  quel  pregio,  che  potrebbe  dirli  inarrivabile,  per  la  mae- 
ità  e  moltiplicità  delle  loro  magnifiche  fabbriche,  Tempi],  Palagj ,  ed  altri  fontuofi 
Edifizj,  de' quali  abbonda,  e  va  fuperba  la  bella  Città  Dominante  di  Venezia. 

Poiché  convien  fare  alcuno  efame  intorno  agli  errori,  o  difetti  del  corpo  umano, 
farà  bene,  che  incominciamo  dal  Corpo,  efaminando,  fé  abbia  deformità  ,  che  lo 
renda  feoncio,  e  privo  di  quella  perfezione,  che  fé  gli  conviene;  così  è  proprio  il 
farfi  prima  di  tutto  a  fcuoprire  gli  errori  commefìì  dagli  Architetti  mal  pratici  ,  e 
poco  avveduti  ,  sì  nell' operare ,  che  nel  maneggiare  la  nobile  e  bella  Architettura, 
in  tutte  le  fue  parti  ,  e  confiderazioni  fernpre  perfetta .  Conviene  pertanto  cominciar 
da  Roma  Capo  primario  di  grandi,  e  magnifiche  fabbriche,  sì  antiche,  che  moder- 
ne. Le  oflervazioni,  che  fi  faranno  fopra  alcuna  fua  antichità,  non  faranno  mai  per 
detrarre  alla  fua  (lima,  ma  bensì  per  ammaeflrarci .  Quelle  poi,  che  d  faranno  in- 
torno alle  fabbriche  moderne,  ferviranno  per  manifeftare  ciò,  che  fia  errore  ,  e  di- 
fetto ,  fempre  da  fchivarfi  ,  con  avere  in  avvenire  più  1'  occhio  al  decoro  di  quefi 
Arte  . 

Le  figure,  che  qui  appreflb  efporrò,  fono  già  a  comune  contezza,  non  folo  per  le 
fabbriche  ftefle ,  che  elidono  ,  ma  eziandio  per  le  molte  (lampe  pubblicate  in   varj 

tem- 
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tempi  sì  di  palagj,  che  di  vedute,  ève  ne  ha  in  buon  numero:  dalle  quali  raccol- 
te molte  ne  ho  tratte  ,  come  altresì  da  altre  llampe  particolari  ,  che  ho  voluto  ve- 
dere ,  affinchè  ciò,  che  viene  attento,  abbia  il  fuo  fondamento;  e  perchè  mai  io  non 
polla  efler  tacciato  di  non  averle  vedute,  o  efaminate,  dichiarandomi  di  non  a°siun- 
gere  un  jota  di  più  di  quello,  che  ho  veduto  efprettb  in  effe  ttampe:  e  fé  per  av- 
ventura vi  fotte  alcuna  cola,  che  non  fi  rilevate  giuria,  e  a  norma  della  mia  efpo- 
hzione,  ciò  potrebbe  accadere,  o  per  alcuno  errore  ,  che  fotte  nelle  (lampe  efpolte, 
oppure  nelle  fabbriche  ilette  vi  foflè  alcuna  cofa  fiata  migliorata  ,  come  bramerei 
che  folle  pel  maggior  decoro  e  perfezione  delle  fabbriche  divifate. 

FineJIra,  e  Loggia  della  Benedizione  nel  Palazzo  Pontificio  al  Quirinale. 

Figura ,  che  dimoftra  la  finettra,  o  fia  Loggia  della  Benedizione  nel  Palazzo  Pon- 
tificio al  Quirinale,  in  cui  fi  rilevano  diverfi  errori  commetti  dall'Architetto. 

Diremo  adunque,  come  l'arco  di  quella  finettra,  che  fi  ftende  a  ridotto  dell' Ar- 
n  5*ve>  r  tU,tt°  lo,cu°Pre'  viene  a  togliere  al  medefimo  il  fuo   ufizio.  Il  difetto 
ttefliflimo  fi  rileva   altresì  nell'  arco  della  porta  del  Palazzo  Chigi  ,  che   radia  ,  e 
cuopre  tutto  1  Architrave  nella  guifa  fletta:  cofa  affatto  deforme,  non  v'ettendo  ra- 
gione  alcuna,  che  polla  ammettere  corali  fcherzi  ,  né  cofa  eflendovi  ,  che  altri  feu- 
lar  polla  da  tale  errore  .  E  le  per  avventura  mi  fi   poneflero   innanzi  da   taluno  le 
quattro  arcate  ,  due  delle  quali  fanno  1'  ufizio  di  portoni   nell'  Anfiteatro  di  Pola  , 
ridonderò  ,  che  anche  quelle  tagliano  l'Architrave  corrente:  e  fé  mi  fi  diceffe,  che 
eiendo  quella  fabbrica  antica,  può  fervire  d'efemplare,  e  può  imitarfi  ,  fecondo  la 
relaZIone  delle  (coperte  fatte  fopra  tale  Anfiteatro  dal  Conte  Gian-Rinaldo  Carli  Rub- 
bi;  ridonderò  di  nuovo,  che  il  porre  in  pratica  fiftatto  abufo  è  flato  ,  è  farà  per- 
petuamente un  errore  da  fchivarfi:  tanto  più,  che  fopra  l'arco  a  bel  principio  divi- 
lato,  trovai!  collocata  la  Statua  della  Vergine  fedente  col  Bambino  in  braccio:  im- 
perciocché £  certo ,  che  quella  figura  per  ledere  dee  occupare  dello  fpazio,  equi  non 
può  ellerviie  noti  quel  poco,   che  tiene  lo   fporgimento   della  cornice    dell'  arco  e 
della  tetto  ina  del  Cherubino,  che  forma  ferraglia:  né  fervirà  il  dire,  che  le  poche 
nuvole  polle  a  fianchi     le  quali  pure  appoggiano  fopra  l'arco  ,   facciano   comparire 
la  flatua  in  aria,  e  foftentata  dafle  medefime:  né  tamooco  1Ì  dee  fupporre   fcherzo 
pittoreico,  poiché  in  tal  calo  le  nuvole    dovrebbero    etter  motte  in  altro    modo   più 
bizzarro,  e  non  appoggiate  come  fi  trovano,  a  modo  di  piediftallo  .  Se  fi  offerverà 
pertanto  il  prelente  dilegno ,  li  rileverà  meglio  quanto  efpongo ,  con  quefto  di  più 
cioè,  che  la  fletta  cornice  gli  patta  dietro;  e  quella  in  vece  di  formargli  fedia     la' 
fpinge  in  fuori  ;    né  mai  può  approvarfi  un  tal  penfiero  ,   qualora  fupporre   non  fi 
voleffe,  che  folle  un'  Immagine  dipinta  l'opra  una  tavola,  e  non  una  Statua  di  pie- 
tra. Si  otterva  inoltre,  che  il  medefimo  frontefpizio  fopprappotto ,  forpafla  colla  pun- 
ta, e  taglia  la  cornice  fuperiore  fin  fotto  al  gocciolatojo  :  feoncerti  fornicanti  ban- 
dirono il  buono,  ed  iniegnano  ai  poderi  errare  a  man  falva.  Quanto  mai  ftupireb- 
bero  in  faccia  a  tali  errori  gli  Antichi  Maeftri  d'Architettura,  che  appunto  fi impac- 
ciano battezzandogli  per  bizzarrie!  Non  infognarono  etti  giammai  cole  tanto  feonce 
come  polliamo  offervare  dalle  fabbriche  dell'  antica  Roma  ,  il  cui  gran    pregio   non 
eftingueratti  giammai  :  ed  etta  fola  fervir  dovrebbe  di  confufione   alla    moderna  Ro- 
ma, la  quale  non  fa  moflra  che  d'Architettura  licenziofa  e  teatrale  piena  d'  imba- 
razzi e  ftorpiature,  come  rilevafi  dalle  flette  moderne  fabbriche. 

Finejìra  di  mezzo  nel  Palazzo  dei  Confervatori  di  Roma. 

Dalla  novità  di  quetta  finettra,  che  rapprefenta  piuttofto  un'arcova  da  camera 
che  una  fineftra  principale  in  una  facciata  di  Palazzo  famofo  in  Roma,  fi  rileva  V 
Architetto,  che  ne  fu  autore  lontaniflimo  dal  fano  peniàre  ,  non  meno  riipetto  alla 
magnificenza  del  fito ,  che  per  intelligenza  di  foda  Architettura,  che  certamente  in 
ella  fineltra  non  fi  rileva.  Poco  vi  vuole  a  riconofcerla  dilettola:  il  vederla  folo  co- 
si mal  concia  nel  rimenato  ,  che  appoggia  sì  male  fopra  la  cornice  ,  che  nulla  af- 
fatto corrifponde  colla  medefima  ,  fa  conofeere  1'  etter  fuo  fallo  ,  e  fmunto  ■  quin- 
di confiderando  le  due  cartelle ,  che  fporgono  in  fuori  (  mi  fo  a  credere  ,  che  ciò 
fia  ad  effetto  di  nftnngere  il  vano  ,  che  farebbe  comparfo  tozzo  ,  ed  anche  per 
jupphre  al  foftegno  dello  fletto  rimenato  :  ma  tutto  quefto  forma  comparfa  teatra- 
le ,  e  nulla  più  )  .  11  frontefpizio  poi ,  che  altro  non  ritiene ,  che  la  fola  gola ,  e  il 

goc- 
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gocciolato^,  refta  povero,  e  fecco,  rompendo  colla  fuacima  l'incaffatura  del  riqua- 
dro corniciato,  che  l'abbraccia.  , 

Sarà  dunque  da  avvertire,  che  tutte  quelle  figure,  le  quali  s  adornano  in  Archi- 
tettura, altro  fine  aver  non  debbono,  fé  non  fé  quello  che  richiede  effa  Architet- 
tura per  fuo  decoro  ,  e  maeftà  :  quindi  fi  debbon  bandire  tutte  le  bagattelle  , 
che  non  poffono  effer  commendabili,  né  mai  lo  faranno  preffo  i  profeffon  d  ottimo 
gufto  e  perfetto,  i  quali  feguono,  e  perpetuamente  feguiranno  1  efempio  degli  An- 
tichi per  confervare  la  vera  e  perfetta  Architettura . 

Torta  interna  nel  Palazzo  Borghefe. 

Apparifce  quefta  porta  interna  nel  Palazzo  Borghefe  con  una  foglia  ftravagante,  perchè 
nella  mezzeria  viene  ad  effer  raddoppiata  :  e  ficcome  a  ndoffo  è  porticela  ,  non  fi 
fa  intendere,  come  regger  fi  poffa.  Inoltre  la  lefenadura  di  mezzo  fotto  alla  corni- 
ce tiene  le  gocce,  e  il  feftoncino  nel  riquadro  mefehiniflimo ,  e  difacconcio  ornato 
fopra  una  porta  maeftofa  :  ed  è  un  nuovo  argomento  di  ciò,  che  qui  fopra  abbiam 
detto,  rifpetto  agli  ornati  in  Architettura.  In  quefta  porta  non  fi  rileva  di  buono, 
che  le  alette  ne' fianchi  cartellate.  Che  mai  abbia  penfato  di  fare  1  Architetto,  non 
faprei  indovinarlo:  dico  bene,  che  fiffatte  invenzioni  nonpoflon  mai  eller  ammelle, 
e  che  farà  tempre  condannabile  chi  così  penfa. 
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Torta  nella  Ch'tefa  di  San  Giovativi  Luterano ,  che  conduce  nel  Palazzo  Lateranenfe, 

Quefto  sì,  che  veramente  è  un  bel  penfare/  Unire  due  porte  in  una,  quando  una 
fola  badava  a  formare  la  ftefla  figura  .   Ed  a  che  ferve  mai  1'  aver  porto  lo  ftipite 
delle  due  porte  per  dividere  le  medefime,  quando  quefto  ingombra,  e  non  accrefce 
nobiltà,  anzi  fterilifce  la  figura  ftefla?  Vi  farà  forfè  taluno,  che  per  difender  l'Ar- 
chitetto ,  voglia  dirci  ,  che  una  tale  larghezza  non  poteva  aver  proporzione  coli'  al- 
tezza ,   e  che  perciò  venne  forzato  a  prendere  un  Affatto   ripiego  ?   Rifponderei   io 
pertanto  a  quello  tale,  che  i  fori  debbon  efler  perpetuamente  accomodati  al  proprio 
fito;  e  certamente  l'Architetto  dee  ufare  tutte  quelle  diligenze,  ed  oflervazioni ,  che 
poflbn  convenire  ad  un  tal  fito ,  per  adoprarfi  colla  maggior  bravura ,  e  perizia  pof- 
fibile.  Anche  un  fol  foro  poteva  farfi  beniffimo,  variando  la  figura  con  quei  miglio- 
ri compenfi  ,  che  l'Arte  può,  e  fa  fuggerire,  allorché  quefti  vengano  intefi  dall'Ar- 
chitetto, Non  è  da  dubitare,  che  quelì'  Architetto  avendo  penfato  nella  guifa  divi- 
fata  ,  non  abbia  a  un  tempo   fteflb  creduto  la  cofa    molto   pellegrina  ,  e  bizzarra  , 
non  accorgendofi  dell'inganno,  che  quindi  rifultava  ,   vale  a  dire  ,  di  tozzo  ,  e  pe- 
fante:  di  tozzo,  poiché  la  fua  luce  in  tutt'e  due  le  porte  è  d'un  folo  quadrato:  di 
pefante,  perché  il  quadro,  che  forma  la  propria  foglia  colla  finiftra,  che  foftiene  la 
fopraccornice  lefenata ,  e  porta  frontefpizio  fino  alla  mezzana  di  detto  quadro  ,  ve- 
nendo tutto  quefto  a  formare  un  gravofo   gruppo  fopra  la  foglia  medefima  ,   taglia 
inoltre  l'architrave  fteflb  della  propria  cornice,  ed  il  frontefpizio  portovi   così  fcar- 
fo,  e  mefchino  fopra  la  gola  della  cornice,  la  quale  devefi  certamente  levare  ,   per 
dar  maggior  corpo  allo  fteflb  frontefpizio,  enei  tempo  medefimo  leggerezza  alla  ftef- 
fa  cornice:  e  poi  confiderando  la  figura  di  quei  due  Serafini  così  imbarazzata  nelle 
fue  ale,  le  quali  ingombrano  al  traversìo  il  frontefpizio,  facendo  comparfa  confulìf- 
fima,  e  niente  adorna.  Tutto  il  buono  ,  e  il  bello  ,  che  qui  fi  può  confederare  ,  fi 
riftringe  alla  fola  medaglia  del  Pontefice  porta  nel  mezzo  ,  e  meglio  affai  vi  farebbe- 
ro riufciti  due  Angioletti  porti  fopra  i  frontefpizj  in  atto  di  foftenere  con  avvenenza 
detta  Medaglia,  in  vece  di  quegli  aggruppati,  e  mal  porti  Serafini   (  che    nuli'  al- 
tro poffon  rapprefentare  che  amore  )  dove  in  quefto  luogo  non  rapprefentano  le  non 
confufione  ,   fiti  ingombrati  ,  o  per  dir  meglio  ftorpiature  fatte  alla  perfetta  Archi- 
tettura . 

Torta  interiore  della  Chiefa  di  Santa  Martina ,  e  San  Luca , 

Quefta  porta  fra  le  molte  offervate  ha  alcuna  differenza  a  motivo  del  pefo  porto 
fopra  la  propria  foglia,  formando  una  zanca  falfiflìma  ,  e  taglio  aldifotto,  chefca- 
va  la  medefima  ,  riducendola  più  debole  ,  e  fconcia  :  quindi  i  due  rifarti  con  goc- 
cie,  che  foftengono  a  finiftra  il  timpano,  e  frontefpizio  di  pefante  forma  ,  tutto  a 
ridoflb  della  fuddetta  foglia:  quefta  certamente  non  potrà  mai  dirfi  graziola,  e  gen- 
tile, ma  farà  fempre  biafimata  ;  oltre  di  che  lo  fteflb  timpano  viene  a  tagliare  la 
cornice,  che  appoggia  fulla  finiftra  dello  ftipite  ;  e  quefta  fcomparifce,  eflendo tron- 
ca ;  come  altresì  il  feftone  appefo  alla  cartella  ,  rimane  tagliato  ,  quantunque  porta 
fupporfi,  che  partì  dietro  per  unirfi  nella  mezzaria  della  finiftra  fotto  il  timpano  . 
Ciò  volendo  fupporre ,  convien  dire  ,  efler  lo  fteflb  timpano  in  aria  ,  non  fitto  nel 
muro  :  in  fomma  fifiatte  invenzioni  non  debbonfi  mai  porre  in  pratica ,  ove  fia  vera 
Architettura,  che  richiede  folidità,  e  non  aeree  fantafie.  Quefto  potrebbe  ftare  ,  fé 
tutto  il  difegno  altro  non  forte,  che  cartelle,  e  fogliami,  nel  qual  cafo  altri  tutto 
fifa  lecito  per  motivo  del  capricciofo  intreccio,  cofe  eflendo  tutte  quelle,  nelle  qua- 
li fi  può  fcherzare  a  talento ,  lo  che  non  è  lecito  ove  fi  tratta  di  feria  Architettura , 
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Una  delle  due  picciole  Porte  pofte  /opra  la  facciata  di  San  Pietro  di  Roma . 

Picciola  porta  è  quefla  di  mefchino  ornamento  porta  accanto  alle  tre  maggiori 
nella  facciata  di  San  Pietro  fra  gl'intercolunni  delle  colonne  principali,  della  quale, 
come  altresì  delle  fineflre  ,  ragiona  il  Galaccini  a  carte  j6.  e  77.  E  di  vero  com- 
parile quella  porta  più  nicchia  per  una  Statua  ,  che  porta  d'  un  Tempio  sì  magni- 
fico, e  grande.  Ella  è  gretta,  e  mefchiniuìma .  Il  folo  vederla  così  piena  di  bagat- 
telle, con  ifconcia  ferraglia,  e  povera  fafcia  nell'arco,  e  fenza  impofte,  affatto  pri- 
va di  quei  requifiti,  che  in  quel  fitole  converrebbero,  fa  giudicare,  che  meglio  affai 
flato  farebbe  il  non  porvela,  mentre  non  corrifponde  in  parte  menoma  colle  altre  , 
né  colf  Architettura  di  tutto  l'intiero  compleffo.  Errori  fon  quelli,  che  moflrano  V 
Architetto  digiuniffimo  di  quella  cognizione,  che  è  neceffaria  per  rettamente  operare . 

Porta  entro  la  Bafilica  Vaticana. 

Offervabile  fi  è  pure  quella  porta  per  l'errore,  che  vi  fi  rileva,  ed  è,  chefoflie- 
ne  tutto  il  pefo  della  fopraccornice  in  falfo,  cioè,  aridoflo  della  propria  foglia,  re- 
cando la  medefima  caricata  oltre  il  dovere,  e  pelante  anche  per  la  fua  figura  ,  la 
quale  apparifce  dalla  finiflra  medefima  ,  che  lo  alza  fopra  il  vano  .  E'  veramente 
cofa  da  ìtordirfì  il  veder  fare  così  reo  ufo  di  quell'Architettura,  che  quello  foltanto 
approva,  che  è  ragionevole,  e  rigetta  ciò,  che  è  lontano  dal  vero  ,  e  perciò  dilet- 
tolo, e  mancante. 

Porta  della  Chiefa  del  Collegio  di  Propaganda  Fide . 

Non  fi  può  mai  dire  a  baflanza,  quanto  grande  fia  l'errore  di  tagliar  la  propria 
foglia  con  menfole,  non  potendo  quella  mai  effer  tagliata  ,  per  non  contraffarle  la 
fua  forza  naturale;  e  tanto  più,  chela  medefìma  refla  aggravata  dal  pefo  della  pro- 
pria cima,  che  le  fla  al  di  fopra  con  frontefpizio  ,  oltre  1'  arme,  e  i  felloni  ,  cofe 
tutte,  che  maggiormente  l'opprimono.  Tutto  quello  poi,  che  apparifce  ornamento, 
qui  non  fa  il  fuo  effetto,  ma  produce  piuttoflo  carico,  e  pefo  .  (  Anche  le  finiflre 
ne'  fianchi  fono  flrette  dai  riquadri  dei  pilaflri  ,  che  loro  flanno  appreffo  ,  fenza  fa- 
pere  ove  abbiano  a  terminare  )  .  Bella  cofa  in  vero  operar  lenza  ragione  ,  e  porre 
foltanto  la  rama  d'olivo,  od  altra  cofa  attaccata  al  cartoccio,  per  occupare  il  vano, 
e  così  confondere  il  termine  dei  medefimi  pilaflri  ! 

Porta  principale  dentro  la  Sala  del  me  de  fimo  Collegio . 

Dee  dirfi  anche  di  quefla  porta ,  che  trovafi  pure  aggravata  fopra  la  foglia  in  buo- 
na parte,  e  di  pefantiffima  apparenza,  offervandofi  nel  rimenato  la  menfola  grande 
non  leggiera,  con  le  alette  lefenate  nei  fianchi,  dove  termina  la  chiocciola  del  goc- 
ciolatolo, ed  appreffo  i  due  fporgimenti  di  cornici,  che  comparifeono  circolari ,  con 
jfcannellature ,  e  goccie  al  di  fotto:  cofe  tutte,  che  non  reggono  fecondo  il  dovere 
dell'Arte:  ma  fono  fantafie  mere  fognate.  Offervo  eziandio  efler  con  frequenza  pra- 
ticato l' ufo  dei  Serafini  così  ingombrati  nelle  loro  ale  ,  i  quali ,  in  vece  d'  apportar 
leggerezza,  moflrano  per  lo  contrario  pefo,  e  goffezza.  Ciò,  che  offervo  in  quefla 
porta,  fi  rileva  in  altre  moltiffime  in  Roma.  Non  fi  creda  però,  eh'  io  fia  per  con- 
dannare l'ufo  di  tali  Serafini;  anzi  afferifeo,  che  vanno  beniffimo,  allorché  vengan 
pofli  ne'  luoghi  ,  e  colle  funzioni  ad  eflì  fpettanti  ,  decorofamente  ;  ma  non  poffo 
mai  approvar  la  maniera,  colla  quale  veggogli  sì  fovente  mefli  in  opera. 

fineftre  ?iel  fecond'  Ordine  della  facciata  dello  ftejfo  Collegio  . 

Fra  tutte  le  fopraffineflre  di  feoncia  figura,  che  fi  oflervano  nella  facciata  di  que- 
llo Collegio  ,  la  prefente  fi  diflingue  ,  che  in  fé  nulla  ha  di  buono  ,  e  di  bello  . 
Servirà  il  folo  offervar  la  fua  forma,  come  è  compofla,  e  nel  vedere  que'  due  cir- 
coli cantonali  pollivi  per  accrefcerle  gentilezza  (  così  almeno  dee  congetturarfi  che 
abbia  creduto  l'Architetto  )  i  quali  girando  nella  coda  all'  insù,  fi  portano  a  folte- 
nere  il  proprio  frontefpizio,  quando  queflo  ad  altro  non  ferve,  che  ad  aggravare  la 
fleffa  foglia,  formando  in  tal  modo  una  figura  goffa,  e  niente  leggiera.  Di  tali  flra- 
vaganze  è  piena  tutta  Roma. 
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Errori  diverfi  di  malintefa  Architettura ,  che  fi  rilevano  non  meno  dentro , 

che  fuori  del  Tempio  Vaticano . 

Il  Cavalier  Fontana  nel  fecondo  Libro  della  fua  Opera  ai  Capitoli  terzo,  e  quar- 
to afferifee  ,  come  intorno  all'anno  324.  di  noftra  Redenzione,  dopo  a  guerra  di 
Mezzenzio,  da  Costantino  Magno  fu  eretta  dopo  il  fuo  Battefimo  laBafihca  nel  Va- 
ticano luogo  delle  Memorie  di  San  Pietro.  Che  in  quel  luogo  fteflo Anacleto  Papa 
fopr'efle  Memorie  ,  e  Corpo  di  San  Pietro  ,  alzò  1'  Oratorio  ,  e  1  Cimiteno  per  1 
Sommi  Pontefici ,  ove  appunto  trovafi  al  prefente  la  Confezione  del  nuovo  Tempio. 
Cominciò  Coftantino  a  imitazione  dei  XII.  Apoftoli  a  cavare  dodici  fporte  di  terra 
nel  luogo,  ove  fi  era  deftinato  di  gettar  i  fondamenti  d  erta  Bafihca.  La  medefima 
fu  fatta  in  forma  di  croce  ,  di  grande  capacità  ,  per  includervi  quei  dati  firn  ,  nei 
quali  erano  flati  martirizzati  tanti  Criftiani,  e  venne  finalmente  eflà  Bafihca  confà- 
grata  il  dì  18.  Novembre  da  San  Silveflro  Papa,  a  contemplazione  del  quale  fu  la 
medefima  dal  detto  Imperatore  innalzata  .  # 

Niccolò  V.  poi  ordinò  all'  Architetto  Antonio  Roteimi  la  rinnovazione  d  elio  Tem- 
pio'•  e  Papa  Giulio  li.  comandò  a  Bramante  Lazzari  da  Urbino,  a  Giù  hano  da  San 
Gallo,  a  Fra  Jacopo  Veronefe,  a  Baldaffar  Peruzzi  da  Siena,  a  Raffael  d  Urbino, 
ed  a  GiorBatifta  Berti,  che  formatterò  un  nuovo  difegno.  Fra  quelli  venne  prescel- 
to Bramante,  e  fu  fui  fuo  difegno  dato  mano  al  lavoro.  Operò  anche  dopo  del  Bra- 
mante fotto  lo  fteffo  Giulio  II.  Antonio  da  San  Gallo  .  Quefto  fteflo  Papa  ordinò 
pofeia  il  fuo  fepolcro  a  Michel  Angiolo  Buonarrotti ,  al  quale  ,  dopo  la  morte  del 
San  Gallo  rimafe  la  cura,  e  direzione  del  Tempio,  ed  egli  ridurte  la  forma  di  cro- 
ce fotto  i  Pontificati  di  Leone  X.  d'  Adriano  VI.  di  Clemente  VII.  e  di  Paolo  III. 
il  quale  dichiarò  Capo  della  Fabbrica  elfo  Buonarrotti,  approvandone  il  tuo  model- 
lo Continuò  il  Buonarroti  l'opera  fua  anche  fotto  Giulio  III.  Marcello  II.  e  Pao- 
lo IV.  da  cui  benché  Pirro  Ligorio  come  fuo  Architetto  fofle  deftinato  a  quella  rab- 
brica,  tuttavia  non  gli  fu  permetto  il  porvi  mano,  per  aver  tentato  di  di  truggere 
le  ordinazioni  di  Michel  Angiolo.  Pio  V.  eleffe  Jacopo  Barozzi  da  V.gnola  con 
precetto  di  nulla  innovare  rifpetto  alle  difpofizioni  di  Michel  Ar.gioo.  Gregorio  XIII. 
non  mancò  di  far  continuare  i  lavori;  e  nel  Pontificato  di  Siilo  V.  con  ogni  celeri- 
tà venne  accudito  a  cuoprire  il  Tempio  con  farvi  innalzare  la  Cupola  con  1  difegni 
di  Michel  Angiolo,  fotto  la  cura  di  Jacopo  della  Porta,  il  quale  per  efler  molto  vec- 
chio ebbe  l'aiuto  affegnatogli  del  Cavalier  Domenico  Fontana.  Dal  tempo  di  Silto 
V  d'Urbano  VII.,  di  Gregorio  XIV.,  d'Innocenzio  IX.,  di  Clemente  Vili.,  fino 
afPontificato  di  Paolo  V.  reftava  ancora  in  piedi  la  parte  delia  Bafihca  vecchia  , 
la  quale  più  non  potendofi  riparare,  fi  determinò  finalmente  quefto  Papa  a  farla  de- 
molire e  ad  aggiungere  colla  fletta  occafione  alla  figura  quadrata  del  Buonarroti 
quella  porzione  ordinata  da  eflo  Paolo  V.  fotto  la  direzione  di  Carlo  Maderni.    _ 

La  Magnanimità  d'Urbano  Vili,  ordinò  all'Architetto  Cavalier  Bernini  1  erezio- 
ne di  due&  campanili  per  magnificenza,  e  fovranità  del  Tempio  Vaticano,  e  mfieme 
per  ornamento  della  facciata:  ma  per  l' illabilità  della  parte,  fu  cui  pofavano,  ben- 
ché vi  folle  per  direttore  lo  fteflo  Maderni ,  nulladimeno  nel  Pontificato  d  Innocen- 
zio  X  fu  tolto  l' ordine  dei  Campanili .  Dovevan  quelli  efler  polli  topra  1  paflaggj , 
che  conducono  alla  parte  pofteriore  del  Tempio.  Quella  facciata  fu  eretta  di  figura 
quadrilunga  nel  Pontificato  di  Paolo  V.  e  fi  argomenta  ,  che  1  Profeflon  di  quel 
tempo  non  avellerò  la  neceffaria  efperienza  per  creare  idee  nobili,  e  adeguate  ad  un 
sì  cofpicuo  edifizio,  come  neppure  per  imitare  gli  ornamenti  laterali  del  Tempio  , 
e  quelli  del  tamburo  della  Cupola  ;  fendo  noftro  parere  ,  che  non  fofle  dai  medeli- 
mi  bene  intefa  la  diftribuzione  delle  porte,  e  di  tutto  il  rimanente. 

Tutto  il  da  me  finora  divifato  vien  riferito  dal  nominato  Cavalier  Fontana  nel 
fuo  V  Libro  del  Tempio  Vaticano  al  Capitolo  II.  continuando  a  rilevarne  diverfi 
errori  fino  a  carte  285.  ove  ragiona  di  quei  mendicati  fori  della  facciata  con  orna- 
menti così  minuti,  che  feemano  il  decoro  dell' edifizio;  e  continuando  a  parlare  del- 
la facciata  per  le  feonce  fue  parti ,  dopo  d' aver  parlato  dei  grandi  colonnati ,  e  cor- 
nici ordinate  dal  Buonarroti ,  parta  a  ragionare  d'altro  ordine  inferiore  ioftenuto  da 
principale  ,  comporto  di  parti  mifle  sì  improprie  ,  che  non  ci  è  nufcito  trovare  il 
loro  proprio  nome  fecondo  gli  Antichi  .  E'  quefto  comporto  di  mefchini  pilaftn  , 
nella  fommità  dei  quali  fi  veggiono  de' Cherubini,  che  mortrano  di  dirigere  1  capi- 
telli colla  cornice,  in  vece  d'architrave  ,  fopra  la  quale  rimane  quella  pianola  ba- 
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lauftrata  aflorbita  dall'  altezza  di  quelle  ftatue ,  che  ad  ella  fon  foprapport.' ,  rappre- 
fentanti  i  X  LI.  Apoftoli  ,  ed  il  Redentore  nel  mezzo  .  Continua  lo  fletto  Autore  a 
icuoprir  Tempre  nuovi  errori  commeffi  nella  fuddetta  facciata,  non  folamente  perciò, 
che  fi  è  divifato,  ma  eziandio  per  la  giunta  del  Tempio  fatta  fare  da  Paolo  V.,  la 
quale  non  corrifponde  alla  linea  diametrale  ,  ma  forma  angolo  ottufo  entro  il  Tem- 
pio medefimo ,  e  non  linea  retta ,  com'  efler  dovrebbe .  Così  leggiamo  nelf  accennato 
Libro  da  carte  203.  fino  alle  261.  ove  termina  coli' aggiunta  dei  campanili. 

Si  rileva  da  ciò,  che  fi  è  detto  finora  evidentemente,  efler  quella  riufcita  una  fab- 
brica difordinata  a  motivo  dei  diverfi  Architetti ,  che  la  compofero:  e  veramente  dà 
nelf  occhio  in  primo  luogo  la  fua  piantazione  così  mefchina  in  proporzione  delia  gran 
mole:  ed  in  fatti  ottervate  i  grandi  pilaftri  Corintj  piantati  fui  pavimento,  fenza  al- 
cuno innalzamento,  come  richiedeva  il  decoro,  e  la  grandiofità,  che  fi  facefle  :  poi- 
ché lo  fteflb  farebbe,  che  un  Perfonaggio  fotte  riccamente  veftito,  ed  averte i  pie  fcal- 
zi,  e  nudi,  e  lenza  fcarpe.  Oftervafi  inoltre  con  forprefa  la  difuguaglianza  degl'in- 
tercolunnj,  parte  ilretti,  e  parte  larghi,  ficchè  le  nicchie  incaftratevi ,  alcune  riefcon 
comode,  altre  grette  ed  angufte  ,  e  quello  a  motivo  della  fcorrezione  dei  medefuni 
intercolunnj  ;  quindi  il  difordinato  modo  di  piantare  i  pilaftri  fepolti  nello  fporto  del- 
le cornici  delle  imporle  degli  archi  delle  Cappelle ,  che  rifaltano  in  fuori  di  etti  con 
taglio  fpiacevole,  efconcia  figura,  fuori  dell'  effer  fuo  naturale,  il  quale  confitte  nell' 
effere  al  dritto  del  vivo  de'  proprj  pilaftri ,  e  non  più  .  Non  so ,  come  potta  foffrirfi 
un  tal  difetto,  fenza  fare  le  dovute  rifleffioni  pel  retto  fiftema  delle  proporzioni,  che 
dee  fempre  avere  in  mira  un  vero  Architetto  .  Certamente  in  queit'  opera  fu  quel 
tale  difuguale  e  fcorretto  ;  poiché  chi  può  mai  immaginarfi ,  che  tali  cornici  così  ta- 
gliate poflan  tener  l' uguaglianza  non  foio  della  legatura ,  ma  nemmeno  quel  comun 
fenfo,  che  è  proprio  della  fletta  Architettura? 

Cofa  degna  di  maggior  oflervazione  altresì  mi  riefce  il  vedere  nel  foglio  difegna- 
to,  e  intagliato  dal  Piranefi  dell'interno  di  detta  Chiefa  ,  efiere  il  cornicione  ,  che 
gira  tutt' intorno  al  gran  Tempio,  piantato  fopra  i  pilaftri,  mancante  della  propria 
gola  dritta,  che  in  ogni  tempo  è  fiata  praticata  per  cima,  e  gentilezza  d'  efla  cor- 
nice, e  che  foltanto  fi  lafcia,  allorché  fi  leva  frontefpizio ,  o,  rimenato,  e  in  talcafo 
il  folo  gocciolatojo  cammina,  e  non  in  altro  modo;  né  io  per  quanto  cercattì  ebbi 
in  alcun  Tempio  mai  a  vederne  di  fomiglianti  ;  ma  trovai  bensì  nel  quarto  Libro 
delle  Antichità  del  Palladio  a  carte  14.  il  Tempio  della  Pace,  in  cui  rilevai  la  cor- 
nice fenza  gocciolatojo,  ma  con  la  gola  dritta  appoggiare  fopra i  modiglioni  ;  eque- 
flo  pure  eflendo  come  il  primo  un  mancamento  dell'  Architetto  ,  che  non  ottervò  a 
dovere  la  buona  Architettura. 

Inoltre  dee  rifìetterfi,  come  in  un  Tempio  così  magnifico,  il  quale  pel  computo 
fattone  dal  Cavalier  Fontana ,  può  in  tutto  ,  e  per  tutto  pareggiarfi  al  Tempio  di 
Salomone,  fi  portano  rilevare  tanti  errori  sì  patenti,  fembrando  che  per  la  fua  gran 
fama  efler  dovefle  il  tipo  d'ogni  perfezione:  ma  eppure  fegue  tutto  all'  oppollo  ,  e 
ciò  a  motivo  della  divertita  degli  Architetti,  che  in  varj  tempi  ne  ebbero  la  foprin- 
tendenza .  Difgrazia  ella  fi  è  quella ,  per  cui  le  fabbriche  di  maggior  momento  ven- 
gon  guaflate  dall'opinione  varia  degli  uomini,  poiché  cadaun  d'etti  penfa  di  diftin- 
guerfi  colla  bizzarria  delle  proprie  idee .  Così  avvenne  al  Tempio  Vaticano  tanto  fa- 
mofo,  che  dal  non  efler  del  medefimo  fiata  formata  di  pianta  un' idea  flabile  nell' ef- 
fer più  uniforme,  pofitivo,  e  vero  ,  nacquero  tante  diverfità  di  pareri  ,  quanti  gli 
Architetti  furono,  che  lo  compofero. 

E  di  vero  troppo  vi  vorrebbe  a  porre  in  veduta  tutti  i  difetti  ,  che  ofcurano  la 
nobiltà  di  tal  Tempio .  Un  folo  efempio  mi  fi  potrebbe  addurre  per  ifcufare  le  cor- 
nici tagliate,  ed  i  pilaftri  incartati  entro  le  medefime  ,  dicendo  ,  efler  così  anche  i 
pilaftri,  eie  impolle  degli  archi  nell'Anfiteatro  di  Pola  :  ma  cioè  che  rileva?  quan- 
do anche  quello  è  male  ideato  ,  né  mai  potrà  darfi  per  modello  di  perfetta  Archi- 
tettura, eflendo  certamente  una  gran  fabbrica,  che  dee  perciò  ammirarfi  ,  ma  non 
imitarli . 

Niente  meno  oflervabili  fono  i  paffaggj  di  Cappella  in  Cappella  ,  poiché  hanno 
gli  archi  non  perfetti,  ma  comporti  da  foli  rimenati  ,  che  formano  fgarbatamente 
l'arcata,  o  mezz'arcata,  la  quale  è  falfa,  e  ne  produce  la  fconcia  figura  ,  che  rap- 
prefentano,  appoggiando  fulle  cornici,  con  quei  tronchi  Zoccolati,  che  guaftano,  e 
non  adornano  :  e  fé  fon  polli  per  corrifpondenza  delle  colonne ,  dico ,  che  tal  rime- 
nato non  conviene ,  per  la  comparfa  indecente ,  e  tronca ,  che  nulla  prefenta  di  mae- 
ftofo,  e  grande  ,  ma  fola  immaginazione  fognata  .  Oh  quanto  miglior  comparfa  a- 

vreb- 
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vrebbe  fatto,  fé  vi  fi  folle  polla  fopra  le  dette  colonne,  e  cornici  la  fua  arcata  per- 
fetta,  con  cui  il  patteggio  farebbe  riufcito  più  fvelto,  e  più  leggiadro,  fenza  il  fal- 
fo  ripiego  della  fìneftra,  che  non  ferve  fé  non  fé  per  lume  fallo,  e  inutile!  La  fola 
ultima  tiene  li  arco  entro  le  colonne  col  rimenato  fopra  :  ma  e  quello  ancora  e  che 
vale?  quando  comparile  mefchino  in  proporzione  del  gran  Tempio,  e  foto  accom- 
pagna nel  rimenato  le  altre  aperture.  Quella  è  compostone  guaite  ,  e  fcarfa  idea 
dell'Architetto,  fé  fi  confiderino  anche  le  grandi  ferraglie  negli  archi,  come  fono  di 
ipor°imento  eccedente,  ingombrano,  e  non  adornano,  nulla  toftengono ;  e  perchè  e- 
icono  tanto  fuori,  che  pajono  menfole  da  porvi  fopra  alcun  vafo,  o  bufto  .  Vergo- 
gna ella  è  quella,  il  ter  ciò,  che  non  conviene  :  vi  va  la  ferraglia  ,  e  cuneo,  che 
dee  cuoprirlì  gentilmente  ,  e  leggermente  .  Così  fece  chi  1'  Arte  feppe  a  dovere  . 
Molti  altri  errori  efporre  fi  potrebbero:  ma  per  ora  ballino  gli  accennati;  e  chi  più 
ne  brama,  legga  il  Cavalier  Fontana  nel  IV.  Libro  Cap.II.  della  fua  Opera,  ove  trat- 
ta del  Tempio  Vaticano  pienamente. 

Egli  fi  dee  però  confiderai  per  ultimo  l'univertele  ornamento  di  quello  Tempio, 
che  è  si  abbondante,  e  ripieno  di  ftucchi,  e  di  bagattelle,  le  quali,  sì  nel  foffìtto, 
che  nei  pilaftri  degli  archi  delle  Cappelle ,  ed  in  tutte  le  altre  parti,  non  cornfpon- 
dono  punto  al  vero  ,  ferio ,  e  lodevole  ornamento  di  nobile ,  e  decorofa  Architetti!- 
ra,  fecondo  il  vero  antico,  ed  il  parere  de' più  teggj  Architetti  ,  che  hanno  perpe- 
tuamente fchivato  gli  fcherzi,  e  fi  fono  valuti  del  foto  ornato  puro  e  mafliccio ,  ed 
in  quei  dati  (iti  ,   che  non  toglieflero  all'  onerta  Architettura  il  grandiofo   erter  fuo 

tanto  spregevole.  .  . 

Con  ragione  poi  il  Cavalier  Fontana  vitupera  quei  tanti  fon  porti  nella  facciata 
con  ornamenti  tanto  minuti,  che  fcemano  il  decoro  dell'Edilizio  ,  e  per  fino  il  fe- 
cond' Ordine  porto  fopra  i  grandi  colonnati  ,  comporto  di  melchini  pilartri  inferiori 
al  primo.  Veramente  a  confiderar  la  facciata  vedendola  così  piena  d' irregolarità  ;  e 
fra  le  altre  quei  due  miferabili  palteggj  ,  che  portano  alla  parte  porteriore  di  detto 
Tempio,  sì  mal  peniàti,  fenz'  alcuna  correlazione  all'ordine  della  medefima,  dico  , 
che  le  era  di  neceflità  il  fare  tali  patteggi  per  comodo  della  propria  irrada  ,  conve- 
niva adattargli  fecondo  la  ben  regolata  Architettura ,  cornfpondenti  a  tutto  1  infieme, 
e  non  così  tronchi ,  e  pofticcj  ,  quali  fono ,  rapprefentando  un'  apertura  forzata  ,  o 
per  dir  meglio,  un  ponte  di  campagna  di  fconcio  mezz'arco,  e  di  fgarbata  figura, 
che  non  i'oìo  fcema,  ma  toglie  intieramente  la  buona  grazia,  che  richiedeva  un  fi- 
to  così  riguardevole.  E  quando  tal  licenza  tifarono  i  buoni  antichi  >  Erti  non  mai, 
ma  i  foli  "moderni  Architetti  la  praticarono,  guattendo  il  buon  ordine  ,  ed  introdu- 
cendo la  fcorrezione,  fenza  riguardo  al  nobile,  e  maeftofo,  che  conveniva.  Con  af- 
fai minore  fpete  e  fatica,  fé  averter  riflettuto  alla  grandiofità  e  decoro  dovuto  a  fi- 
to  tanto  riguardevole,  e  fecondo  la  purità  dell'Architettura,  farebbefi  tal  Opera  com- 
pita. Deefi  dire  pertanto  ,  che  tutti  i  difordini  procedono  dalla  fola  ambizione  di 
chi  foprintende  .  Gonfj  coftoro  di  fé  fteflì  nulla  penfano  al  decoro  ,  e  foto  s'appa- 
gano del  capricciofo  loro  sfogo,  fenza  riflettere  al  difcapito  ,  che  pur  troppo  incon- 
trano con  loro  fcorno,  edifgufto,  confiderai  effendo  dall'Architettura  eretici  appaf- 
ftonati  . 


Fine- 


DEGLI    ARCHITETTI. 
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Fine/Ire  nel  fecondi  Ordine  della  Tacciata,  e  ni  fianchi  della  Cbiefa 

d'i  $,  Pietro  di  Roma  , 

Quei  frontefpizj  tagliati,  che  fi  vcggiono  porti  fopra  le  finertre  nel  freon*  Ordì- 
ne  de  a  Facciata  e  ne' fianchi  delta  Ghiefa  di  S.  Pietro,  non  corn  pondonoal  loro 
fine  che  è  quello  di  cuoprire,  e  di  difendere  dalle  piogge.  E  appunto  tortello,  che 
un  uomo  in  tempo  piovofo  per  cuoprirlì  pojrtafle  folto  il  bracco,  e  non  in  capo  il 
capS!  "oltre  1'  ornamento  qui  è  troppo  pelante  sì  nell'  occhio  della  conciglia  , 
S fettoni  attaccati  alla  casella,  cofa  che  meglio  potrebbe :tervire  per  ornar, 
un  cammino  da  camera,  anziché  per  una  finertra  ,n  ^f^S^ùSSètìi 
Il  riflettere  fopra  tali  cofe  sUconce,  e  inalimele  fervirà  affai  per  tenerli  lontani  dau 
ufo  de "i  ornamenti  fuperrlui,  evizofi,  che  tolgono  il  bello,  ed  ingombrano  il  buo- 
no delfa  quadratura,  h  quale  altro  non  ricerca,  che  leggerezza ,  e  grazia ,  appagati, 
do  così  più  l'occhio  di  chi  ha  piacere,  e  ottimo  difcernimento  . 

Altre  Fine/Ire  della  Baftlka  Vaticana , 

Anche  in  quelle  finertre  rilevali  una  ragione  d'  ornato  aliai  fconcio,  pome,  a  e* 
gion  d"  efempio  ,  piantare  fui  cantone  del  telaro  cornice  tagliata  ,  con  nn^ej«| 
lanco,  che  nulla  Ungono  ,  e  terminano  con  gocce  al  di  lotte ,  ;  e  *ueite  P« '* 
fer  nel  fecond' Ordine  detto  Attico,  e  fopra  il  Corintio,  non  orna  bene,  eliendo le 
medefime  del  foto  Ordine  Dorico  ,  Mi  fa  però  gran  maraviglia  l  impernia  di  tali 
Architeli,  che  voglion  valerfi  per  tutto  di  ciò  che  non  conviene,  ^l«ndo ,  I  or- 
namento  d'  un  Ordine,  per  darlo  ad  un  altro.  Lo  Iteflb  è,  che  il  voler  vUtire  una 
perfona  con  abito  non  L  ,  né  fatto  a  fuo  dolio  che  in  vece  di  far  buona  hgura, 
8  renderebbe  ridicola  per  eiTere  feonciamente  veftita  .Però  torà  tempre •™°g** 
to,  che  ogni  frutto  vuole  la  ma  ftagione  ,  e  che  neh'  Architettura  «alcun  Ordine 
richiede  i  propri  ornamenti  a  norma  di  fua  ftabilita  perfezione. 


Bfem< 
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<J^/ve/tre-  ne/^/e^ptu/o   Oi-dùtc  cte//a  <J*acciaàL, 
e  lu^JumcAc  (&J/a     C/u'^da.  i£'-   cS.  ^P^ó-o   cu"   ^J^oni+v. 


^À^c  JtySr,  JeM  <^8a/%c^  Vaticana 
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Efempio  degli  errori  /coperti  nella  fabbrica  del  -Pantheon  ,  detto  oggi 
la  Rotonda  in  Roma,  cioè  nell'interno  d' etfa  Rotonda. 

Molto  a  propofito  mi  fi  offre  la  gran  fabbrica  del  Pantheon,  detta  prefentemente 
la  Rotonda-  avvegnaché  fia  eccellentemente  lavorata.  Ha  quefta  diverte  Cappelle 
ed  è  di  vaga  forma  circolare  ,  avendo  ugual  larghezza  ed  altezza  .Si  poffono  qui 
confiderai  varie  cofe,  come  offervò  il  Palladio  trattando  del  Pantheon  nel  foo  Li- 
bro V.  a  carte 73.:  ed  anche  HDefgodetz  nel  fuo  Trattato  fopra  lifteffo  Pantheon, 
Scrivendo  in  23.  tavole  sì  maeftofa  fabbrica  tutta  d' Ordine  Corintio  non  meno  in- 

ternamente,  che  efternamente.  ,  „       .r  , 

Leggendo  i  lodati  Autori,  rilevai  della  varietà  d'opinioni  rifatto  alle  mifure    ed 
altre  particolarità  ;  ma  rifpetto  all'antichità  s'accordano  nella  ftefla  cofa,  vale  a  d- 
re,  che  tutto  il  di  dentro  fia  nato  rifatto  in  uno  fteflo  tempo     a  r. ferva  del  porti- 
co, che  fu  aggiunto  da  Marco  Agrippa  per  maggior  decorazione  di  queflo  fteflo  Tem- 
pio. In  effo  adunque  ,  tuttoché  fia  di  perfetto  lavoro  ,  fi  offervano  ciò  non  ottante 
diverfi ,  e  notabili  errori .  Il  primo  nafce  dalle  due  arcate,  che  iono  al  di  dentro 
cioè,  una  nell'ingoffo,  l'altra  di  fronte,  che  forma  la  Cappella  maggiore  ;  e  que- 
fte arcate  vengono  fortentate  da  due  pilaftri.  Inoltre  cialcuno  di  querti  due  a  re  h    ta- 
glia quattro  pilaftri  del  fecond' Ordine  :  la  qual  cofa  non  è  buona     per  la  defo rmi- 
£    che  produce,  facendo  vedere  i  pilaftri  tronchi  e  mozzati.  Quefta  è  la  cofa  ftef- 
fa    che  un  uomo,  al  quale  foflero  tagliate  le  gambe,  e  foffe  fatto  comparire  (tarpia- 
te   e  deforme    Lo  fteffo  può  altresì °dirfi  delle  colonne,  le  quali  fendo  tronche  ne 
Pkdi     n         In  più  moftrare  la  loro  forza,  e  fuftìftenza.  Io  per  me  direi,  chel 
Architer,  Se  ./eretto  tal  Tempio  ?  fi  prefigge ffe  di  farle ,  fcguente  ,*«»'««£ 
rompimento  alcuno,  ecosì  voleffe  ieguitare  1  pilaftri  del  fecond  Ordine,  aftinché  com 
3e  lf  uniformità  anche  fopra  i  divifati  archi  .  Egli  però  poteva  ben.ffimo  r  pi  - 
eare  effi  pi'aftri ,  che  cadono  fopra  i  detti  archi,  convertendogli  in  menfole  fiotto 
capitelo  Pè  così  avrebbe  ottenuto  il  fuo  intento,  fenza  moftrare  la  brutta  figura  dell 
Se    tasi iati  dal* arco.  S'  oftervano  inoltre  due  colonne  ,  all'  incontro  dei  due  pila- 
ftri della  Cannella  medefima,  lequali  reftano  ifolate ,  tenendo  fopra  la  cornice,  che 
*L Gl'intorno     parte  deHa  bafe  del  bafamento  del  fecond'  Ordine ,  che  forma  piedi; 
%llV?™™™*™*&*™>  Ch£  ****&?**  benf--  Ouefto  fporgimentod. 
nfedift&Io     che  s'alza  al  di  fopra  del  peduzzo  dell'arco,  gli  toghe  la  buonagrazia, 
e  lo  fa Scomparire  mezz'arco,  e  non  perfetto,  come  dovrebbe:  lo  che  mila  credere, 
che  le  fuddette  colonne  foffer  piantate  poftenormente  ,   e  non  nel   nftauro -di  detta 
fabbrica     mentre  avrebbe  l'Architetto  veduto,  come  rmfcivano  inutili .  Quefte  colon- 
ne però 'hanno  una  particolarità,  fecondo  il  parere  de| foprallodati Autori ,  cioè,  tra 
Kazio  d'un  canale,  e  l'altro  della  fcannellatura  certi  intagli  a  tondini  molto  puli- 
ta m  "ne  fatti  •  ed  in  ciò  fono   diverfe  dalle    altre  d'  intorno  ,   che    fono   fcannellate 
fchlettamente  •  e  però  può  darft,  che  a  motivo  di  tal  rarità  fia  ftato  penfato  di  por- 
le in  opera  in  quel  tal  fito  ,  febbene  inutili  in  rapporto  alla  buona   ragione  .  A  tal 
IroMfito  mi  fo? viene,  che  anche  il  Sanfovino  ,  allorché  ornò  la  fcala  ,   che  monta 
Koleofopd  Palazzo  Ducale,  fi  valle  d' un  ripiego  affai   buono  per   collocarvi  le 
due  Stame  dell'Ercole,  e  dell'Atlante  appoggiando  preffo  ai  due  pilaftri  due  colon- 
nTifolate    e  sì  bene  adattate,  che  pajon  fatte  in  uno  fteflo  tempo  coli  arco  medefi- 
mod  Ha  fcala,  e  fopra  vi  collocò  le  divifate Statue .  Quindi  oflervando  in  fegu.to  1 
Sedine  fecondo  ,  0  fia  Attico  di  leggieri  pilaftri    parimente  Corint,  ,   che  ftringono 
nicchie  per  Statue,  e  fineftre,  ed  avendo  i  medefimi  telato  e  cornice  fopra,  lolpor- 
o  mento  della   qua  e  forpaffa  affatto  i  pilaftri  ,  che   reftano  a  fianco  ,   appoggiano  1 
Sefimi  fooraqzoccolo  letenato;  e  quefto  fopra  il  bafamento  femphee,  che  g.ra  in- 
™  L  tu   o  l'Attico.  Tutte  quefte  cofe  in  niun  modo  convengono  :    diformano  e 
Xno    1  bello  d   la  buona  Architettura.  Ciò  io  volli  dire  per  coloro,  1  quali  non 
diftm"u.ndo  il  buono  dal  reo,  lodano  tutto  quello    che  loro  fi  para  innanzi .  E   ve- 
diltin^u  nuo  11  u  Te'i0  è,  e  farà  fempre  ftimato  per  quel  buono,  che  ha 

S  ™£^taM$  diente  ho  detto  percome  di  I  rtodta  .a  perfetta  Ar- 
chitettura  . 


Figura 
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Bll  il  'ÌMm  i <_■  /^^  dc//a  vorfa.  dùiorMso. 
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Figura  dell'  Anteo  riftaurato  entro  il  Pantheon . 

Dobbiamo  ora  far  parola  del  rirtauro  ordinato  da  Papa  Benedetto  XIV.  nell'anno 
Tettimo  del  fuo  Pontificato ,  il  quale  venne  indotto  a  far  accomodare  e  correggere  gli 
errori  qui  fopra  da  noi  indicati.  Fu  pertanto  dato  mano  al  rirtauro  della  gran  vol- 
ta, e  per  render  più  luminofo  il  Tempio  venne  anche  penfato  d'imbiancarla.  Que- 
llo' pertanto  è  il  primo  lpropofito  d'  un  tal  rirtauro  ,   mentre  a  un  Tempio  di  que- 
lla fatta  difdice  affatto  tale  imbiancatura ,  e  vi  voleva  piuttofto  una  tinterella  armo- 
niofa,  e  corrifpondente  all'antichità  del  fito  medefimo  ,   introducendo  nelle  caffette 
alcun  poco  di  oro,  che  avrebbe  nobilitata  una  tal  volta.  Quindi  pensò  di  far  levar 
via  tutti  i  pilaftrini  Corintj  del  fecond'Ordine ,  come  altresì  tutto  l'Attico,  e  foltan- 
to  lafciarvi  quei  nicchi,  ofineftre,  che  fono  quattordici  in  tutto  il  giro,  prolungan- 
dole al  di  fotto  quafi  fino  al  peduzzo  dell'Attico  fleffo,  aggiungendo  nel  di  fopra  il 
frontefpizio .  Piombano  quelli  fopra  gli  Altari,  e  fopra  le  mezzane  degl' intercolunnj 
del  prim' Ordine,  coli' aggiungervi  fra  l'una,  e  l'altra  fineftra,  o  nicchio,  un  gran 
riquadro  corniciato  da  ovoli ,  e  fufaroli ,  con  altro  di  fopra  bislungo  ,   figurando  m 
erti  e  fuor  di  elfi  con  pittura  varietà  di  marmi.  Non  farà  fuor  di  propofitoil  fare 
alcuna  confiderazione  intorno  al  divifato   regolamento  .  Veramente   qualora  s'  abbia 
intenzione  di  togliere  alcun  difetto  a  qualfivoglia  fabbrica  ,   ciò  fi  dee  fare  col  fine 
di  migliorarla,  non  mai  per  deformarla  di  più:  ma  pure  da  ciò,  che  venne  efeguito 
entro  un  Tempio  tanto  (limabile  per  la  fua  Antichità,  fi  rileva  un  sì  enorme  feon- 
certo .  Dovevafi  quello  perfezionare  in  ciò  ,   che  peccava  per  rapporto  alla  perfetta 
Architettura,  e  non  mai  fpogliarlo  in  guifa  ,  che  comparirle  nudo  ,  ficcome  fi  è  al 
prefente,  ridotto  effendo  ad  un  femplice  muro  quafi  lifeio,  con  quei  foli  riquadri  , 
che  nulla  concludono,  ma  che  altro  non  fanno  che  ingombrare  un  tal  fito,  ricucen- 
dolo ad  una  figura  pefantirtìma;  né  portiamo  altro  approvare,  che  i  frontefpizj  ag- 
giunti ai  nicchi,  o  fineftre,  e  quefti  parimente  al  difotto  tenendo  la  fteffa  cornice, 
che  gira  intorno.  Altra  figura  non  rapprefenta  ,  falvo  che  un  quadro  attaccato  alla 
muraglia,  che  abbia  bella" cima,  e  niente  affatto  di  piede,  e  non  figura  da  nicchio, 
come  dovrebbe,  a  differenza  del  primo  fuo  ertere,  il  quale  appoggiava  coli' erte  fo- 
pra il  bafamento  ;  e  quello  era  il  vero  appoggiar  con  ragione  :  ma  nel  modo  ,  nel 
quale  vedefi  efeguito,  inoltra  un  lavoro  da  legnajuolo ,  che  tutto  vuol  corniciato,  per- 
che il  legnajuolo  più  non  intende  .  La  ftatua  poi  entro  porta   anderà  bene  ,  e  qua- 
drerà a  maraviglia ,  mentre  s'uniforma  anche  al  parere  del  Palladio,  il  quale  nel  fuo 
IV.  Libro  dell'Architettura  efpone  i  difegni  d'elfo  Pantheon,  e  pone  le  ftatue  nelle 
nicchie  divifate  per  più  decoro  d'  erta  Architettura  .  Si  offervano  inoltre  le  due  co- 
lonne porte  full'  ingreflo  della  Cappella  maggiore  pofteriormente ,  che  fecondo  anche 
il  parere  degli  accennati  infigni  Autori ,  altro  non  foftengono ,  che  uno  zoccolo  alla 
dritta  del  bafamento  ,   che  gira  intorno  fopra  la  cornice  del   prim' Ordine:  e  come 
non  penfarono,  in  vece  dei  tre  monti,  e  della  ftella  Stemma  del  Pontefice  Clemen- 
te XI.,  il  quale  pure  ordinò  un  riftauramento ,  all'Attico  medefimo  ,  fenza  guaftare 
cofa  a'icuna  di  ciò,  che  vi  era  di  gentile,  e  collocare  quello  fteflo Stemma  in  altro 
fito    cioè,  in  uno  feudo  fopra  la  mezzaria  dell'  Arco,  foftentato  da  due  Angioli  in 
aria'   Io  che  farebbe  riufeito  affai  graziofo,  anziché  porfi  la  menfola  ,  o  modiglione 
inferito  feonciamente  nell'Architrave,  che  al  di  fotto  tiene  le  £occe ,  che  fi  conven- 
gono al  folo  Ordine  Dorico,  né  mai  fopra  l'Ordine  Corintio,  che  le  rigetta?  E  di 
vero  riefee  cofa  ftrana  il  vederfi  introdotto  in  Roma  l' abufo  dalla  maggior  parte  de- 
gli Architetti ,  fommamente  vaghi  delle  gocce,  fenza  curarfi  di  riflettere  a  che  ferva 
l'ufo  delle  medefime,  e  dove,  e  quando  fi  debbano  praticare;  non  convenendo  col- 
locarle così  alla  cieca  ,  e  porre  inoltre  fopra  le  due  colonne  due  Angioli  ,  od  altra 
ftatua  rapprefen tante  alcuna  Virtù.  Hanno  erti  lafciato  le  medefime  preffochè  inuti- 
li    e  che  hanno  pochiflìma  confonanza  coli' opera  rteffa  .  Riefcono  parimente  ofler- 
vabili  i  riquadri  porti  fopra  lo  rteffo  arco,  i  quali  non  folo  feemano  la  figura,  ma 
riefcono  ancora  fommamente  difadatti  ad  un  tal  fito,  come  quelli  che  fono  raddop- 
piati e  mefehini ,  che  nulla  hanno  di  nobiltà  ,  in  corrifpondenza  degli  altri  llermi- 
natamente  grandi ,  che  trovanfi  all'  intorno ,   che  in  vece  di  formare  una  comparfa 
maellofa,  quale  fi  converrebbe,  la  rapprefentano   feoncia  e  miferabile  .  E  poi  quel 
formare  dei  finti  marmi  in  un  Tempio  tanto  cofpicuo,  è  cofa  da  Teatro,  e  non  ci 
rapprefenta ,  che  uno  fcarfo  penfare ,  e  una  povertà  d' ornare ,  e  per  dir  la  cofa  coni' 
.è    egli  fi  è  quello  un  difonore  fatto  alla  lteffa  venerabile  Antichità  ,  e  dentro  una 
'  '  Roma , 
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Roma  ,  che  tanto  abbonda  in  ricchezze  dell'Arte  ,  ed  in  magnificenze  .  Reflo  poi 
veramente  forprefo,  oflervando,  che  in  Roma  maeflra  delle  Arti  Liberali,  cioè,  di 
Pittura,  di  Scultura,  d'Architettura,  e  di  Geometria ,  non  fiali  penfato  a  prevedere 
con  più  perizia ,  e  fpirito  un  tanto  errore ,  ed  a  correggerlo  con  leggerezza  e  buona 
grazia ,  lenza  togliere  al  fecond'Ordine  la  fua  dicevolezza ,  e  quella  gentilezza  che  fé 
gli  conveniva.  Hanno  quelli  perduta  la  buffala  del  navigare,  e  fono  andati  a  rom- 
pere negli  fcogli,  diflruggendo  l'Antico,  e  leggiero,  che  più  non  vedraffi  ,  fé  non 
lu  1  Libri ,  e  negli  fcntti  di  quei  pregiatiffimi  Autori  ,  che  fecero  delle  belle  Anti- 
che cofe  ftudio,  e  lafciaronci  memoria. 

Gran  cola  in  vero  ,  e  non  mai  a  baftanza  deteftata  eli'  è  quella  ,  il  pretender  , 
cioè,  di  migliorare,  coli' introdurre  le  cofe  peggiori,  che  fi  pollano  ideare  .  Il  folo 
itudio  poteva  rimediare  ai  difordini  accennati,  e  prima  di  venire  all'  efecuzione,  F 
efaminar  prima  a  dovere,  fé  conveniva,  o  nò  ,  quanto  fi  penfava  di  fare  ,  e  colla 
feria  confiderazione  a  quanto  occorreva  ,  sì  per  la  ftima  dell'  Antichità  ,  come  pel 
buon  gulto,  elirnmetria  conveniente,  e  non  operare  alla  cieca,  fenza  più  poter  rico- 
vra re  il  perduto  ,  non  aoquillandofi  tali  Architetti  altro  nome  ,  che  quello  di  cor- 
rompitori dell'Antico,  e  non  il  rifpettabile  ,  che  quello  farebbe  di  conferitori  del 
medelimo. 

Veramente  mai  non  fi  finirebbe  ,  fé  volefiimo  continuare  a  confiderare  gli  errori 
patenti  ,  che  non  folo  fi  praticano  fenz'  alcuna  confiderazione  ,  ma  fono  benanche 
ioltentati  da  chi  gli  commette,  allegando  infufliftenti  ragioni,  ficcome  appunto  pen- 
sò di  Icufarli  l'Architetto  fopraccennato ,  col  dire,  d'aver  ciò  fatto  per  mera  necef- 
lità,  poiché  nel  lalvare  i  foli  pilalìri  nell'Attico  fopra  i  Corintj  del  prim'  Ordine  , 
quelli  non  venivano  a  corrifpondere  colle  facce  dei  riquadri  nel  cupolone  ,  e  per  tal 
motivo  credè  ben  fatto  il  totalmente  levargli.  A  fcufa  così  frivola  fi  rifponde,   che 

naPPeu°  non  tiene  in  piedi  la  perfona,  ma  bensì  le  gambe  :  lo  fteffo  è  appunto 
nell  Architettura,  cioè  che  le  colonne  e  i  pilalìri  foltengono  in  piedi  le  fabbriche  , 
e  perciò  avendo  la  ragione  il  fuo  luogo,  conveniva  affaìflìmo  il  confervare  ipilaftri 
lui  vivo  di  quelli  di  lotto,  fenza  riguardo  alcuno  al  cappello,  cioè  ,  ai  riquadri  ,  e 
alle  facce  del  cupolone,  e  così  farebbelì  fatto  onore  l'Architetto,  ed  avrebbe  confer- 
va to  1  Ordine  antico  pregiabile  perpetuamente  preffo  1' univerfale . 

Rilevo  altresì ,  che  fi  accorda  con  quanto  efpongo  il  medefimo  Cavalier  Fontana 
,  ,* "° . TrattatLJ  del  Tempio  Vaticano,  ove  al  Libro  Settimo  pagina  460.  a2°iun°e 
la  detenzione  del  famofo  Pantheon,  della  fua  antichità,  ed  a  propofito  dei  coftolo- 
ni  del  Cupolone  dice  così  :  =  "  Degli  ornamenti  aggiunti  da  Agrippa  dentro  il  Tem- 
„  pio  del  Pantheon,  ficcome  quei  nicchioni  de!  Tempio  più  antico,  fenza  ornamen- 
„  ti  ,  non  avevano  alcuna  obbligazione  di  corrifpondere  nei  coltoloni  del  volto  ■  così 
„  Agrippa  non  potè  difpor  gli  ornamenti  aggiunti  delle  colonne  fotto  gli  fteffi  co- 
„  ftoloni,  i  quali  non  cadono  colle  debite  leggi  d'Architettura,  cioè,  fopra  il  vivo 
„  delle  colonne,  dovendo  l'uno,  e  l'altro  corrifpondere,  vivo  fopra  vivo,  e  nonva- 
„  riare ,  come  fi  vedono  i  loro  pofamenti ,  che  vengono  a  cadere  ,  parte  fra  gì'  in- 
„  tercolunnj  irregolarmente  ;  onde  fi  fcorge  che  quelle  cortole  cadevano  prima  fopra 
„  la  punta  di  quei  nicchioni,  e  che  dalla  qualità  dell'innalzamento  di  elfi  foffe  co- 
„  ftretto  a  incorrere  in  tal  difetto  nella  difpofizione  dell'ornato  anche  l'Artefice. 

„  Quello  però  non  merita  d' eller  cenfurato,  ma  dee  ftimarfi  degno  di  fòmmalo- 
„  de,  per  aver  faputo  accomodarfi  al  fatto  Tempio,  e  fchermirfi  da  molti  obblighi, 
„  che  dal  medefimo  gli  venivano  importi  nel  far  le  fue  aggiunte .  E'  dunque  da  cre- 
„  dere,  che  fé  il  Tempio  forte  ftato  coftrutto  infieme  con  gli  ornamenti,  collo  ftef- 
„  (o  valore,  che  difpofe  1'  Architetto  i  medefimi  ,  avrebbe  umilmente  difporti  i  co- 
„  floloni  colla  dovuta  corrifpondenza  fopra  i  vivi  delle  colonne  „  . 

Tutto  quello  pertanto  diflrugge  la  frivola  fcufa  addotta  dall'  Architetto  ;  quando 
vi  fono  altri  efempj,  che  provano  in  contrario  non  folo,  ma  che  applaudiscono  ,  e 
rendono  degno  di  lode  l'Artefice,  che  ha  faputo  feanfare  tale  impegno,  confìderan- 
do  di  maggiore  importanza  la  buona  difpofizione  dei  colonnati ,  e  degf  intercolunnj , 
che  i  colloloni  del  cupolone  :  e  così  doveva  farfi  in  ogni  tempo  pel  decoro  del  me- 
defimo Tempio. 


Propor- 


;.p 
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Proporzione  pel  conveniente  ri/lauro  dell'Attico  entro  il  Pantheon. 

Dopo  d'aver  parlato  della  fconcia  maniera  tenuta  ne!  riftauro  del  Pantheon     fcm 
farà  proprio  il  produrre  alcun' altra  idea,  che  potette  più  appagare      dettami'     è  i 
foreftien  molto  amanti  dell'  Antichità ,  e  infieme  bramofi  dTriconofcefle  fontuofe 
fabbriche  per  lo  rt.mab.  e  ,  che  in  fé  contengono.  Mi  par  cofa  otdma  il   yaleTin 
ciò  delle   ftcffe  antichità  per  accomodare   1'  Attico  del  divifato  Panteon       Furono 
adunque  tolti  via  tutti  quei  pilaftrini  Corintj,  che  circondavano  1'  Àttico  '  e  m?  fi- 
guro aver  dato  a  ciò  motivo  il  vedere  i  mddetti  tagliati  dagli  archi    ed  anchToer 
la  figura  alquanto  mefchina,  che  rapprefentavano .  Certamente  è  più' che  véro    che 
avevano  poca  correlazione  coli' Ordine  di  fotto  ,   non  folo      motivò  del  a  foverchia 
1  ggerezza    ma  ancora  per  corri  fpondere  ai  vivi  dei  pilaftri  inferiori;  ed Pù ez  a„- 
denhil?  ?  ComiCueudei  nicchi>  «  finefhe,  che  formontavagl    :   errore  confi- 

S  Ordine  rn,rOVe  l^T0    fC™t0  '   °ra  mi  è  venuto  ^  W  acconcio    ó 
ireffo  Ordine  Corintio,  che  olfervaf.  nel  terz' Ordine  del  Coloffeo,  che  effendo  flato 

ttZT  ^toto  dal  Defgodet,  e  diftinto  nel  fuo  medefimo  Libro ,  rilevo  in 
etto  una  proporzione,  che  quadra  a  maraviglia  nel  cafo  prefente,  non  meno  per  la 
proporzione  ,  che  per  l'unione  della  medefima  antichità  ,  che  alfa"  ™fe  inW 
^hphH  l  ra  iTChltà  fomi§liante-  Quindi  valendomi  di  quell'Ordine  Corinto  e 
dub      ed°anr      Y§°,OVe  "?  Ìl  mefchin°  '   «uefto   viene  a  Prendere   maggior   mo! 

»MIe  bench0/"  nP°ndMe  d\  Va"ta§?ÌO  Aa"'  °rdÌ"e  di  fotto  >  "è  <"ara  ™  Sprez- 
zabile ,   benché   non  abbia  altezza  di  tede  nove  e  mezzo,  com'è  il  fuo  folito    ma 

pbambantnd;frn0Vertdle  >•  C°mlè  1ueUo  dd  CM™  "eI  terz?Ordine  In  t  ^òdo 
rmpetenS  e  T  °Pra  '  Plì\^[  dÌ  f°Ìt0  '  e  fa  buona  comParfa  avendo  modulo 
cnT d"  buorE  iZlT°-  V  h°  Pf-°  CH  Primi  CaPiteÌlì'  Perchè  era™  anti- 
un'èoual  l^ZJrtllm"m^  ^ ino1^  fcannellati  i  pilaftri ,  perchè  formino 
da    cioè    chfan^;.  aVe",dr  o{rer/at?  §'»  otto  altari  nel  giro  di  detta  Roton- 

do*gli  al? TT  °?C.Upan?„1.1  ^ontefpizio ,  e  fono  i  due  vicini  alla  Cappella  mag- 
giore, e  gii  altri  due  vicino  all'ingrefio  d'elTo  Tempio,  e  che  gli  altri  quattro  oc 

ElpTiTcH™  PTe  affai  d^vo|f  far"e  la  <*A  corrif^ondenzaTncne  nef 

fona  il rimiate ^  C°"?  ^""ì.  d^Col,ocar  f°P-ra  i!  frontefpizio  il  rimenato  ,  e 
iuprd  n  nmenato  il  frontefpmo  :  di  più  per  maggior  grazia      e  dicevole™  A„;  *;„ 

tfJSt™mÌuC^  TÌma  U  porVÌ  la  Pi"na  fi^ntatabS "due  modigtni      che  a  " 
crefee  affai  nobiltà-,  sì  per  la  buona  legatura,  e  per  l'appoggiar  naturale  de  "li  ftef 
fi  nicchi    come  altresì  per  la  buona  comparfa  delle  fìeffe  rtatue.  I  riquadri  oaWn 
te  s  uniformano  a  quei,  che  vi  erano  prima  ,  e  tutto  fa  la  fua  armoniosa  compar- 
fa, non  meno  fopra  l'arco,  che  tutto  all'intorno .  Nel  mezzo  del  fopr'  arco  CS 
locato  lo  flemma  Pontificio  di  Clemente  XI.,  che  ora  fta  fulia  colonna  mX    enW7 
chino,  equi  comprefo  da  cartella  lo  fteflb  flemma  foftenuto  da  due  Anodi     che  col  \' 
T°^n\l  colah  occupano  il  fito  leggiadramente,  lafciando  i  riquadri  corrifpond?". 
u  agli  altri,  liberi    e  netti.  Sopra  le  due  colonne  ho  collocato  due  Angeli  ino 
che  formano  leggiadra  e  conveniente  comparfa  col  rimanente  dell'opera?  Vi  SS* 
go  inoltre  per  magglor    decorazione   nelle  caflètte  del  cupolone  i  rofoni  toccai  con 
oro    che  certamente  farebbero  riufeiti  di  molto  fplendore,  e  di  magnifica  Sarfa 
In  fomma  1  ornamento  al  fuo  luogo  farà  fempre commendabile TdamSt 

^•%\tadSnf  fità'-Che,tant°  ftÌmaVan°  f  uAmÌChÌ'  ed^mode^fd'orft,meor 
buito,  e  così  deefi  fare  imitando  perpetuamente  il  buono,  e  lafciando  tutto  Quello 

che  non  conviene,  che  non  farà  mai  lodevole  per  i  difordini,  che  pUice.  ' 


Porta 
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Porta  nel  portico  fuperiore  del  Palazzo  della  Sapienza  di  Roma, 

Eccovi  pur  qui  due  porte  in  una  ;   ma  di  figura  diverfa  ,  poiché  fono  alquanto 
svelte    e  leggiere:  per  altro  ciò  nulla  affatto  rileva  ,  poiché  il  loro  completo  fi  ri- 
duce ad  una  meschinità,  che  nulla  ha  di  buono:  tutto  è  fecco,  né  ha  cofa  alcuna 
conveniente  alla  buona,  e  perfetta  Architettura.  Non  so  comprendere,  come  poffa- 
no  penfar  cosi  male  quelli,  che  voglioneffer  chiamati  Architetti .  Io  per  me  eli  de- 
nominerei Architetti  di  confufione,  non  già  di  giufta  ragione,  mentre  l'ornalo  pò- 
ito  Sopra  querte  porte  altro  non  rapprefenta  ,  che  un  trastullo  da  fanciulli  ,  i  quali 
credono  ogni  cofa  filmabile  e  buona.  E  di  vero  in  quefto  luogo,  nei  circoli  forman- 
ti piramide  nella  mezzarìa  delle  porte,  né  le  cornici  portevi  fopra  fortenute  dal  fron- 
telpizio,  Sono  adattate  ,   ma  bensì  goffe  ,   e  pefanti;  come  altresì  i  geroglifici  porti 
nel  mezzo  nulla  hanno  di  buono   graziofo  aggruppato  intreccio.  Povera  Architettu- 
ra ridotta  a  sì  mal  partito  in  una  Roma  ,  le  cui  Antiche  fabbriche  fon  famofe  per 
tutto  il  mondo,  e  fono  1  eSempio  del  vero,  e  del  bello  operare!  Nel.  prefente  ftato 
di  cole  tutto  è  al  roverfcio,  mentre  ciò,  che  fi  vede  operare,  rifulta  piuttorto  lavo- 
ro da  Stuccatori ,  che  da  Architetti . 

Porta  nel  Claulìro  dei  Padri  di  San  Filippo  Neri. 

Si  oflèrvi  per  un  poco  la  fcompofta  Architettura  di  quefta  porta  .  E' egli  penfar» 
da  buono  Architetto,  o piuttorto  da  fcempiato,  edifordinato  il  voler  rigirare  la  cor- 
nice in  sì  mala  forma,  la  quale,  oltre  al  dar  pefo  alla  foglia  ,  porta  infieme  fopra 
il  iuo  Sporto  anche  il  frontefpizio ,  che  rifalta  in  fuori  ,  e  riefce  di  pefantiffimo  af- 
petto  ?  Le  zanche  poi  delle  due  tefie  così  replicate  fono  affai  trite ,  e  niente  affatto 
cornlpondenti  colla  faccia  del  telaro  :  la  medaglia  parimente  ,  che  fta  nel  mezzo  , 
non  rapprefenta  che  un  mefchino  figillo,  anziché  riefca  didecorofo  ornamento.  Per 
me  io  la  battezzerei  per  una  quadratura  pefante,  Storpiata,  e  peflìmamente  ideata  , 
priva  affatto  di  buona  proporzione,  e  di  figura  moftruofa. 


Finejìra 
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Fine/ira  nella  Cupola  della  Sapienza  di  Roma. 

Simile  foggia  di  fineftre  viene  offervata,  e  datone  l' d'empio  dal  Palladio  nel  fuo 
Libro  pag.  94.,  che  dice  d'  averla  veduta  in  Tivoli  in  un  Tempio  rotondo  dedica- 
to alla  Dea  Verta  ,  aggiungendo  inoltre  ,  che  Vitruvio  infegna  la  maniera  di  fare 
tali  fineftre  ;  ma  non  già  come  dimoltra  il  prefente  efempio  della  fineftra  della  cu- 
pola del  Tempio  della  Sapienza  di  Roma,  che  ha  la  foglia  a  modo  di  frontefpizio . 
e  non  dritta,  cofa,  che  /compone  grandemente  la  bella  fimmetrìa,  fendo  una  biafi. 
rnevole  bizzana  per  la  deformità  della  figura.  Non  è  così  nelle  fineftre  del  Tempio 
di  Tivoli,  che  hanno  le  foglie  dritte.  Inoltre  quella  ha  gli  ornati  intorno  non  fo- 
lo  pefanti,  ma  difdicevoh,  mentre  i  triglifi,  e  le  gocce  ne' fianchi  fono  certamente 
per  1  Ordine  Dorico,  non  mai  per  quello,  che  vien  foftentato  dall'  Ordine  Corintio 
come  nlevafi  dal  difegno  dello  fteflò Tempio.  Laonde  ella  fi  è  cofa  difdicevolimma , 
ripugnante  alla  ragione  di  buona  Architettura,  che  vuole,  che  fi  fchivi  tutto  quel- 
lo, che  la  difordina,  e  che  fi  lafci  perpetuamente  nella  fua  primiera  purità,  efchiet- 


G  Fineftre 
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Fineftre  della  facciata  del  Palazzo  de'  Signori  Baccelli ,  ed  altra  in  quello 

dei  Signori  d'  Afte  . 

Io  direi ,  che  quelle  fineftre  fuperiori  così  aggravanti  fopra  la  propria  foglia,  po- 
rte fenza  regola ,  altro  non  fieno  ,  che  {travolte  immaginazioni  lontaninone  dalla 
vaga,  egiufta  maniera  nobile,  e  leggiera,  che  dee  procurare  l'ottimo  Architetto,  il 
quale  dee  far  conofcere  in  tutte  le  occasioni  il  pregio  e  valore  dell'  Arte  ornando 
tempre  mai  con  poiatezza,  e  ragionevol  modo  fecondo  ciò,  che  conviene'. 

Finejlra  nel  Palazzo  Barberini  fopra  il  giardino . 

Vorrei  veramente  por  fine  a  fimiglianti  ofiervazioni,  poiché  molte  già  ne  ho  fat- 
te ;  ma  ficcome  m' imbatto  di  quando  in  quando  a  vederne  di  quelle  ,  che  non  fi 
polfono  forpaflare,  forz'è,  ch'io  mi  ponga  a  far  l' efame  anche  della  prefente  Di- 
co pertanto,  che  la  compofizione  di  quella  fineftra  è  lontaniflima  dal  fano  operare 
poiché  mirando  quelle  due  non  fo  fé  cartelle,  od  altro,  che  fiancheggiano  1'  arco  ' 
battendo  nella  ferraglia  ,  e  trovandovifi  attaccati  a  rofette  i  due  felloni  pendenti  ' 
formano  una  fconciflìma  figura  :  di  più  quel  pezzo  d'  architrave  piantato  fopra  la 
luce  di  detta  fineftra  interrotto  per  accompagnar  la  ferraglia  ,  e  col  rimanente  del 
pefo,  che  gli  fovrafta,  ove  fotto  al  rimenato  ila  attaccata  la  gran  conchiglia  e  nel 
di  fopra  anche  il  frontefpizio ,  forma  un  particelo,  che  fé  vi  foffe  chi  lo  potette  ap- 
provare, mi  appellerei  ai  periti,  che  fon  certo  lo  condannerebbero  altamente. 

Finejlra  del  piano  nobile  nel  Palazzo  del  Signor  Principe  Pio . 

Non  farà  parimente  inutile  l'offervare  quefta  fineftra,  che  è  alquanto  ftravagante . 
Che  gli  uomini  penfino  di  variare  per  moftrar  talento,  noi  difapprovo  ,  purché  va- 
nno nel  miglior  modo,  corretto,  e  commendabile;  ma  che  fi  penfi  così  ftravaean- 
temente  dagli  Architetti,  non  fo  intenderla.  Veggo  in  quello  luogo  una  fineftra  no- 
bile, per  decoro  e  magnificenza  della  fabbrica,  ornata  d  Architettura  ;  ed  oflervo  a 
un  tempo  fteflb  fopra  il  telaro,  o  foglia  un  frontefpizio  a  maniera  di  rimenato  che 
divifo  nella  mezzana  forma  un  buco  ,  dal  quale  efee  furiofamente  un  Leone  '  Che 
improprio  penfare .'  Pretendere ,  che  in  un  tal  luogo  fia  una  tana  di  fiere  per  porre 
fpavento  !  Oltredichè  non  fi  fa  come  il  frontefpizio  poffa  reggere  fopra  il  telaro 
quando  lo  fporto  del  fregio  della  cornice  lo  fpinge  in  fuori ,  mentre  per  potervi  Ara- 
re converrebbe,  che  il  fregio  foffe  piano  ,  e  non  gonfio  ,  com'  egli  fi  è.  Quelli  fori 
giocolini  da  ragazzi,  e  non  ferio  ornamento  nobile  e  decorofo. 


Efem- 
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Sfinpio  della  Pana  Pia,  di  cui  tratta  il  Galani ,  facendone  rilevare  gli  errori. 

Molto  a  lungo  ,  ed  a  parer  mio  con  gran  siuftezza  caria  ri  r.b»  •  •  j  .• 
ri  d,  quefta  Portai  ed  io  pure  con  effo  difaPP&rov mlt^o  chel*  ffy™' 
fcompone.  Parrebbe  fuperfiuo  pertanto  ch'io  ne  fave! Sa?  A  '  u  k  dlfordina  e 
niente  trattato  il  medefimo  fcrittore .Tuttavia ^fembram  ?'  ?P°  Che  "e  haPerfe"a- 
fta  Porta  tanto  decantata,  ed  in  ttn^c  ^iSj^i  aSg,n?gere'  che^Ue" 
fc  comprendere,  che  fino  a'noffr fgbrni  mTritf qualche^S'" '  akro  "°?  V0§Ha 
vaga  Architettura  l'intreccio.  Ma  e  §ch Perderà  n?af  dS  ~nfide^»«»e  di  buona  e 
la  affatto  intendonfi  della  vera  ArehJte t a      effondo  r /'    I  '  qU6ih'  chenuI- 

Porta  un  fafcio  ag-ruppatodi  narri ri™ ■'  u  pm  che  certo  >  e{rere  u"a  tal 

vato  dai  saggi?   S&PPPtl  fProPorzio™te >  che  non  potrà  mai  edere  appro- 

Por/*  del  Palazzo  de'N.CC.  di  Sermoneta. 

fomentata  dal  ricche  Ho  '  che  Ìul  1 ^°  ^ì  T olet?  del1'  Ifcrizione  >  che  è 
forma;  e  pere  ò  ffeffo  rimenl/  ^^  '  ^"^  k  medefima  di  §re"a  e  m*era 
cantonale  E  la  p  opria "TS  %«™,  PateT"ente  a  reftafe  *»  a"a  =  inoltre  il 
di  effa,  niente  efl\ndovi  di  Hnnn'  7  uf?  filatlC°  non  cor»rP°"de  col  rimanente 
a  differenza  d!  queUe  della  colonna     che  f  T "'  ^^  fi  P°rtan°  aI  Centro  > 

po"  s£r  ^^^^^-ster roverfciato' novità' che 

biaLaretuX6  maniera  d°i  falfh^^T  a  «f*5  fc  dke'  che  no"  fi  P«*  &"« 
ra  delle  clSnS  e  &'  '"r^  f"™^1  da  1uel,°>  che  la  "a^ 
ge,  quafi  un' altra  natura  fi™?"/1?  f?nphcitàJ'  ,che  nelIe  cofe  da  lei  create  fi  feor- 
care.  Per  E "qua  cofa non  fi^'  *  ^i^1  V,er°  buono'  e  bel  modo  di  fab^ 
foftener  qualche  Pefo ™  jJSS  1  TO  *cSonne>  °  Pilaftri  »  che  abbiano  a 
voMmenti  che  ZvìJ  a  c-arÌeIle  '  ,le  <lual1  fl  dlcon°  cartocci  ,  che  fon  certi  in- 
intlnTono  ,'  tl'àoTlZ^  PS***?***,  ed  a  <*udli  >  che  "™  ** 
producono  &P^^uST^^fT^^A^ino  piacere>  nè  a,tro  effetto 
farà  nafeer  fuori  del? "corrikl ^  alcunf  di  Pn,^a§  edlfkatori .:  medefimamente  non  fi 
le  parti  della  c^  ^T^^B^C  ^TS  *"**  "*"*  '  Che  ^ 
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Porta  del  Palazzo  di  Villa  Borghefe . 
F'mejlra  nella  facciata  di  detto  Palazzo  . 

,r?]  SL'eft,a  ?°rta'  e  v*  quefta  nneftra>  che  ftanno  nella  facciata  del  Palazzo  della 
Villa  Borghefe  non  può  negarli ,  che  comparivano  vaghe  alla  villa  ,  ma  non  man- 
cano ad  effe  i  loro  difetti ,  e  tutti  hanno  rapporto  al  pefante.  Se  fi  confiderà  la  por- 
ta, fi  vede  efter  la  medefima  caricata  fopra  la  foglia  ,  pel  riquadro  della  cornice  , 
r  pel^fp'£°'  lI,5uaIeJP°fando  foPra>  è  evidente,  che  un  tal  pefo  viene  a  po- 
lare fui  fauo.Non  gli  producono  tampoco  alleggerimento  le  due  cartelle.  Si  potreb- 
be forfè  dire,  che  gli  deffero  un  po' di  forza  le  due  zanchette  alle  tefte.  Ben  è  vero 
però,  che  fratte  contrazioni  non  ballano  a  fcufare  l'Architetto  .  Quanto  alla  fi- 


adattatevi  . 

Porta  dell'  Ofpizio  prejfo  la  Fontana  in  capo  a  Ponte  Sijlo  , 

Non  farà  fuor  di  propofito  l'offervare  in  quella  porta  la  ftravaganza  del  fuo  com- 
pleto .  tifo  adunque  è  d' Ordine  Dorico  ,  ma  alquanto  fconciato  .  Inoltre  è  pefan- 
tiffima  la  foglia  d'erta  porta  pel  ripiego,  cherilevafi  nel  difegno.  Simili  foglie  veg- 
§10"V  pxure  -C0SÌ  Pefantl  ln  varie  aItre  Po»e,  come  in  quella  del  Palazzo  del  Princi- 
pe d  Erte,  in  quella  del  Palazzo  Lancellotti ,  in  quella  del  Palazzo  del  Marchefe  Cre- 
lcenzi  ,  e  in  diverfi  altri  luoghi  .  Ma  tornando  alle  prime  confiderazioni  ,  dopo  d' 
aver  veduto  la  peiantiifima  incoerente  foglia  ,  rilevafi  ,  eh'  erta  porta  ha  il  triglifo 
con  goccie  fotto  il  fregio  ■  e  perchè  quello  non  è  il  fuo  vero  fito  ,  ma  nel  fregio 
fieno,  produce  deformità.  SI  palpabili  errori  è  più  ftrano,  che  veggianfi  in  Roma, 
m  quella  Roma,  che  ferve  di  norma  a  tutto  il  Mondo.  Eppure  i  moderni  Romani 
Architetti  non  poflon  fottrarfi  alla  giufta  cenfura  di  tali  fpropofiti  :  debbonfi  loro  mal- 
grado arrouire,  fendo  convinti,  che  operano  contro  la  vera  ragione  d'Architettura, 
e  contro  il  retto  modo  di  fabbricare ,  5 

Porta  del  Palazzo  Aleffandrino\ 

Anche  quefta  è  deformata  dal  fuo  grande  errore  ,  ed  è  ,  che  la  foglia  d'efla  porta 
viene  aggravata  da  certa  bizzarra  invenzione,  che  taglia  i  triglifi,  eie  merope  all'  Or- 
dine Dorico ,  che  le  fta  fopra  ,  e  le  toglie  il  leggiero  ,  comparendo  pefante  per  lo 
fcherzo  ,  che  produce ,  e  che  è  difadatto  a  fegno  che  s'  oppone  a  tutte  le  naturali 
ragioni.  Siffatte  incoerenze  nulla  vagliono,  né  poflono  aver  luogo  nella  verace  e 
loda  Architettura.  Tal  difetto  è  ornai  divenuto  comune  in  mezzo  ad  una  Roma'. 

Porta  del  Palazzo  dei  Signori  Cenci  alla  Dogana. 

Quefta  porta  è  molto  particolare  .  Ella  comparifee  d'  Ordine  Dorico  ■  ma  fenza 
derogare  alla  ftima  dovuta  al  fuo  Architetto  ,  forz5  è  dire  ,  che  non  può  compren 
derfi,  come  poffanvi  aver  luogo  i  due  pilaftri,  che  la  formano,  fallando  agli  occhi 
le  bugne  dei  pilaftri  ftefli  porte  in  modo,  che  dalla  parte  di  fuori  rimangono  entro 
il  vivo  del  pilartro,  e  dalla  parte  di  dentro  fcappan  fuori.  Non  fo  intendere,  che 
razza  di  vivacità  fia  quella  ,  per  non  dirlo  feomponimento  patentemente  vifibile 
Inoltre  ha  quefta  porta  cinque  bugne  nel  di  fopra,  ed  effe  formano  la  foglia,  ino- 
ltrano d  effere  sbandate  occupando  tutta  la  cornice,  talché  giungono  fino  al  difotto 
del Frontefpizio .  Ora  io  dimando,  fé  le  medefime  portano  così  da  fé  reggerfi,  efuf- 
fiftere  ?  ' 


Porta 
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Porta  del  Palazzo  del  Principe  Altieri . 

una  colonnella  in  vece  di  piJaftrini  è  a  dir  ve  o J™  n  T"^  *  "  de"a  rin§hiera 
prelenta  inoltre  mefchinimma  apparenza  r7manentePn  C°  T  iìr™&™  >  che 
glia  non  corrifponda  col  capitello  onnn-  ™m  ?  El  P  ''  Vale  a  dire>  che  ,a  fo- 
cato, fasi,  Che  nulla  wmroniaCSL  •  , faVe '  ma  che  9uefto  r^m,ez- 
più  tronco  l'arcuale  SrTmDlia^fr  *  coUe.^rri  ««defilile  ,  lafciando  di 
è  quello  privo  di  ^ion'e,  elf SÌ,'  e  P°<V1  femPlici  **■«.  Penfare  egli 

£«*»  ò?  Campidoglio  nella  nuova  fabbrica, 

farà  ad  oflèrvarlf,  vedrà  Z^Ztf^cl^tr''?^^^^^^ 
non  menq  pel  rimenato  adorno  di  S  medefima  d' afpetto  irnpropriflimo . 

le  accomodato,  ap^Sand^titTroM»800"'  Tf  a1^  F!  fron^fpizio  sì  ma- 
cede,  non  può  effee  Se  Lì  fn"  1"  S?*?1*  fogha'  che  fe  efTa  «nfte ,  e  non 
re  hi  cotargnifa        J         ""**««  dl  Prodigio ,  naturalmente  non  potendo  regge 

Sopraffine/Ira  nella  Baftlica  Vaticana. 

qi^eS^.  Si^iS^to^  ^  ^  ftravag^fig^S  epelmodo,  col 
glia  piccola,  e  come  quX  foSe Ti  An53&  ™a  gnmdiffima,  l'altra  fulla  fo 
fallò  fulla  foglia  fteffa?  SifTatte  roft  H PfZ1?^Cut  Viene,  ad  ag§ravarfi  tutto  in 
naturali,  e  flcondo  l'arte  e  LrrS  r  '  dir  fi  de,bbono  sforzature  ,  e  non  cofe 
,       cconao  i  arte,  e  perciò  fommamente  biafimevoli,  e  da  fchivarfi. 

Porta  nel  fecondi  Ordine  del  Palazzo  Vaticano  . 

<&££%£&  JftSaifSS^  rr^rss  pt°T .*■ 

e  non  naturate  e  trabile:  tiene  al  dì  fuori  la  carte  ™  pefo^narnZo?^^^"'3 ' 
™k£  1^e.rb  k&im  '  ed  avvenente  ,  licerne  conrarebbeToer'!,  „  k',0»"0" 
maeftà  dell' .ngteffo  fteffo,  come  altresì   „  rapporto  Z  SSMSiSH?  '  * 


Porta 
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forta  con  Ringhiera /opra  la  facciata  del  Palazzo  del  Signor  Principe  Panfilj . 

Anche  quella  porta  con  fopra  la  ringhiera  tiene  della  fomifilian/s  r„„  „„  n  j  • 
Principe  Altieri  poc'anzi  offervata  .  Sarà  pertanto  molto TS„™£  m  ^UelIa  del 
mal  ufo  oflervato  nei  cantonale  d'erte  porte  Tcui^en  nof?,T  ?  *  rì?e"ere  al 
del  parino.  Le  nollre  ofFervazioni  F^^&ISS*' ^^Vl,^ 
gura  delle  cartelle  laterali  alla  porta,  do midìa di S  l  T?0^1'3  fi" 
balTa     runa  non  ^ponden^  £2gg 

pale  fla  bene  nel  ino  luogo;  ma  e  come  mai  la  feconda  può  accompagna  e  fa  or  ' 
ma    quando  quella  né  per  la  cornice  della  zanca  ,  dove  cominciaTKve  termi" 
na,  ha  la  menoma  correlazione  colla  principale,  e  in  offervando  la  fua  figura  fama 
rayigharfi  della  gran  diflonanza  delle  parti  ?  Venghiamo  ora  alla  ringhiera  ™U> 

altra  abbiamo  deteftato  il  modo  così   Iconcio  dLporre  la  colonne"  5  caiLfe 
m  quella  dobbiamo  confermarci  vie  maggiormente  nella  noftra  cernia  •  poiché ^tie- 
ne anche  raddoppiata  dalla  mezza  colonnella  ,  per  accompagnar  le  altre  pò  te  fra  i 
P  laurini,  le  quali  in  vece  di  nobilitare,  difdicono  per  la  melchinità  deha  loro  com 
par/a  non  meno    che  pel  disordinato  profilo  ,  che  prefenta  la  sì  feompofta  figura 
Dove  mai  cotal.  Artefici  hanno  apprelo  sì  flotto  peniate?  Certamente  Sraffa-" 
gli  Antichi      che  fono  flati  mai  empre  correttimmi  nel  loro  operare  ■  ma  b™n  ì  da 
moderni  Artefici  d'umore  flravolto,  che  col  diAinguerf.  allo  fpropofito ^capriccio 
famente ,  hanno  creduto  di  Segnalarli;  ma  fi  fono  fenduti  oggetto di  biafim > cht 
unque  gufla  la  buona  Architettura .  owumo  a  cn;- 

Porta  del  Palazzo  della  Sapienza  di  Roma  confinerà  e  ringhiera  fopra, 

Dopo  d'  aver   biafimato  le  due  antecedenti  ringhiere,  fi  deve  far  parola  anche  Hi 
quella ,  come  per  figlilo  ,   e  conferma  di  quanto  Ti  è  detto  per    apparto  al  reo  ufo 
tenuto  nel  cantonale  delle  medefime  .  Anche  il  prefente  efempio  Svi rT per  ILln- 
tieramente  conoscere,  quanto  dildica  l'ufo  sì  feorretto  e  fuori  di  ragióne     Praticato 
foltanto  da  quegli  Architetti  ,   che  non  intendono  il  modo  ,   che  dee   wa'tS^rf 
giufto  maneggio  della  nobile  Architettura,  la  quale  altro  non  vuole ?nS  In*    5    $ 
volere,  fé  non  fé  ciò,  che  fia  ragionevole \  e  perfetto ^Adulterare  il    h„n„     r' 
corromperlo  non  è  fondibile.  Delle  altre  fi  è  detto  dò  che  oSoSrvi  -  nr?/°r  '  ° 
giungere  alcuna  cofa  particolare  della  prefente.  L'Architettura  di  Sa      f       f 
ringhiera    come  pel  frontefpizio ,  e  per  le  menfole,  che  adornano  la  fineftra    tw, 
alcuna  nfleffione,  per  rilevare  tutti  i  difetti,  che  l'accompagnano.  In  primo  E„ 
e  che  fono  mai,  od  a  che  mai  fervono  que  le  due  orecchie     o  rari-Pi^%!  a      .  °§°> 
chi  della  porta  in  così  mefehina  forma?  Forfè  per    enere   '  °  Si       V'^ 
della  ringhiera    che  efee  della  cornice  di  detta  £orta>  Nò'c?rta^n  e  ' S g 
fé  gli  addice  cofa  così  fcarfa  ,  e  dappoco  ,  ma  bensì  qualunque  altro  accnnVl 
mento  più  confacente,  e  regolato  in  retta  Architettura4  Si  offervj  S  1 Ta      ™ 
te  ringhiera,  e  foggia  sì  difdicevole  al  vero  fuo  elTere  naturale  ,  mentre  anchina 
ila  termina  colla  colonnella  in  vece  di  pilaflrino  ,   ed  è  anche  VoTfuorTdel  vYvò 
quaf.  abbandonata  .   Quello  pure  è  operare  fuori  di  ragione  :   e  per  meg  io  rileva 
quanto  dico,  diafi  un'occhiata  al  profilo  d'efla  ringhiera    e  fi  fcuonrirà ?  rh* ! 
le  colonnelle  rellano  abbandonate ,  e  prive  dei  U  fiShuY  che ZÉnaìnC^ 
e  adornano  ;  ma  qui  nel  modo  ,  che  fono  efeguitef  non  hann .  al™ia^tura& 
né  grazia  .Similmente  quanto  alla  fineflra  io  domando  ,  fé  quei  due  pendenf' 
menlofe    che  «ottengono  il  frontefpizio,  poflano  commendarli?  Quanta  meen2o 
per  fallò  tal  pesamento,  e  non  mai  naturale,  poiché  fono  sì  roirfdate  Toffi 
a    dl  fott°>  crhe  mente  P*«-  Le  due  zanche  poi  in  giro  ,  che  riefeono  fotto      1 
Ciolatojo  del  frontefpizio,  non  fervono,  che  ad  immàchinirefA  chhettuS    nonÌaì 
ad  ingrandirla.  In  lomma  fé  vi  è  nulla  di  buono,  fono  i  foli  quattro  modiglToni 
Che  foihene  quello  pergolato.  Tutto  il  rimanente  è  deteflabile,  e  cattivo?  S 


Porta 
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Porta  e  Ringhiera  del  Palazzo  di  S.A.R.  il  Gran  Duca  di  Tofcana. 

Dobbiamo  ora  parlare  di  varie  porte,  che  fopra  effe  hanno  ringhiera,  e  prima  d' 
ogni  altra  di  quella,  che  è  nel  Palazzo  dell' Altezza  Reale  del  Gran  Duca  di  Tofcana 
che  è  d'Ordine  Joni'co,  ma  col  folito  difetto  divifato  nelle  antecedenti  ■  vale  a  dire' 
colla  foglia  malìina,  e  affai  pefante  fui  fallo;  col  di  più,  che  la  ringhiera,  che  fra 
fopra,  prolungandoli  fino  al  termine  del  gocciolatojo  della  cornice  ,-riefce  di'  feoncia 
figura.  Non  farà  difficile  in  quello  luogo  il  far  Ciò  intendere,  e  rilevare,  mentre  of- 
fervando  i  feguenti  dìfegni  fi  può  chiaramente  comprendere  quanto  efpongo .  Piomba 
fopra  la  mezzeria  della  colonna  il  pilaftrino  del  poggio,  èva  bene-  mail  fecondo  al 
di  fuori  appoggiando  fulla  iporto  del  gocciolatojo  fa  feomparire  la  figura,  ineuifache 
fembra  un  pelo  fuor|.del  vivo;,  effendo  certo  ,  che  dalla  mezza   colonna  di   dentro 
portando  tratto  ipazi^fo  di  colonnelle  fino  alla  mezzeria  della  porta;-  reità  leggiera  ■ 
ma  dalla  mezzeria  d|  detta  colonna  al  di  fuori  tenendo  appreffo  altro  pilaftrino  con 
fole  due _mezze  colonnelle,  fubito  quella  parte  riefee  gretta,  mefehina,  e  fgarbata  . 
Ne  mi  fi. dica,  che  ciò  fia  flato  fatto  per  allungare  la  ringhiera,  perchè  ciò  Ci  po- 
trebbe foto  tollerare,  fé  la  ringhiera  folle  fatta  di  ferro,  e  non  di  pietra-  poiché  la 
pietra  non  può  ilare . lenza  il  fuo  foftegno  reale.  Di  quelle  di  ferro  fé  ne  veggiono 
fopra  la  porta  det|a|azzoChÌ|i,  e  fopra  le  due  porte  del  Palazzo  Falconieri ,  fopra 
la  porta  -del  Palazzo  Giuftiniafli,  e  fu  quella  del  Calino  fui  Gianicolo  alla  Lungara. 
Diverte  pure  ve  ne  fono  di  pietra,  come  fulla  porta  del  Palazzo  Sacchetti ,  fu  quel- 
la  del  Palazzo  dei  Comari,  fu  quella  del  Palazzo  del  Principe  Altieri,  come  anche  fo- 
pra quella  del  Palazzo  del  March  efe  Pai  uzzi  Al  ber  toni  :  tale  li  è  anche  quella  fui  Pa- 
lazzo Corfini ,  quella  del Palazz9__della Cancelleria,  e  fu  quella  del  Palazzo  del  Cardi- 
nal Dezza.  Per  alrxQ-fiflatta  foggia  di  ringhiere  moftra  piuttofto  uu  terrazzo  ,0  al- 
tana, che  altro,  mentre  quelli  terrazzi,  o  altane  fi  prolungano  fin  full-' orlo  delle. tra- 
vi, che  le  foftengono:  ma  le  ringhiere  di  pietra  debbono  perpetuamente  appoggiar- 
li fu  i  vivi,  o  delle  colonne  ,   oppure  delle  muraglie  ,  e  così  formalo  ottima  com- 
parti .  Né  mi  fi  aggiunga ,  che  la  ftefla  cornice  ferve    loro  di  foftegno  ;    poiché  in 
tal  cafo  dirò,  cheiioli  modiglioni,  che  piombano  dì  lotto  al  pilaftrino,  fono  quel- 
li, ai  quali  conviene  un  tale  uìMo  per  la  loro  forza  connaturale:  e  così  la  ringhie- 
ra può  aver  luogo.  Quefto  balli  per  appagare  in  certo  anodo  gli  umori  bizzarri  ,  e 
ltravaganti,  1  quali  credendo  di  nobilitare  la  fabbrica,  l'aggravano  per  lo  contrario 
^Findebolifcono  molto  colle  llefle  cornici,  e  molte  volte  fé  ne  fono  vedute  fpezzar- 
fi  e  rovinare,  e  ciò  a  motivo  del  pefo,  che  non  poflòn  portare,  né  reggerfi  in  ve" 
r un  modo. 

Ringhiera  fui  la-Porta  del  Palazzo  della  Cancelleria. 

Ringhiera  fulla  Porta  del  Palazzo  del  Cardinal  Dezza. 

Ringhiera  fulla  Porta  del  Palazzo  Sacchetti  . 

Ringhiera  fulla  Porta  del  Palazzo  dei  Signori  Comari . 

Quelle  quattro  porte  con  ringhiera,  delle  quali  già  parlammo,  effendo  le  più  par- 
ticolari,  e  diftinte,  oltre  le  altre,  che  a  bella  polla  fi  pattano  in  filenzio ,  debbon- 
fi  confiderai.  Sarà  dunque  bene  l'offervare  la  loro  figura,  perchè  fi  comprenda  mag- 
giormente ,  e  fi  rilevi  lo  fgarbato  modo  ,  che  apparifee  •  poiché  tali  ringhiere  fon 
poite  full  orlo  del  gocciolatojo ,  fuori  del  vivo  ,  e  fenza  la  loro  ragione  reale  .  Sarà 
pertanto  cofa  ottima  il  riflettere  in  avvenire  ammaeftrati  da  fiflàtti  errori  sì  univer- 
iali,  e  majufcoli,  qual  modo  debbafi  tenere  nel  farle. 


K  ojfer- 
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^Porfcu  e.  Jlcny/iiera  c/e/J'a/azzo   £<£.iA-<ft. 
i/  Gran  t  Duca,  ai  ^To/can-ci. 


<JZetro/uercL/u//a  iforfa  c/e/ \fa/azzo 
c/e //a.  Canee/Zana, 


^Xeria/i t'era j/u//<z  cforfa.  ce/ \fa/azzo 
c/e/  Ciirc/irui/ '^Dcaza,. 


^J?xna/iiera^/ti//a  ^for/a  c/U \'a/azzo 
dei  e  liquori  Cornare.  . 


,  tSdccÀefà . 
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OJferv azione  J "opra  le  nuove  figure  dì  foprapporte ,  e  fineftre  propojìe  dal  P.  Pozzi , 
parte  cavate  dr.lle  fabbriche ,  e  parte  di  Jua  invenzione. 

Dopo  d'aver  confiderato  tante  varietà  di  fconce  fineftre,  e  di  foglie  di  porte  pe- 
fanti  ,  è  neceffario  dar  parimente  un'occhiata  a  quelle ,  che  ci  prefenta  il  Padre  Poz- 
zi neila  feconda  Parte  del  Ino  Libro  ,  in  cui  dice  d' aver  cavato  da  molte  fabbriche 
di  varia  invenzione  quelle  porte,  e  fineftre,  che  gli  fono  parute  più  nobili  ,  e  che 
fi  frollino  dalle  volgari,  ed'avervene  aggiunte  altre  di lua  fantalìa,  perche  fé  nepo- 
teflè  fervire  chiunque  ne  avelie  voglia .  Fa  bene  a  dire ,  che  fé  ne  ferva  chi  ne  avef- 
fe  voglia  :  poiché  io  non  faprei ,  come  mai  potettero  aver  corpo  fra  gì'  intendenti  le 
figure,  che  quello  buon  Frate  propone,  che  iono  delle  condannate  ,  e  da  perpetua 
mente  condannare ,  a  motivo  delle  grandi  improprietà  ,  che  in  fé  racchiudono  .    Si 
ollervi  la  prima  lotto  il  Numero  i.,  che  è  di  lua  invenzione  ,   da  elfo  proposta  per 
la  facciata  di  San  Giovanni  in  Laterano  nel  fecondo  difegno  ,  che  il  medefimo  ne 
fece.  Quella  è  di  foglia  ralla,  perchè,  oltre  l'elfere  colle  due  teite  in  aria,  facendo 
arca  nel  mezzo,  ha  di  lotto  conchiglia  pure  in  aria  ,  che  pareggia  la  dirittura  della 
ilefià  foglia,  collo  fconcerto  del  modiglione,  o cartella  nel  mezzo  della  cornice,  che 
gira  in  frontefpizio  culpioe,  il  quale  appoggia  iull'arco  ,   e  lo  aggrava  ,  in  vece  di 
follevarlo  •  Colà  ttravagante  certamente  ,  non  ragionevole  in  verun  conto  .  Quanto 
alla  fineftra,  che  fegue  lutto  il  Numero  2.  echi  può  tacere,  vedendola  così  {travolta 
nelle  fue  cornici,  che  piombano  tutte  lopra  la  foglia ,  facendo  quali  centro  colle  car- 
telle, e  col  mafcherone,,  l'opra  cui  vi  è  il  ripieno  riquadrato,  efommamente  pefan- 
te  ì  Se  quella  fineftra  polla  dirli  nobile  ,  lalcio  aflerirlo  da  chi  poflìede  il  buon  gu- 
ito.  Similmente  è  di  lua  invenzione  la  porta  lotto  il  Numero  3.  Quella  non  contie- 
ne un  jota  d'Architettura,  ma  e  puro  lavoro  da  fluccatore .  Si  ollervi  poi  altra  fi- 
neftra lòtto  il  Numero  4.  con  i  rimenati  a  roverlcio,  terminanti  fui  mezzo  della  fo- 
glia, interrotti  pure  da  cartelle  ;  ed  ha  nella  mezzeria  per  ripieno  telta  con  cimie- 
ro, e  felloni,  e  campanelle;  e  nelle  parti  il  riccio,  che  ioltiene  lefenatura  della  cor- 
nice. In  quello  luogo  dee  dirli  parimente,  che  la  cornice,  e  i  rimenati  a  nulla  fer- 
vono per  riparar  dalle  piogge;  ma  bensì  ,  che  tutta  cada  la  pioggia  fulla  mezzeria 
deila  fineftra,  lo  che  non  lolo  rielce  incomodo  ,   ma  forma  figura  d'  eccelfivo  pefo 
alla  ftefla  foglia  .  Lo  ileflb  dee  dirli  dell'  altra  lotto  il  Numero  5.  per  rapporto  alla 
deforme  figura  formata  dalla  foglia,  ellendo  così  inzancata  e  pelante  colla mefehini- 
tà  delle  due  cartelline  alle  parti    lòtto  alle  zanche  :  come  altresì  dell'  altra ,  che  fe- 
gue al  Numero  6.  la  diremo  moilruola  pel  cantonale  fatto  alla  foggia  di  Iegnajuolo, 
non  mai  d'Architetto.  La  fua  compagna  poi  al  Numero 7.  è  malamente  compofta, 
quafi  priva  della  iua  vera  foglia,  perchè  parte  inzancata  con  cartelle,  che  foilengo- 
no  tutta  cornice  cufpide,  e  nella  mezzeria  leudo  con  felloni  appoggiati  fullo  fcarfo 
filo  della  ftefla  foglia.  Le  altre,  che  ièguono  ai  Numeri  8.  e 9.  fono  d' aliai  (travol- 
ta invenzione .  Dimando  ora  10  :  fé  quelle  porte ,  e  fineftre  riconofeiute  dal  P.  Pozzi 
per  particolari ,  e  nobili ,  s' abbiano  a  creder  tali ,  oppure  pelanti ,  mentre  ve  ne  fono 
di  mefehine ,  e  volgari  ;  e  fé  debban  fervire  d'  efemplari  ,  oppure  fien  tanti  gruppi 
d'errori  da  evitarli  quanto  è  mai  poflibile,  non  eflendo  né  grandiofe  ,  né  proprie  , 
né  giufte,  né  convenienti?  Dirò  adunque,  che  molti  penfano  di  faper  molto,  e  fono 
ignorantiflìmi  del  vero,  e  del  politivo.  Le  idee  volgari  difdicono  certamente  all'Ar- 
chitetto giudiziofo  .  Eppure  a  quelli  tali  fi  applaude  dai  cervelli  corrotti  ,  e  vaghi 
della  rea  moda,  e  che  lènza  procurare  d'intendere  fi  fiflano  nell'opinione  corrotta, 
e  voglion  foftentare  il  cattivo  per  buono  ,  e  non  curando  il  buono  amano  perderti 
negli  abufi,  ed  errori.  Gran  vergogna  eli' è  in  vero  il  veder  la  verità  ,   e  la  purità 
della  feienza  sì  conculcata  ,  e  che  non  s'  abbia  più  a  formar  concetto  dell'  ottimo  . 
Non  torneranno  piùipallati  tempi;  ma  potrebbe  ben  riforgere  il  buono ,  quando  ven- 
gano efaminatì  gli  antichi  efemplari,  e  bandite  le  ftravaganze  . 

Porta  del  Palazzo  del  Senatore  di  Roma. 

Quella  porta  ha  del  particolare,  mentre  eflendo  contornata  dal  telaro,  che  le  fer- 
ve d'erte,  e  di  foglia,  tiene  tuttavia  l'arco  attaccato  all'erte  ftefle  ,  e  quello  pollo 
mefehinamente ,  privo  dei  requifiti,  che  richiede  la  maeilà,  e  il  decoro  d'efla  por- 
ta. Il  meno,  che  potette  dirli,  è,  cheapparifee  pofticcio,  non  inoltrando  ragione  al- 
cuna per  foftenerli,  né  per  efler  lòftenuto,  eflendo  privo  d'ogni  foltegno,  cioè  deli' 

impo- 
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imporle,  che  gli  converrebbero,  e  della  cornice,  che  gli  darebbe  corpo,  egli  fareb- 
be ornamento  :  oppure  le  le  zanche  del  telaro  fodero  a  maniera  ripiegata  ,  che  po- 
tere fervire  di  telaro,  ed  infieme  di  cornice  all'arco.  Così  andrebbe  a  dovere ,  men- 
tre ogni  fua  parte  avrebbe  il  dovuto  ornamento.  Per  quel  ,  che  fpetta  al  rimenato 
accartocciato,  sì  aldi  lotto,  che  aldi  fopra,  che  abbraccia  il  pilaltrojonico,  il  te- 
laro  della  porta,  e  cartella  nel  mezzo,  che  foftiene  lo  fporto  della  cornice  accompa- 
gnata da  aletta  al  di  lòtto ,  fi  può  fupporre  bizzarria ,  non  mai  convenienza  ,  emen- 
do fopra  una  porta  efpoila  alle  piogge.  Né  farà  mai  fcufabile  1'  effer  tagliato,  poi- 
ché così  non  può  fare  il  fuo  ufizio,  quale  è  il  difendere  dall'acqua.  In  altro  luogo 
tratteremo  più  diftefamente  di  tali  rimenati  viziofi ,  fendofi  pur  troppo  introdotto  1' 
abufo  di  valerfene  fenza  alcuna  confiderazione  ,  giudicandofi  fpiritofi  e  graziofi  ,  e 
non  incoerenti ,  e  viziolì . 

Porta  del  Palazzo  del  Principe  Grillo  . 

Ha  quella  porta  fimilmente  del  goffo,  e  del  pefante  ,  fecondo  comporta  di  rime- 
naro,  frontefpizio,  e  zanche,  ma  lcorrettamente  elèguiti,  come  dimoftra  la  fua  for- 
ma. E' a  volta,  ma  l'arcata  tiene  falcia  mefchina;  e  abbonda  poi  rifpettoa  zanche, 
e  rizanche  con  giri,  e  rigiri,  cioè  a  dire,  la  prima  al  di  fuori  con  bovolo,  il  qua- 
le lòitiene  la  cornice,  e  il  frontefpizio,  e  gira  in  dentro  il  luce  dello  fteffo  goccio- 
Jatojo,  perdendoli  nel  bovolo,  ove  rigira  nuovamente  per  follenere  il  rimenato  fot- 
to  il  frontefpizio  ;  il  qual  rimenato  nella  mezzeria  reità  tronco ,  e  fpianato  da  appa- 
rente ferraglia,  omenfola,  con  mafcherone,  cartella,  e  conchiglia,  fotfo  alla  quale 
poggia  fopra  un  mefchino  giro  di  due  cartocci  ,   dai  quali  pendono    due  felloni  di 
boccoli,  o  campanelli,  che  terminano  nell'angolo  della  zanca  di  dentro.  A  vero  di- 
re una  tal  figura  d'ornamento  polla  fopra  la  porta  d'un  Palazzo  non  è  punto  deco- 
rala, perchè  non  prefenta  buona  Architettura,  e  neppure  ioffribile  quadratura  rego- 
lata formata  fecondo  il  buon  gulto  di  reale  compolìzione  :  e  ficcome  oflervam  monel- 
le di  fopra  accennate  porte  varj  difetti ,  così  in  quella  fecondo  il  folito  gulto  corrot- 
to offerviamo  diverfe  idee  difordinate,  elàlfe.  Io  mi  perfuado,  che  gl'intendenti  fie- 
no per  conofcere,  che  quanto  ho  detto,  e  fono  per  dire,  tutto  tende  a  follenere  il  pu- 
ro decoro  dell'ottima  Architettura,  in  proporzione  ragionevole  e  giuria  ,  lontana  da 
qualunque  Imorfia,  e  mala -grazia  ,  fconfiderata  ,  e  fai  fa  ne' luoi  principi ,  mezzi ,  e 
fini,  che  altro  non  producono,  che  confulìoni,  edilbrdini  conliderabili  nella  vera,  e 
loda  Architettura,  la  quale  nuli' altro  approva,  né  può  approvare,  le  non  la  rettitu- 
dine di  piantazione ,  e  d' elevazione  ragionevole  ,  e  foda ,  con  ficurezza  tale ,  e  pro- 
babilità indifpenfabile  di  fua  vera  forza  per  reggere  non  meno  all'  intemperie  dei  tem- 
pi ,   che  per  edere  a  un  tempo  lleffo  dilettevole  alla  viltà  dei  riguardanti  ,   i  quali 
debbon  reltar  perfuafi,  che  tali  manifatture  fieno  compolte  di  fcherzi  ra°ionevoli    e 
non  di  fogni  ridicoli,  e  vani,  La  laviezza,  la  maellà,  il  decoro,  e  tutto  ciò  ,  che 
è  ragionevole ,  è  prezzato  nell'Architettura;  e  non  già  le  fconcezze,  le  irregolarità  , 
le  fmorfie,  e  quanto  fi  può  penlàre  di  tali  moderne  invenzioni  ridicole,  elàlfe;  non 
potendo  mai  darfi ,  come  pretendono  certi  moderni  fcorretti  Architetti ,  che  l' Archi- 
tettura giunga  ad  effer  fimile  alle  fcuffie  delle  femmine,  che  tratto  tratto  fi  mutano, 
or  con  boccoli ,  rizzetti,  naltri,  ed  altre  lira  vaganti  fmorfie  donnefche  inutili,  efvan- 
taggiofe ,  fenza  verun  propofito ,  né  ragione ,  ma  foltanto  di  capricciofo  ufo  condan- 
nabiliffimo,  e  nulla  più. 

Il  Palladio  in  lìmil  guifa  nel  fuo  Libro  I.  d'Architettura  a  carte  52.  dice  così-=:5V 
„  Ma  quello,  che  a  mio  parere  importa  molto,  è  l' abufo  di  fare  i  frontefpizj  del- 
„  le  porte,  delle  finellre,  e  delle  Logge  fpezzati  nel  mezzo:  concioflìachè  effendoef- 
„  fi  fatti  per  dimoltrare,  ed  accufare  il  piovere  delle  fabbriche,  il  quale  così  colmo 
„  nel  mezzo  fecero  i  primi  edificatori  ammaeitrati  dalla  neceflità  ilteffa;  non  so,  che 
„  cofapiù  contraria  alla  ragione  naturale  fi  polla  fare,  che  fpezzar  quella  parte,  che 
„  è  finta  difendere  gli  abitanti,  e  quelli,  che  entrano  in  cala  ,  dalie  piogge  ,  dalle 
„  nevi ,  e  dalla  grandine .  E  benché  il  variare ,  e  le  cofe  nuove  a  tutti  debbano  pia- 
„  cere,  non  fi  deve  però  far  ciò  contro  i  precetti  dell'Arte  ,  e  contro  quello  ,  che 
.„  la  ragione  ci  dimoltra  =  .  Si  vede  pertanto,  che  anche  gli  Antichi  variarono  ,  ma 
fi  vede  ancora,  che  non  abbandonarono  mai  le  regole  univerfali  ,  e  neceffarie  dell' 
Arte  . 


Che 
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ervazioni/opra,  /e  nuove^fytire  diJojoj-ajojDorée ,  ejfrie/S-epr-vfyo/te  aa/J^iSòzzL, 
parie  cavate  aa/fe^/aSlrec/ie ,  e  parte  a'c/ua   invenzione.  . 


-.'- 
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<_/ orla  del \f  alazzo  del  <Seiialort  di  <J\. orna. 


e j  orla,  dei  ^/auvzz 
de/Zsrinapt  £ndo 
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Che  il  bizzarriflìmo  Padre  Pozzi  inventore  flrano  di  capricciofi  penfieri  abbia  prc- 
tefo  d'accomodare  Ja  maeliofa,  e  nobile  Architettura  naturale,  foda  nelle  lue  parti, 
e  molto  più  ftabile  nelle  Tue  piantazioni,  al  fuo  modo  ,  non  mi  reca  alcuna  mara- 
viglia, poiché  altri  vi  furono  innanzi  a  lui,  che  Ja  rovinarono  in  molte  parti:  ma 
redo  però  fòrprelò,  che  elfo  Padre  Pozzi  Gefuita  ,  e  il  di  lui  fratello  Padre  Giufeppe 
Carmelitano  Scalzo  fienofi  inoltrati  a  teatrizzare  la  Irena  Architettura  ,  in  guifa  che 
dalle  loro  opere  già  offervate  in  Roma,  e  quelle,  che  fi  offervano  efeguite  in  Vene- 
zia dal  Padre  Giufeppe,  fi  vegga  1'  ardir  loro  infoffribile  nello  fcomporre  la  formale 
ragionevole  Architettura  tanto  pregiata  nellaGrecia  fuo  primo  nido  ,  ed  avanzamen- 
to, come  in  Roma,  che  ne  adottò  gli  efemplari ,  ficcome  ci  mofrrano  quei  pochi  a- 
vanzi  di  vera,  e  buona  antichità  ,  che  in  efTa  fufliftono  ,  efcludendo  perpetuamen- 
te della  moderna  Roma  le  fcompofre,  e  fmorfiofe  comparfe  adulterate. 

Ora  mi  aggrada  d'efporre  in  quello  luogo  la  prefente  figura  ,  che  il  buon  Frate 
propone  nella  fua  opera  in:  una  cima  d'altare  con  palla  ifolata  contornata  dal  tela- 
re feguente  tutt' all' intorno,  eoa  quarti  di  colonna  rotondi  alle  parti,  le  quali  foftie- 
ne  fui  capitello  il  folo  architrave ,  che  gira  fopra  la  detta  palla  .  Quella  ha  doppia 
modenatura  nel  terzo  del  cerchio  all'  incirca  :  la  ferraglia  vien  rapprefentata  dalla 
teftolina  del  Cherubino  poflovi  fotto,  alzandofi  tutta  l'intera  cornice  nelle  due  mo- 
denature ,  la  gola  delle  quali  produce  nelle  tette  un  gran  cartoccio ,  inveftendofi  con 
altro  fimile  del  fopraornato  ,  che  viene  a  formar  voluta  alla  cima  ftefla  .  Le  due 
colonne  principali  tòno  fpirali ,  inghirlandate  d'allori:  hanno i  contrappilaflri  dritti, 
e  dopo  quefti  aJetta  circolare,  e  fcannellata.  Sono  d'Ordine  Compofito,  hanno  cor- 
nice intera  ,  e  la  fpirale  ha  ancora  il  rimenato  .  Sopra  la  palla  poi  è  offervabile  il 
grande  ingombro  della  pefante  cima,  che  termina  colle  due  corna,  e  boccolo  al  di 
mori .  Quelle  certamente  non  producono  leggerezza;  anzi  ingombro  pefante  e  martino 
colf  aggiunta  della  conchiglia,,  e  delle  palme:  né  per  eflervi  nella  mezzeria  fopra  la 
modenatura  della  pefante  cornice,  e  ferraglia  il  vafo  con  puttini  ,  e  con  campanel- 
le pendenti  dalle  cornature  delle  fcherzevoli  volute  laterali  vien  prodotta  leggerezza; 
ma  tutto  quello  contribuifee  a  render  l'arco,  e  l'altare  più  pefante,  e  deforme,  per 
le  modenature  della  cornice  correnti  al  punto  del  centro;  ed  offèrvandofi  tutto  que- 
llo compleffo  sì  aggruppato ,  irragionevole ,  e  diffonante  dalla  feria  uniformità  ed  u- 
mone  delle  parti,  che  dee  dirfi  contrario  alle  regole,  che  fono  indifpenfabili  da  pra- 
ticai univerfalmente .  Manco  male,  che  Io  fteffo Autore  dice,  che  fi  potrebbe  cor- 
reggere, allorché  in  eflb  fi  trovafle  cofa,  che  non  piacefle .  Ma  quello  è  dir  poco  , 
mentre  affinchè  potefle  piacere  a  chi  intende,  converrebbe  mutar  tutto,  e  formar  nuo- 
va invenzione . 

Da  tutte  le  propofte  invenzioni  del  Padre  Pozzi  già  noto  ai  capricciofi  iludenti  di 
moderna  Architettura ,  coftoro  pretendono  foftenere,  efler giovevole  l'imitarlo,  filman- 
do, che  invenzioni  fiffatte  fieno  pellegrine,  e  nuove;  e  ciò,  perchè  le  veggono  cosi 
piene  di  fantafie,  e  nulla  confiderano  ciò,  che  addimandi,  e  voglia  l'Arte  ragione- 
vole, e  perfetta,  e  quanto  importi  l'aver  l'occhio  alle  proporzioni  ,  ed  alla  difpofi- 
zione  delle  parti,  col  porle  ai  luoghi  loro,  e  non  alterarle,  o coli' accrefcerle ,  o  col 
diminuirle,  ornando  foltanto  quello  ,  che  ammette  ornato  ,  e  quello  niente  più  di 
quello  che  convenga ,  non  aggravando  più  del  dovere,  ma  tutto  collocando  in  buona 
regola,  fimmetria,  e  leggerezza.  Ho  frimaio  opportuno  l'efporre  le  prefenti  figure  , 
quantunque  non  fieno  fiate  tutte  realmente  efeguite,  perchè  efaminandole  fi  rilevino 
gli  errori,  dei  quali  pieno  è  l'Autore  fuddetto,  e  per  far  conofeere  a  quelli ,  che  pren- 
don  per  buona  Architettura  gli  fcherzi  più  ffravaganti,  quanto  vadano  errati,  e  lun- 
gi dal  vero. 

Porta  del  Palazzo  del  Marchefe  Lancellotti . 

Benché  abbiamo  diligentemente  efaminato ,  e  parlato  di  molte  altre  porte  con  fo- 
glia pefante,  non  credo  fuor  di  propofito  tuttavia  il  dare  un'occhiata  anche  a  que- 
lla ;  affinchè  fempre  più  refli  condannato  il  reo  ufo  delle  invenzioni  diffonanti  ,  e 
lontane  dal  naturale .  Quello  fi  rileva  nella  prefente  foglia ,  che  viene  innalzata  dal- 
la ltefla  zanca  fin  fotto  ai  modiglioni  :  fi  oflervi  la  malagrazia  ,  che  effa  produce  , 
tagliando  l'architrave  non  folamente  per  formare  uno  fpecchio  per  porvi  quegli  fchi- 
ribizzi,  e  nelle  cantonate  le  volute  con  cartelle,  e  affai  pefan  ti .  Quefte  feoncezze  quel- 
le fono,  che  diconfi  ripieghi  di  buona  avvenenza. 

Avver- 
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Avvertimenti  pel  retto  operare  . 

Dalle  mdte  porte  e  fineftre,  e  da  altre  fabbriche  finora  oflervate  in  Roma,  «fegui- 
te  in  tanti,  e  sì  varj  modi,  non  farà  inutile  il  riflettere  fopra  quanto  abbiamo fco- 
perto  d'errore,  e  diiordine  nelle  medefime ;  e  quefto  per  folo  profitto  di  clu  brama 
erudirli  nei  vero  modo  d'operare  fenza  inciampo  e  confusone;  e  perchè  ognuno  pof- 
fa  reftare  illuminato  da°!i  efempj  finora  divifati,  e  da  quelli  altresì  ,  che  andremo 
esponendo,  non  altra  effendo  la  mira  mia  ,   che  di  giovare  .  Non  bifogna  adunque 
i>or  mai  pefi  fuori  del  vivo,  né  aggravar  mai  le  foglie,  fieno  di  porte,  fieno  di  fi- 
neftre, fopra  il  vano  :  non  fi  dee  porre  cornici  fuori  del  fodo  :  non  tagliare  ìiron- 
tefpizj  allo  fcoperto:  non  porgli  a  roverfcio :  non  tagliare  gli  architravi,  poiché  ef- 
fi  formano  la  legatura  principale  delle  fabbriche:  non  collocar  peli  fopra  le  Zanche, 
né  porre  le  medefime  ove  non  convengono  :  non  raddoppiare  1  frontefpiz] ,  o  1  rime- 
nati fuor  di  propofito,  né  appoggiargli  fui  falfo  :   non  formare  archi  privi  di  fian- 
cheggio, come  diremo  a  fuo  luogo,  e  faremo  coll'efempio  alla  mano  rilevare  il  reo 
effetto,  che  producono:  non  porre  i  pergolati,  o  ringhiere  fopra  il  vivo  de  goccio- 
latoi delie  cornici,  poiché  riefcono  di  figura  pefante  ,  e  fconcia  ,  come  fi  vede  con 
frequenza:  ma  porgli  nel  vivo  della  fottoccornice  dei  modiglioni,  mentre  allora  rie- 
fcono più  fvelti,  egraziofi:  in  fomma  guardarfi  bene  dal  confondere  un  Ordine  coli 
akro,  e  dal  porre  l'ordine  inferiore  fopra  l'inferiore;  ma  offeryar  lordine  naturale. 
Dee  altresì  sfu-girfi  di  porre  Architettura  a  ridoffo  d  altra  Architettura,  coprendo  1 
una  per  far  comoarir  l'altra:  finalmente  sfuggire  i  penfien  irregolari ,  sì  in  riguardo 
alla  loda,  e  feria  Architettura ,  come  rifpetto  agli  ornati  ,  penfando  ad  operare  fol- 
tanto  in  quel  modo,  che  infegnano  la  ragione,  e  1  Arte  ,  non  curandofi  di  bizzar- 
rie, che  fon  fempre  viziofe,  ma  operar  politamente,  come  conviene  ad  un  favio  Ar- 
chitetto. Così  operando  faremo  certi  di  non  por  piede  in  fallo ,  e  1  opera  noftra  farà 
approvata,  e  commendata  da  tutti  i  buoni  difcerniton ,  e  ci  acquifteremo  quella  Itel- 
fa  gloria,  onde  fon  celebrati  gli  antichi  Architetti . 


Quan» 
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Quanto  fiafi  inoltratto,  e  tuttavia  s'inoltri  nell'Architettura  1'  abufo  viziofo  ,  ce 
lo  manifella  l'efperienza.  Io  oflervo  certi  Architetti ,  che  fanno  lor  gloria  nel  dichia- 
radi  Apollati  nell'Architettura  full' efempio  di  Michel  Agnolo  Buonarroti,  del  Ber- 
nini ,  del  Borromini ,  ed  anche  del  Padre  Pozzi ,  tutti  Architetti  viziofi  ,  e  contrarj 
al  vero ,  e  retto  modo ,  che  hanno  tenuto  gli  eruditi ,  e  pratici  maelìri  dell'  ottima 
antichità ,  e  che  ci  viene  additata  chiaramente  dalla  fteffa  Natura  . 

Ora  offervando  il  Trattato,  e  gli  efempj  di  Bernardo  Antonio  Vittone  Architetto 
Accademico  di  San  Luca  di  Roma,  che  fi  dichiara  d'elTer  uno  dei  veri  Comentatorr 
di  Vitruvio  ,  e  di  porre  in  chiaro  tutte  quelle  ofcurità  ,  che  altri  protendano  d'  in- 
contrare ;  e  che  per  dimollrar  ciò  ha  prodotto  i  fuoi  fingolari  ftudj  e  difegni ,  fi 
crede  di  far  con  elfi  rilevare  il  fino  fuo  intendere,  e  la  felicità  del  fuo  capricciofo 
penfare  ,  sì  per  quello  che  concerne  1'  erudizione  Vitruviana ,  sì  ancora  per  la  difpo- 
lìzione  degli  Ordini  Architettonici  ,  fecondo  la  Angolare  opinione  Romana  ,  e  le 
propofizioni  del  Vignola  *  E  pure  fra  quanti  hanno  fcritto  d'Architettura  il  Vigno- 
ia  è  uno  de' più  fcarfi ,  e  corti  per  far  intendere  qual  fia  il  vero  buono,  che  debba 
imitarli.  Ora  il  Vittone  bramofo  oltremodo  di  palefare  al  Mondo  lo  ftudio  Roma- 
no, foftenendo  le  mamme  degli  accennati  Autori,  efpone  non  folo  varie  fue  idee 
di  fabbriche,  ma  vi  aggiunge  varie  fue  porte  e  fineiìre,  per  accrefcer  quelle  efpo- 
fte  dallo  fteffo  Vignola,  dalle  quali  fi  rileverà  l'avanzamento  dell' adulteramento ,  e 
corrompimento  del  buono,  e  vero  guflo  della  purità  degli  antichi  tempi  ,  facendo 
lempre  più  rilevare  la  viziofità  dei  tempi  prefenti ,  che  rapprefenta  foltanto  fceniche 
apparenze,  che  nulla  poffeggono  di  quella  vera  folidità,  che  è  tanto  pregevole,  né 
di  quella  nobiltà ,  che  è  tanto  propria  della  reale  e  genuina  Architettura . 

Eccovi  pertanto  la  prima  fua  porta,  e  la  prima  fua  finellra  femiruftica,  1'  una  ,  e 
l'altra  d'ordine  Tofcano.  Sopra  la  porta  è  ripiegata  la  cornice  per  includere  una  fi- 
neftrella  per  dar  lume  all'  ingreflb.  Quella  fi  poteva  beniflimo  accomodare  fopra  la 
fteffa  cornice,  né  farle  far  comparfa,  come  qui,  di  prigione  ,  anziché  d'  onorevole 
abitazione.  Non  fo  intendere,  come  altri  porla  farfi  lecito  di  ripiegar  le  cornici,  ri- 
voltandole irregolarmente  coli' idea  d'accomodamento,  e  a  un  tempo  fteflb  romper  1' 
ordine,  e  1' ufizio  d'effe  cornici,  come  apparifce  dalle  due  fottoccornici  tagliate,  che 
fporgono  in  fuori  a  foggia  di  fperone ,  ed  appoggiare  fopra  dei  tufi  ;  quando  quelle 
altro  non  rapprefentano ,  che  legamenti  ragionevoli  delle  fabbriche  ,  e  corona  dell* 
opera  architettonica.  Non  fo  tampoco  comprendere  la  collocazione  di  quelle  bugne, 
parte  tufe,  e  parte  riquadrate  fulla  foglia  polle  correnti  al  centro,  mentre  quelle  al- 
tro non  fanno,  fé  non  figura  di  tagliare  la  fteffa  foglia» 

La  finellra  poi,  che  accompagna  la  porta,  fé  ù.  confiderà ,  comparifce  ftorpiata  » 
Qual  è  mai  là  ragione  di  porre  le  erte  si  tronche  al  di  fopra ,  e  non  correnti  in  cor- 
nice ,  ma  col  tufo  fopra,  formare  il  fregio  parimente  tagliato,  lafciando  il  vacuo  al- 
la fola  ferraglia  di  tufo ,  la  quale  fopravvanza  la  cornice,  e  il  gocciolatojo  totalmente 
rafo  da' membri  .  Smorfiofa  cofa  ella  fi  è  quella  al  certo  non  mai  lodevole  ,  veder 
cioè,  la  logia  sì  fmezzata,  parte  lifeia,  parte  tufa,  e  parte  architravata:  cola  pari- 
mente ridicola  è  móntagnuoja  ,  e  priva  d'ogni  leggiera  apparenza. 

La  fec(mdà-;porta  è  detta::'dall*  Autore  d'Ordine  Jonico,  Io  non  fo,  fé  debba  con 
ragione  così  jbrjainarfi  a  nMtivo  di  fua  sì  ftravagante  figura,  lontana  dall'ottima  Ar- 
chitettura ,  non  avendo  aleuti  ordine ,  o  regolamento  polìtivo.  Se  è  permeilo  dir  ciò, 
che  è ,  dovrà  dirli  ,  che  è  lavoro  da  iìuccatore ,  di  figura  pefantiflima ,  fenz'  alcuna 
proporzione  ,  e  mifura  -r  ftorpiarnenti  capricciofi  di  bizzarri  ingegni  ,  che  a  briglia 
feioita  fi  lafciano  trafportare  dall'impeto  dei  loro  trafporti  viziofi,  non  accorgendofi , 
che  il  tutto  altro  non  è,  che  confufione, 

Offervabile  pure  fi  è  in  quello  luogo  la  fineftra  Dorica,  che  comparifce pompofa  e 
leggiera;  e  tu^avia  il  dotto  Galaccini  la  difapprov'a  colla  ragione  da  effo  efpolta  nel 
<uo  Trattato  degli  errori  degli  Architetti ,  ove  propone  f  efempio  di  porre  i  telari 
a  règgere  tutto  il  pelo  "della  cornice,  e  de!  frontefpi/io.  In  quella  però  vi  hai  più, 
eà  è  la  piana,  che  fporge  in  fuori <%  e  mollra  di  non  foftenere  lo  fteffo  telaro  né  po- 
co %  né  purii o:  ma  per  io  contrario  fembra  menfQUM>rnata  dalla  tella  ài  leone,  che 
abbraccia  un  occhio  ,  che  poffa  fervi  re  per  fineftdfead  un  Sotterraneo  .  Bizzarrie  di 
ytinn  momento,  e  yaniffime. 


Ecco- 
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Eccovi  ora  la  terza  porta  d'  Ordine  Corintio .  Si  crederà  pertanto ,  eh'  ella  fia  a 
norma  di  quefto  fteffo  Ordine ,  ma  eli'  è  per  lo  contrario  alterata  dal  folito  reo  e  cor- 
rotto gufto  Romano  moderno.  Primieramente  ella  ha  la  foglia  tagliata  da  una  men- 
fola  irregolare ,  che  foftiene  animali  :  di  più  eli'  ha  una  cima  innalzata  pefante  ,  e 
tutta  appoggiata  fujla  fteffa  foglia ,  come  dimoftrano  le  due  Zanchette  attaccate  alle 
tette  dell'erte,  cofa  fenza  ragione  architettonica,  non  eflendo  permeflo  in  buona  Mec- 
canica por  pefo  fui  falfo .  Ella  porta  frontefpizio  con  flemma  prelatorio ,  ne'  fianchi 
tiene  due  cartelle  a  modiglione  ,  che  foftengono  la  cornice  polla  angolarmente  in 
corrifpondenza  del  frontefpizio,  ed  è  la  fteffa  ornata  da  due  pine,  che  dimoftrano  la 
riftretta  fantafia  di  chi  l'ha  inventata. 

Vi  aggiunge  poi  l'Autore  due  fineftre,  perchè  fieno  tenute  per  Ordine  Compofito  : 
maficcome  oilervo,  che  la  prima  ha  al  di  fotto  le  gocce,  credo,  che  piuttofto  deb- 
ba dirfi  Dorica:  e  di  vero  un  Affatto  ornato  sì  al  di  fotto,  che  al  di  fopra  è  affai 
interrotto,  e  pefante.  Forma  fotto  l'appoggio  urta  menfola  foftenuta  dalla  dueZatte 
correnti  alla  quadratura  d'effa  nneftra,  che  appoggiano  colle  gocce  fopra  il  loro  ba- 
famento  riquadrato,  e  vengono  a  formare  col  loro  pendìo  fpazio  nel  mezzo  per  1 
ornato  della  corona,  e  delle  palme;  ficcome  al  di  fopra  fi  fcuopre  meglio  la  foglia 
caricata ,  per  i  i°uardo  al  riporto  porticelo  della  cornice ,  prodotto  in  corrifpondenza 
del  rimanente  nel  timpano  fotto  il  frontefpizio  :  e  dai  due  profili  di  cartelle  appog- 
giati alle  Zanche,  mi  fembra,  come  indicai,  Dorica,  e  non  Compofita  una  tal  fi- 
nertra .  II  più  oflervabile  però  nella  medefima  fono  le  replicate  lefenature ,  che  veg- 
gioniì  nella  cima,  che  rapprefentano  un  certo  interrompimento  niente  naturale  fopra 
la  divifata  foglia,  come  altresì  la  cornice,  ed  il  fregio  gonfio.  Quefto  non  è  natu- 
rale, e  femphee  ornato,  ma  bensì  pelanti,  e  biafimevoli  apparenze. 

Può  dirli  lo  fteffo  anche  della  feconda  fineftra,  che  apparifee  piccioIa:  e  che  fi  tro- 
va in  fimigliante  corrifpondenza.  Ella  rapprefenta  un  gruppo  di  rappezzamenti  fatti 
alla  moda  Romana  guafta ,  lontaniffimi  dal  vero  gufto. 

L'ultima  porta,  della  quale  fa  moftra  l'Autore,  vien  da  elfo  detta  Compofita .  Ve- 
ramente ha  ragione  di  così  nominarla  ,  poiché  è  comporta  di  tante  parti,  e  pezzami 
ftorti,  e  dritti,  che  però  non  fon  preferirti  dall'Ordine  Compofito,  il  quale  anzi  gli 
fìabilifce  tutt'  all'  oppoito;  poiché  un  tal  Ordine  richiede  ,  e  vuole  il  tutto  ottima- 
mente comporto  e  regolato ,  come  preferive ,  e  per  cui  tale  è  decantato  :  imperciocché 
gli  ovoli  furongli  preftati  dall'Ordine  Dorico,  le  volute  dall' Jonico,  e  le  foglie  dal 
Corintio  ,  e  quefte  tre  cofe  Io  formarono.  Quefto  è  quell'Ordine,  che  dal  Palladio 
è  riconofeiuto  per  l'Ordine  Romano:  ma  in  quefto  luogo  il  Vittone  lo  ftravolge,  e 
vuole,  che  il  fuo  capriccio  prevalga,  formando  un  mero  particelo,  che  non  rappre- 
fenta tal  ordine,  ma  un  ammaflV fgarbato .  L'erte  colla  foglia  così  sbeccata  ed  ele- 
vata in  cima  grande  per  foftenere  uno  flemma  pefante  fui  vuoto  ;  e  pofeia  i  due 
pilaftri  nei  fianchi  rapprefentanti  termini  ftracantonalmente  porti  ,  i  quali  effèndo 
mefehini  nella  piantale  nella  cima  imbrogliati  di  fagome  l'morfiofe,  e  colla  corni- 
ce ripiegata  in  giro ,  formano  rimenato  ,  e  fchienale  allo  feudo  fteffo .  Sarà  più  di- 
cevole il  denominarla  fantafia  ferpentina  ,  poiché  è  collocata  in  guardia  .di  due 
ferpenti  . 

Nego  pertanto  francamente ,  che  tali  penfieri  debbano  per  buoni  approvarli ,  per- 
chè ripugnano  affatto  alla  feria  ,  e  naturale  Architettura .  E'  quefta  per  lo  contrario 
una  ftra vagante  ed  irregolar  quadratura ,  penfata  fui  modo  degli  ftuccatori ,  che  cor- 
ra, o  non  corra  in  regola,  vuol  far  figura  .  Così  l'intendono  certi  moderni  Archi- 
tetti, che  vanno  in  cerca  di  bazzecole,  e  traftulli,  per  far  comparfa  fpiritofa  e  va- 
ga. Quefti  però  fon  fuori  di  rtrada .  Lo  fteffo  portiamo  dire  delPiranefè,  che  van- 
ta il  nome  d'Architetto  fpiritofo  per  aver  riftaurato  in  Roma  la  Chiefa  del  Priora- 
to dentro  e  fuori ,  sì  per  1'  Architettura ,  che  per  gli  ornati .  Quefto  pure  voiendofi 
diftinguere  più  degli  altri  ,  immaginò  un'  Architettura  fecondo  il  fuo  capriccio  ,  e 
gli  ornati  parimente  proporzionati  al  fuo  fcarfo  giudizio,  potendoli  in  ciò  accompa- 
gnare col  Pofi  ,  il  quale  s'impiegò  nel  riftaurare  il  Pantheon  in  tutto  l'Attico,  come 
dicemmo,  ilquale  die  a  conoscere  il  corto  fuo  penfare.  Di  quefti  due  Architetti  può 
dirfi,  che  uniformemente  al  Padre  Pozzi  tutto  rivinarono  e  fconvolfero  nell'Archit- 
tettura.  Cofa  veramente  deplorabile  ai  noftri  tempi  per  Roma,  ove  i  fuoi  Artefici 
vanno  guaftando  i  pochi  aurei  avanzi  dell'Antichità',  fotto  iireo  prètefto  di  vie  più 
nobilitarla  .  E'  cofa  par  da  maravigliarfi-,  che  dopo  il  Padre  Pozzi  tutti  gli  Archi- 
tetti fienofi  appigliati  a  pentimenti  lontaniffimi  dal  vero,  e4  i-veri  feminarj  d'  er- 
rori . 
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CAPO        SECONDO. 

DOpo  d'avere  (coperti  in  varie  fabbriche  di  Roma  i  molti  errori  commeflì  dagli 
Architetti,  non  farà  fuor  di  propofito,  che  ci    facciamo  ad  efaminare  altresì 
la  bella  e  ricca  Città  di  Venezia  nelle  fue  fontuofe,  e  magnifiche  fabbriche,  efegui- 
te  da  celebri  Autori  ,   come  rileverai!!  ciò  ,   che  fon  per  dire  dai  prefenti  difegni  , 
riipetto  agli  errori  commeflì,  e  che  tuttora  fi  commettono  dai  mal  pratici  Architet- 
ti ,   i  quali    hanno    enormemente   deformato  la   buona   maniera  d'  operare  ,  sì  neh' 
ordine  della  foda ,  e  antica  Architettura,  come  altresì  negli  ornamenti  di  quella;  e 
lenza  avvederfene  fi  fon  ridotti  a  non  più   conofcere  il  buono  dal  cattivo  ,   trovan- 
doli così  fuori  di  ftrada,  ed  affatto  ciechi,  rinunziando  d'aprir  gli  occhi,   e  di  co- 
nofcere il  vero ,  ed  abbracciando  foltanto  quello ,  che  fi  chiama  bizzarrìa  e  moda  ; 
(ìcchè  vanno  infenlìbilmente  riducendo  il  perfetto   nell'  imperfetto  e  guafto  .   E  ciò 
che  giunto  era  al  colmo  della  perfezione,  come  fi  fcorge  in  Grecia,  ed  in  Roma  , 
confondono  per  modo  ,  che  più  non  fi  difcerne  la  verità ,  né  la  vera  virtù  .  Quello 
mio  libero  parlare  non  offenda  alcuno  ,  poiché  io  non  ebbi  mai,  né  avrò  altro  fine 
con  ciò,  fé  non  quel  folo,  di  vedere  cioè  ,  eh'  entro  una  Città  così   nobile  fi  per- 
fezionino fempre  più  le  belle  Arti ,  e  fi  accrefeano ,  né  fi  perdano  fatalmente ,  ficco- 
me  pur  troppo  è  in  altre  Città  accaduto. 

Delle  foglie  falfe ,  e  pef ariti . 

Sarà  qui  pure  da  confiderarfi  l' abufo  delle  falfe  foglie,  non  meno  di  porte,  che  di 
fineltre,  il  quale  abufo  vien  praticato  in  fuppofizione  di  novità ,  e  bizzarria,  non  ri- 
flettendo quanto  ciò  fia  fuor  di  regola,  né  poffa  aver  luogo  nel  buono  ,  a  motivo 
della  pefante,  e  falfa  figura  ,  che  rapprefenta  fuori  d'  ogni  ragione  .  Se  quelli  Ar- 
chitetti fapeflero  ciò,  che  è  neceffario  a  faperfi,  cioè  ,  che  le  foglie  delle  porte  ,  e 
lineare  altro  non  rapprefentano  ,  che  un  arpice  ,  per  legare  1'  erte  ,  o  flipiti  delle 
medefime ,  e  che  quelli  non  poffono  effere  aggravati  dal  pefo  fuori  del  vivo,  perchè 
corrono  rifehio  di  fpezzarfi  :  e  per  difendergli  da  tale  feoncerto  fa  meftieri  valerli 
de!  ripiego  di  formargli  fopra  un  rimenato  di  cotto  entro  il  proprio  muro,  affinchè 
lo  ìleffo  col  proprio  pefo  non  gli  opprima,  certamente  fé  ne  atterrebbero .  Quella  è 
la  maniera  del  buon  praticato ,  e  da  praticarfi  ;  e  non  mai  nelle  forme  da  noi  oflèr- 
vate  ufarfi  in  Roma  ;  febbene  anche  qui  fra  noi  vi  fono  i  corrompitori,  che  fenza 
ritegno  fatinoli  ad  imitare  il  cattivo  gullo,  e  non  il  vero,  e  buono,  che  convienfi, 
come  fi  rileverà  dagli  efeinpj  ,  che  con  chiarezza  vedremo  negli  appreflo  difegni. 

Porta  entro  il  Fondaco  de' 'Tede/chi  . 

Per  tempre  più  comprovare  quanto  fi  è  detto,  e  far  conofcere  quanto  fia  dafehi- 
variì  P  errore  di  porre  i  pefi  fuori  del  vivo ,  fervirà  anche  la  prefente  porta .  La  ra- 
gione ha  certamente  il  fuo  luogo  per  ciò  che  riguarda  il  durevole,  ficcome  ho  in 
quella  offervato  ,  che  fi  vede  entro  il  Fondaco  de'  Tedefchi  ,  e  ferve  d'  ingreffo  al 
luogo  delle  bullette  ,  e  fpedizioni  delle  merci  di  detto  Fondaco.  Dee  offervarfi  lafua 
llruttura,  che  è  affai  ftravagante,  perchè  moft-ra  di  tener  la  foglia  appena  in  luce 
del  vano,  lo  che  difdice  grandemente,  oltre  f  effer  la  medefima  opprefla  dal  pefo  , 
che  le  fovrafta,  e  già  fi  oflerva  fpezzata,  mentre  ha  cornice,  pilailri  ,  e  frontefpi- 
7Ì0  per  annicchiarfi  nel  mezzo  il  Leone  Ducale.  Non  fo  capire,  come  poffa  penfar- 
lì  così  male,  rifpetto  alla  fuflìftenza  non  meno,  che  alla  foda  Architettura.  Io  vor- 
rei pur  far  comprendere  tal  verità,  fé  mai  foffe  poflìbile,  e  che  ritornaffe  l'ufo  del 
buono  operare .  Gran  cofa ,  che  il  buono  fia  conofeiuto ,  e  praticato  da  sì  pochi ,  per 
non  lo  dire  preffo  che  abbandonato  da  tutti  ,  e  venga  approvato  folo  quello  ,  che 
non  è  degno  d'approvazione,  né  lo  potrà  effere  giammai. 

Facciamoci  pure  ad  offervare  effa  porta,  e  dal  fuo  efame  agevol  farà  il  compren- 
dere la  verità  delle  mie  alTerzioni .  Quella  non  folo  ha  la  foglia  pefante,  ma  anche 
pofitivamente  infufiìiìente ,  a  motivo  del  pefo,  che  l'opprime  aldi  fopra;  e  poi  per- 
chè la  fua  figura  mollra  di  non  aver  telle  valevoli  per  abbracciare,  e  ftringer  l'er- 
te medefime,  ma  inoltrando  d'efler  quafi  in  aria,  e  foftener  così  il  pefo  foprappo- 
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itole  nel  fallo,  ove  fi  vede  cornice  con  pilaftri,  e  frontefpizio ,  e  tutto  ciò  per  for- 
mar nicchio  al  Leone  Ducale ,  che  rapprefenta  Magifìrato  per  l' Ufizio  fopraddetto . 
Convien  dire,  che  non  potrà  mai  efler  ragionevole  un  tal  comporto,  perchè  è  fuo- 
ri d'ogni  buona  regola,  e  proprietà.  Si  poteva  per  altro  ridurre  con  maeftà  e  deco- 
razione del  buono  e  vero  fiftema ,  col  porre  le  cofe  fuddette  in  guifa ,  che  potettero 
fervire  non  meno  per  ornamento,  che  per  caratterirtica  delMagiftrato,  falvandociò, 
che  dee  falvarfi  pel  decoro  della  vera  Architettura. 

Torta  fui  piano  della  Scala  maggiore  nel  Palazzo  dei  Civran  a  S.  Ciò:  Crifoftomo . 

Quefta  porta  fi  vede  fui  fecondo  piano  della  Scala  Maggiore  nella  Cafa  dei  Civran 
a  San  Gio:  Crifoftomo;  e  come  l'efempio  dimoftra,  è  piena  d'irregolarità.  La  fua 
foglia  è  fommamente  pelante ,  le  fue  cartelle  nulla  concludono  ,  il  mezzo  fuo  pila- 
ftro  Jonico  nulla  foftiene,  né  ferve  a  cofa  alcuna  il  rimenato.  Tutte  quefte  cofe  fi 
trovano  fuori  di  fimmetria ,  e  deformano,  anziché  adornare. 

Soglia  di  Torta  entro  la  Chiefa  di  S.  Barnaba. 

E'  quefta  foglia  di  porta  di  forma  ftravagante,  e  di  mal  comporta  figura  a  mo- 
tivo dello  fcherzo  irregolare,  che  rapprefenta,  girando  aldi  fotto  della  propria  grof- 
fezza  della  fua  foglia  naturale  ,  e  poi  legandoli  in  rimenato  al  di  fopra  ,  produce 
alla  medefima  pefo  di  confiderazione  .  Sono  quefte  irregolarità  ,  che  deformano  ,  e 
tolgon  la  grazia,  e  la  fodezza. 

Soglia  di  Porta  nel  Talazzo  Graffi  a  San  Samuele. 

0 

La  foggia  di  tali  foglie  così  inzancate  con  bugna  nella  mezzeria ,  che  vengono  ag- 
gravate di  pefo  fui  falfo  irragionevolmente  contro  l' efler  loro  naturale,  dimoftra  ef- 
fer  le  medefime  rtate  ordinate  fenza  fapere  a  che  debban  fervire  ,  fé ,  cioè  ,  per  fo- 
rtenere  e  legare  la  rorta,  oppure  per  reftar  opprefle,  ed  infrante  dal  proprio  pefo  . 

Soglia  dì  fineftra  nella  Scuola  dell'  Angelo  a  SS.  Apofloli  . 

Di  quefta  foglia  dee  pur  dirfi,  come  delle  altre  la  figura  fcompofta,  Iontaniflima 
dal  leggiero,  e  vero  modo  da  praticarfi,  non  dovendo  efler  mai  così  maftina  e  pe- 
fante ,  poiché  è  oppofto  ciò  all'  ordine  naturale . 

Altra  foglia  fomigliante  fi  oflerva  fulle  due  porte  laterali  della  Chiefa  del  S.  Se- 
polcro, con  quello  di  più,  che  fopra  la  zanca  tiene  anche  cornice  lefinata  con  mo- 
diglioni, che  le  cagiona  pefo  maggiore,  e  le  dà  più  goffezza.  Siffatte  operazioni  dir 
fi  debbono  moftruolità,  perchè  fi  dilungano  da  tutte  le  regole  della  fana  Architettura  „ 
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^Soffila  dtc/orfa,  nel 
^J  alazzo  J/ra^Liz  <S.  iSanws/e . 


DEGLI    ARCHITETTI.  ^ 

Una  delle  due  porte  della  Sagre/Ita  aggravate  di  pefo  fopra  la  foglia   -della  Chiefa 

di  S.  Maria  dei  Miracoli.  , 

Di  quelle  porte  ,  che  fi  veggono  nella  prefente  Chiefa,  e  che  fervono  d'ingreffo 
alle  Sagrestie  ,  trovandoli  aggravate  fulla  foglia  dalla  menfola  ,  che  foftiene  il  pul- 
pito ,  fui  quale  fi  legge  1'  Epiftola  ,  e  il  Vangelo  ,  debbo  dire  ,  che  la  lor  maniera 
non  è  lodevole ,  effendo  certiflìmo  ,  che  la  menfola  ripofa  folamente  fulla  mezzeria 
della  ftefla  foglia ,  e  per  trovarfi  quella  fpinta  dal  pefo ,  che  le  è  fopra ,  fra  fempre 
in  procinto  di  fpezzarfi  ;  e  fé  la  porta  non  foffe  così  riftretta  di  luce  ,  certo  fi  è  , 
che  a  queff  ora  fi  farebbe  fpezzata  .  Il  modo  ficuro  d'  operare  in  cafi  fomiglianti 
altro  efier  non  può,  fé  non  fé  quello  di  formare  la  porta  a  volta,  poiché  l'arco  fa 
perpetuamente  forza ,  e  con  ragione  fuflìfte  ;  e  così  uno  opera  fecondo  1'  Arte . 

Una  delle  due  porte  laterali ,  ed  alzato  eftertio,  di  detta  Chiefa  . 

Non  fi  da  error  più  folenne  dello  (travolgere  gli  Ordini,  e  confondere  il  retto  ufo 
dei  medefimi ,  ficcome  ci  avverte  il  Galaccini  a  carte  6$.  dicendo  ,  come  non  con- 
viene in  verun  conto  il  por  l'ordine  fuperiore  fotto  all'inferiore,  cioè,  che  il  fervo 
faccia  l' ufìzio  del  padrone ,  e  viceverfa  ;  ficcome  rilevafi  nel  prefente  efempio  ,  che 
effendo  d'  Ordine.  Corintio  al  di  fotto ,  tiene  nel  fecondo  di  fopra  l' Ordine  Tonico , 
l'uno  e  l'altro  affai  ornato  fecondo  il  gurto  antico:  e  per  effer  la  detta  Architettu- 
ra mefcolata  di  parti  buone,  febbene  non  feguenti,  ne  ho  porto  l' efempio,  affinchè 
fi  rilevi  il  difdicevole  nello  fcalvacare  gli  Ordini  ,  lo  che  non  conviene  in  verun 
conto  :  in  quella  guifa  appunto  ,  che  uno  voleffe ,  che  le  braccia  faceffero  1'  ufizio 
delle  gambe  ,  e  le  gambe  quello  delle  braccia  ,  del  che  dar  non  fi  potrebbe  defor- 
mità più  fcempiata.  II  difordine  ifteffo  fi  rileva  parimente  nel  campanile  della  Chie- 
fa di  San  Gio:  Crifoftomo,  che  è  ornato  d'Architettura,  ma  Cavalcata  nella  guifa 
ffeffa,  cioè,  in  cui  è  porto  T  Ordine  Corintio  fotto  all'  Ionico,  lo  che,  come  dicem- 
mo, è  deformità. 
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ly/ia  cieae  cuie  porle  fa{era£t 
ed  a/za/o  e/?cr/io  c/c 
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Degli  sforzai  alzamenti  delle  colonne  fuor  di  propofito  . 

Come  appaino  fon  quelle  della  porta  della  Scuola  grande  di  S.  Marco  Evangelica 
e  le  altre  nella  Cappella  degli  Apofioli  in  SanGioiCrifofiomo . 

Somma  fi  è  certamente  la  ftravaganza  nel  porre  le  colonne  fopra  replicati  piedi- 
ftalli,  come  fi  è  veduto  ai  giorni  nortri.  Veramente  confiderando ,  come  fiffatti  erro- 
ri, e  sì  enormi  incoerenze  pattano  per  lodevoli  compofìzioni ,  e  ben  efeguite  mi  ric- 
fee  Arano,  che  niun  proiettore  zelante  dell'Arte  nobiliilìma  dell' Architettura' non  fia- 
li porto  a  confiderargli ,  gli  abbia  sfuggiti,  ed  abbia  procurato  d'illuminare  il  delu- 
lo  mondo  . 

Quindi  io  dico,  e  perpetuamente  dirò,  che  la  bene  ordinata  Architettura  non  dee 
avere,  ne  tenere  irregolarità  feompofte,  e  viziofe,  come  le  prefenti  ;  cioè,  collocarci 
pilartn  di  loro  intiera  proporzione  e  mifura ,  e  poi  formarvi  dirimpetto  colonna  piccio- 
la  e  mefehina ,  ficchè  vi  iia  bifogno ,  perchè  abbia  corri fpondenza  coi  pilartro ,  d' un 
replicato  piediftallo ,  che  la  porti  alla  conveniente  altezza ,  e  alla  proporzione  ,  che 
le  gii  afpetta .  S' io  non  vado  errato  ,  eccovene  gli  efempj .  Sia  il  primo  le  due  co- 
lonne d'Ordine  Corintio  porte  contro  ai  pilaftri  alla  Porta  della  Scuola  Grande  di  San 
Marco  Evangelica  :  il  fecondo  poi  fieno  quelle  porte  all'  arcata  della  Cappella  degli 
Aportoh  nelia Chiefa  di  SanGiovanCrifoftomo.  Offerviamole  un  tratto.  Che  effetto 
vi  fa  mai  il  vedere  il  pilartro  sì  prolungato,  che  arrivi  a  piantare  fui  regolone  difetto, 
ed  accompagni  la  fua  bafe  con  quella  del  piedirtallo  ;  e  poi  fopra  due  piediftalii ,  1' 
uno  quadro,  l'altro  rotondo  ,  pieni  tutti  d'  ornamenti  ,  porta  la  colonna  di  fronte 
al  proprio  pilaftro,  la  quale  fi  agguaglia  allo  rteflo  capitello  ,  portando  del  pari  la 
propria  fua  cornice?  Quelle  poi  diS.GiorCrifoAomo,  che  s' accortane  molto  alle  già 
efammate  ,  variano  foltanto  da  effe,  che  il  pilartro  pianta  fopra  il  primo  piedirtallo, 
e  la  colonna  fopra  il  fecondo  rotondo  e  ornato  .  Simiglianti  ripieghi,  in  buona  Ar- 
chitettura fi  chiamano  rappezzi,  e  giocolini.  O  il  pilaftro  trovafi  inlproporzione.,  o 
nò:  fé  fi  trova,  e  perchè  porgli  di  fronte  una  colonna  di  minor  modulo,  e  che  per 
arrivare  all'  altezza  dovuta  della  propria  cornice  fia  di  neceflìtà  il  powi  un  piedirtal- 
lo artifiziofo,  che  nulla  abbia  coerente  al  fuo  eflere,  fecondo  V  ordine  fopraccenna- 
to?  Tali  difordini  ed  errori  finora  non  confiderati  fi  fchivino  in  avvenire  diligen- 
te niente  :  efebbene  gli  Architetti  di  quei  tempi,  nei  quali  furono  quefti  errori  com- 
metti, averterò  ftima,  tuttavia  dee  dirfi,  che  malamente  operarono,  perchè  trincia- 
vano ,  e  feemavano  le  debite  fimmetrie  ftabilite  agli  Ordini  refpettivi ,  fecondo  la  buo- 
na Architettura . 
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Ojfervazwii  fopra  i  pilafiri  tagliati  : 

Come  appunto  fon  quelli ,  che  fi  -veggiono  entro  la  Chiefa  ài  San  Ciò:  Crifojlomo , 
come  anche  fopra  la  facciata  d  ejja  Chiefa . 

Dobbiamo  confiderare  in  quefto  luogo  ,  come  nel  buon  ordine  di  retta  Architet- 
tura non  debbonfi  mai  tagliare  le  parti  principali  d'erta  Architettura  ,  che  anzi  per 
lo  contrario  debbon  confervarfi  intiere,  e  nette  pel  maggior  loro  decoro  .  In  quella 
Chiefa,  che  abbonda  di  leggiera  Architettura,  fi  rileva  il  groflb  errore  di  tagliare  i 
pilaftri  in  modo  difdicevole,  e  moftruofo.  Si  offervi  lafua  figura:  l'Ordine  è  Corin- 
tio ,  ha  piedistallo  e  pilaftri  ,  con  bafe ,  e  capitello  ,  e  cornice  :  formano  cantonali 
agli  archi  fuperiori  con  dopo  alette,  edimpofte  con  loro  arcate;  equeftefteffe  impofte 
lefinate  girano  a  ridoflb  ,  ed  intorno  al  fuddetto  pilaftro,  di  modo  che  troncano  la 
fveltezza  del  medefimo,  rendendolo  fmezzato,  e  che  offende  lavifta  degl'intendenti. 

Similmente  fopra  la  facciata  con  ugual  difordine  fi  offervano  le  pilaftrate  del 
prim' ordine  con  cornici  lefinate,  edalzarfi  nel  cantonale  ftorpiatamente  il  rimenato, 
poiché  trovafi  piantato  fuori  della  cornice,  e  che  col  fuo  slancio  giunge  a  tagliare 
per  mezzo  il  pilaftro  del  fecond' ordine  ,  che  ha  parimente  cornice,  e  rimenato  (o- 
pra  nella  guifa  ftefla  dell'inferiore.  Tutte  fcorrezioni  fon  quefte da difapprovarfi ,  co- 
me quelle  che  fono  effetti  di  falfa  Architettura  guafta  e  corrotta  :  e  di  vero  tutto  quel- 
lo, che  rapprefenta  pilaftro  o  colonna,  dee  perpetuamente  comparir  libero,  aftinché 
moftri  tutta  la  fua  forza  nel  foftenere:  come  altresì  i  rimenati  debbono  piantar  fempre 
fui  vivo  ,  e  non  fui  falfo  ,  ficcome  trovanfi  quefti  .  Errori  tutti  ,  che  non  poffono 
fcufarfi ,  e  che  difonorano  1'  Arte . 

Torta  della  Chiefa  di  S.  Martino, 

Lo  fteflb  dir  portiamo  eziandio  delle  alette  collocate  preffo  le  colonne  nella  porta 
della  Chiefa  di  San  Martino,  ed  in  quella  del  Sepolcro,  nelle  quali,  come  appari- 
le dal  difegno,  refta  l'aletta  di  fuori  col  capitello  Corintio  tagliata  nel  traverfo  della 
cornice  dell' importa  dell'arco  di  detta  porta.  Così  ancora  dee  intenderfi  di  quei  ca- 
pitelli porti  all'  alette ,  che  tagliati  da  fafce  vanno  poi  a  terminare  in  volute ,  come 
fono  appunto  quelle  del  fecond'  ordine  della  facciata  di  S.  Maria  Zobenigo  ,  come 
anche  l'altre  d'erto  fecond' ordine  fu  quella  dei  Carmelitani  Scalzi,  che  non  rappre- 
fentano  né  alette,  né  volute,  ma  piuttofto  moftri  ,  che  abbiano  bella  tefta  ,  e  che 
poi  vadano  a  finire  in  aborti.  In  alcuna  occafione  fi  può  far  ufo  della  voluta,  ma 
fenza  capitello  fogliato,  e  vi  potrà  foltanto  aver  luogo  quello,  che  fia  d' Ordine To- 
fcano ,  o  Dorico ,  che  forma  tefta ,  o  berretta ,  e  niente  più  ;  e  quefto  dicefi  il  vero 
modo  d'operare  da  favio  Architetto  , 
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Una  delle  due  porte  di  riva  nel  Palazzo  de' NN.  UU.  Pefaro  /opra  il  rio. 

Simigliarne  Architettura  non  può  in  verun  conto-  approvarli ,  come  quella  ,  che  è 
deformata  e  falla  nelle  lue  parti.  Si  offervi,  quanto  è  fgarbata  la  fua  politura  ,  e 
quanto  male  fia  appoggiata  .  Sono  anche  più  bialìmevoli  i  fuoi  colonnati  tozzi  ,  e 
deformati,  si  mal  mem"  nel  loro  peduzzo  .  Il  rimanente  poi,  della  cornice  cioè,  e 
d' altro  venne  affai  male  concepito .  Eppure  f  Architetto  credeva  d'  efferli  fatto  par- 
tito, col  far  moftra  d'una  nuova  invenzione  ,  che  li  lufingava  ellere  una  prova  di 
fua  infigne  bravura.  Gran  cofa,  che  quell'Architettura  tanto  ftimata  ,  onorevole,  e 
pura,  colla  quale  i  famofi Artefici  antichi  adornavano  le  fabbriche  con  loro  gloria, 
e  fama,  per  le  ottime  proporzioni  ,  e  adeguati  penfamenti  in  tutti  gli  Ordini  fem- 
pre  difpofti  con  nobiltà  :  dove  per  lo  contrario  veggionfi  ai  tempi  noftri  pregiudica- 
te ,  e  guaite ,  con  ornati  privi  di  grazia  deformati  ,  e  ridotti  a  sì  mal  partito ,  che 
non  fi  fa  oggimai  più  riconofeere  il  pregio  della  felice,  e  virtuofa Architettura • 

Da  quella  feorrettifiima  porta  fi  potrà  rilevare,  quanto  fia  biafimevole  1'  ufo  di 
feorrette  proporzioni,  che  fi  feoitano  dall'unione  diretta  fimmetria.  Sembra,  che  que- 
sta porta  fia  d' Ordine Tofcano ,  tanto  fi  manifefta  l'alto  ,  e  il  piano;  concioflìachè 
le  colonne  fieno  fcarfiflime  nella  loro  altezza,  come  quelle  ,  che  non  pafTano  le  fei 
tefte  del  loro  peduzzo ,  comprefo  il  capitello  .  Quanto  a  me ,  penfo ,  che  quefto  Ar- 
chitetto, che  fi  valfe  di  sì  Icarfa  mifura,  pretendere  di  fecondare  il  gran  Vitruvio, 
ove  dice,  che  nella  Jonia  fu  fabbricato  ad  Apollo  Pannionio  un  Tempio,  perchè  pri- 
ma ne  aveva  veduto  un  altro  eretto  nella  Città  dei  Dorefi,  ove  volendo  por  le  co- 
lonne, né  avendo  per  anche  le  fimmetrie  delle  medefime,  perchè  poteffero  reggere  il 
pefo  con  qualche  vaghezza  di  proporzione,  quel  tale  Architetto  mifurò  la  pianta  del 
piede  virile ,  e  di  groflezza  formando  da  baffo  il  furto  della  colonna  ,  la  levò  fei  vol- 
te in  altezza  da  terra  col  fuo  capitello  :  e  cosi  appunto  pretendeffe  di  fare  lui  .  In 
quello  calo  può  fupporfi ,  che  il  fuo  fpiritofo  intendere  abbia  penfato  a  quel  bel  ri- 
piego inoltratoci  dal  Palladio  nel  fuo  IV.  libro  dell'Antichità,  praticato  per  allungar 
le  colonne  ,  veduto  e  difegnato  da  elfo  nel  Tempio  del  Battefimo  di  Coftantino  in 
Roma,  e  da  elfo  pur  praticato  in  S.Giorgio  Maggiore  in  Venezia  alle  colonne  porte 
nella  porta  maggiore  dentro  la  Chiefa ,  eai  due  Altari  nella  crociera:  cosi  quefto  pen- 
sò valerli  dello  ttefio  partito,  allungando  colla  pera  aggiuntavi,  e  zoccolo  al  difet- 
to, finché  arrivaffero  a  far  moftra  di  quella  grazia,  che  non  avevano,  evenifleroa 
comporre  infieme  otto  tefte  della  loro  altezza.  Siffatto  ripiego  fu  buono  nel  Battefi- 
mo di  Coftantino ,  e  più  ancora  del  Palladio  in  San  Giorgio  Maggiore  :  ma  in  que- 
fto fa  comparfa  molto  pelante  ,  né  ha  veftigio  della  grazia  e  gentilezza  delle  colon- 
ne accennate  ;  ed  in  quelle  pure  vi  è  la  fua  baie  ornata  ,  e  bella  ;  dove  in  quelle, 
fuppofto  l' Ordine  Tofcano ,  il  loro  plinto  è  troppo  alto,  e  lontano  dalla  convenien- 
te fua  proporzione,  e  bellezza.  Sotto  poi  i  regoloni  vi  è  il  modiglione  cartellato  per 
loftegno  della  detta  colonna,  ed  in  effo  terminano  gli  fcalini  della  ftefta  riva. 

Sopra  le  fuddette  colonne  appoggia  la  cornice  architravata  e  lefinata ,  con  appreffo 
ilpilaftro.  Il  punto  fta,  come  poffanvi  aver  luogo  l'altre  lefinature  al  di  dentro  nel- 
la fteffa  cornice  corrente  fopra  l'arco:  può  avervelo  la  lefinatura  fopra  la  ferraglia, 
noi  ne°o:  ma  che  abbiafi  a  lefinare  perpendicolarmente  anche  fopra  le  impofte,  e- 
°li  è  errore  majufcolo,  e  fommo,  sì  per  l'una,  che  per  1'  altra  parte,  la  quale  le- 
finatura fta  fopra  la  fteffa  cornice  in  aria,  e  quella  polla  full'  angolo  deli'  arco,  ed 
arriva  all'  ovolo  fotto  il  gocciolatojo .  Come  fiali  ideato  tale  improprietà  lo  fpiritofo 
Architetto ,  non  fo  comprenderlo ,  non  eflendovi  la  menoma  ragione  ;  che  anzi  per 
lo  contrario  vi  ripugna  totalmente  la  buona  Architettura  :  come  altresì  quel  raggio, 
che  fé  ne  fta  in  aria  così  pendente  ,  in  vece  d'  appoggiare  fulle  proprie  impofte  , 
centro  per  erto  proprio  :  né  potrà  mai  falvar  l'Architetto  quella  mefehiniflima  zat- 
tina  cerchiata ,  per  indicare  il  fuo  appoggiamene  faldo .  In  fomma  guaita  è  una  tale 
Architettura,  male  efeguita  fuor  d'ogni  ragione.  Così  l'Architetto,  che  non  ha  fon- 
do d' Arte ,  falla  a  occhi  veggenti  certamente  . 

La  preferite  figura  fi  vede  nella  Chiefa  dì  S.  Maria  dei  Miracoli ,  e  ferve  affai 
per  efemplare  delle  foglie  aggravate  appunto  fui  falfo  . 

In  quella  Chiefa  adunque  fi  oflerva  ,  per  così  efprimerci,  il  modello  di  figura  pe- 
fante  fui  falfo  ,  aggravando  la  foglia  ,  che  la  foftiene ,  ed  è  alli  due  altari  laterali 

alla 
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&lla  fcalinata,  cioè  nei  quattro  vani,  ove  fon  porte  le  Reliquie.  Dee  dirfi  alcuna  co- 
fa  intorno  a  ciò  ,  affinchè  alcuno  ingannato  da  tale  efempio  non  fi  penfafle  mai 
d' imitarlo .  E  di  vero  vi  fono  certi  tali ,  i  quali  tutto  fi  fanno  lecito ,  allorché  pof- 
fano  addurre  alcun  efempio  d'altro  Autore.  Il  prefente  modello  (  così  mi  piace  dir- 
lo ,  poiché  la  figura  è  di  picciol  corpo  )  è  di  qualche  confiderabile  confeguenza  pel 
mal  efempio  ,  che  efibifce  ,  e  ciò  per  coloro  ,  che  molto  s'  applicano  ad  imitare , 
perchè  non  fono  abili  ad  inventare;  il  prefente  modello,  io  dico,  è  da  fuggirfi  on- 
ninamente ,  perchè  ripugna  non  folo  ai  dettami  dell'  Arte  ,  ma  alla  ftefla  ragione 
di  Natura, 
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Porta  d' Ordine  Dorico  con  foglia  bugnata  vicino  al  Ponte  dell'  Aceto 

a' SS.  Ciò:  e  Paolo . 

La  porta  ruflica  ,  che  qui  efpongo  effendo  d'  Ordine  Dorico  ,  è  affai  incoerente 
nelle  fue  parti.  Prima  di  tutto  ha  la  fua  foglia  molto  pelante  a  motivo  delle  cin- 
que bugne  pendenti,  chela  formano,  fenza  alcun  legamento,  né  foftegno,  inoltran- 
do di  cader  fui  capo  a  chi  v'entra.  Si  offervi  poi  la  mefehiniffima  cornice  porta  fu 
i  capitelli,  che  follengono  il  frontefpizio ,  come  comparifee povera ,  oltre  f  effere per- 
fino priva  delle  proprie  erte  .  Tali  porte  non  poffonfi  altrimenti  denominare  ,  che 
baftarde  e  tronche ,  perchè  prive  delle  parti ,  che  fecondo  f  arte  ad  effe  convengono . 

Porta  del  Campanile  di  S.  Bartolommeo .  Novità  di  frontefpizio  bugnato . 

Quell'altro  efempio  moftra  patentemente,  quanto  arditi  fieno  certi  Architetti ,  che 
fenza  alcun  rifleffo  efpongono  il  loro  falfo  penfare  ,  pretendendo  di  fegnalarfi  colle 
più  ftravaganti  novità.  Offervifi  quella  porta,  che  è  non  folo  bugnata  con  pefan- 
tiffima  ferraglia,  ma  tiene  anche  bugnato  il  frontefpizio;  trovandofi  effe  bugne  in- 
cartate al  di  fotto,  rimangono  al  di  fopra  pefanti,  e  in  aria,  cofa  lontanirtima  dal- 
la furtirtenza.  Da  ciò  apparifee,  quanto  male  intefa  venga  la  vera  Architettura-  In 
niun  tempo  fonofi  veduti  frontefpizj  bugnati ,  come  lo  è  quello  .  E'  ben  vero,  che 
tali  feempiatiflimi  errori  ci  ammaellrano ,  perchè  ci  additano  a  non  incorrere  in  or- 
ridezze sì  contrarie  alla  verità,  ed  alla  nobiltà  della  vera  Architettura. 

Comico  Dorica  pofia  fopra  gì'  intcrcolunnj  nelle  Procurante  nuove  verfo   l'  Afcenjìo- 

ne  alterata  nei  modiglioni. 

Siccome  tutte  le  mie  offervazioni  altra  mira  non  hanno,  che  la  perfezione  degli 
Ordini,  così  non  porto  a  meno  di  non  efporre  tutte  le  improprietà,  ed   irregolarità 
praticate  in  varj  tempi  .  La  prefente   cornice  Dorica  non   corrifponde  a  quel  fine  , 
che  ragionevolmente  le  è  dovuto  ;  e  1'  errore  confitte  nelf  effere  fcavalcata  nei  fuoi 
modiglioni,  fendo  quelli  porti  fuori  del  triglifo,  che  chiama  fopr'effo  il  modiglione 
per  capo  di  corrifpondenza  a  foftenere  il  gocciolatolo ,  e  la  gola  fopra .  Nel  vederli 
così  fuor  di  luogo  non  rilevafi  certamente  quella  corrifpondenza,  che  dee  avere  col 
triglifo  ,  che  gli  è  fotto  :    per  lo  contrario  qualunque  volta  ,   che  ponganfi  i  modi- 
glioni in  fimil  cornice ,  fi  dee  feguir  l' efempio  lafciatoci  dagli  ottimi  Maeftri,  come 
venne  praticato  dal  famofo  Giammaria  Falconetto  nell'  Arco  da  erto  fatto  in  Padova 
nel  Cortile  del  Mantova,  cofa  che  molto  nobilita  un  tal  fiix>  .  Così   pure  il  Sanfo- 
vino  nella  facciata  della  Zecca  fopra  la  Pefcheria  ;  e  fé  ne   valfe  anche-il  Vignola 
nel  fuo  Libro  d'Architettura,  ed  altri  molti ,  i  quali   pofero  in  tal  Ordine  i  modi- 
glioni: per  la  qual  cofa  offervando  la  ftravaganza  d'un  tale  operare,  cioè  ,   di   por 
le  offa  fuori  del  luogo  loro ,  rilevo ,  che  quella  parte  di  fabbrica  non  è  fiata  compita 
dallo  fterto  Scamoccio ,  che  ne  fece  fopra  la  Piazza  gran  parte ,  ma  bensì  dopo  di  lui 
da  altro  poco  intendente  del  modo  da  tenerfi  in  tal  Ordine ,  e  nelle  fue  parti .  Relli 
pertanto  avvertito  ogni  lludente,  che  fopra  l'Ordine  di  cornice  Dorica  non  conven- 
gono altri  modiglioni,  fé  non  uno  folo  fopra  ogni  triglifo,  oppure  fenza,  come  ve- 
defi  praticato  nella   fabbrica  fterta  fopra   la  Piazza  cominciata  dal  Sanfovino  ,  che 
ornò  la  cornice  di  triglifi ,  di  metopi ,  dentelli ,  e  fufaroli  ;  e  così  fu  anche  pratica- 
to in  altri  tempi  fempre  con  lode:  manelcafo  prefente  farà  perpetuamente  condan- 
nabile ,  perchè  non  corrifponde  al  fuo  fine  j  né  all'  Ordine  rifpettivo  . 
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^r,u^a>onca.po^^opr^rm^co/iuiij/lTe//t  ^rocurake  rnuve-verfo  /i 
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Porta  rufiica  con  foglia  bugnata  dietro  alla  Chiefa  di  S.  Maria  Formo/a. 
Avendo  quefta  porta  così  pefanti  le  tre  bugne  del  mezzo,  non  moftra  fé  non  faf- 

W*Wl^^**  ornato  d'una  decorofa   abi- 


tazione . 


Altra  porta  di  gentil  forma  con  foglia  e  cornice  fpezzata  da  bugna  rufìica 

dietro  alla  Jtejja  Chteja. 

r^cc     „ii,  ^nfi^rimone  dei  periti  anche  quefta  porta  con  foglia  bugnata  e  marti- 

«.""r'ir  bdm  ss:  ^^<itz£ 

gutto  fuor  *'°^a<JXSS=  in  atto  di  cadere,  facendo  paura  a 

si,  cne  ancne  ìe  Duguc  u  r  ,  ^      porte,  cioè  quella  di  ita* 

come  veggiamo  in  molte  fabbriche,  e     ^^^         s#  &aria' Formofa .  Quelle  per 

lendenti,  o  ferraglie  bugnate,  fono  (cherz.  "«gtonevol  2^~^w£TcSS 

ne,  la  quale  non  dee  ma^ Pratlc^VJn^fV,  dee  concludere    chele  bugne  ben  colloca- 
ciò,  che  detta  la  pura  ragione .  <&***&  ^^^fanon  praticarli  mai  fopra  fo- 

te  non  folo  far ™"^v<*e>  SéSS^Q^  per  mio  avvifo  baftar  dovrebbe  a 
glie  piane  pel  reo  eftettc che  Pr  d  ^     .     %  la  retta  e  vera    fohdità  , 

SSSttóTSnEST»  S5-*  fi  «a**  chim-' che  to,^oaI1 

opera  lo  ftabile  fondamento . 

Porta  del  Palazzo  dei  NN.UU.  Cavagnis  a  S.  Severo  coli* Architrave  tagliato 
r  dalla  foglia  bugnata. 

^    a,  *«**,  «V  Ordine  Dorico  fi  vede  nel  Palazzo  Cavagnis  a  S.  Severo  ,  ed   il 
Quefta  porta  d _  °"^e  "°™~n  ndl>aver  la  foglia  deritro   f  architrave,   ma 

(U0^^£%^tclt^Z  come  appfrifce,  fembra,  che  gli  ftia  a 
anche  nel  tagliarlo  in  guila,  cnenps      »  *J  mefchmo   ne' 

ridoflo  <^^^££?l^erA  Sfaranno  mai  lodevoli  , 
fia "S  'ni ^'vermcarf  che  poffano  fervire  in  un  medefimo  tempo  adue  funzio- 
SI' '"vale "  IS.TS»  la  fihfika,  quale  è  il  fuo  ufizio,  e  a  fervire  d'  arco  alla 
porta,  quando  lo  fteffo  refta  divifo,  e  fmezzato. 


Interno 
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sorta  ru/hca  con 


Altra  porfa  di  a  enti/ fot 


Joalia  òuana/a,  dte/rc 
a/la  C/iie/à  ol 


nfooùa  e  corine^  fpeziaiz 
mutria  ru/hca   aifjr-o 
aUa/ùd/a  CJue/a  ■ 


iJ^orta  del \j°a/àzzo  dei^VZAC  V  \?.  Cavaarus  a  <S.  <Scirero  cv/l'cArc/iifravc  tap&éo. 

dame  /o  glia  ouqnaùi  ■ 
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Interno  della  Chiefa  de' SS.  Apojloli ,  e  fuoi  errori. 

Anche  nella  Chiefa  de' SS.  Apertoli  fi  rileva  l'errore  d'aver  l'Architetto  antepofto 
l'Ordine  Tonico  al  Corintio,  nell' accrefeimento ,  che  pofe  nel  fecond  Ordine  per  or- 
nar  le  fineftre,  non  avvertendo  a  ciò,  che  conveniva  in  buona  Architettura .  Appa- 
rile poi  anche  di  più  il  difordinato  modo  degli  archi  aggiunti  ,  i  quali  riefcono 
mefehinirtìmi  per  la  mancanza  delle  facce  ,  che  formano  legatura  indifpenfabi  e  ;  e 
molto  più  per  aver  porti i modiglioni  nelle  cornici  delle  impofte,  cofa  affai  trita  ,  e 
di  niun  conto,  nulla  affetto  corri  fpondendo  con  la  cornice  Corinna ,  che  è  intieramen- 
,te  fchietta^.  Se  1'  inventore  di  tale  aggiunta  averte  offervato  ciò  che  dice  il  Palladio 
nel  IV.  Libro  della  fua  Opera  pagina  74.,  ove  parla  de  Pantheon  di  Roma  commen- 
dando l'Architetto,  il  quale  lippe  così  bene  ripiegare  le  parti  della  cornice  de  Ta- 
bernacoli in  facce,  perchè  ferviflero  di  reale  legamento  alla  fabbrica  ,  avrebbe  effo 
pure  potuto  imitare  f  efempio,  e  farfi  onore. 
-\ 

Porta  /opra  la  ftrada  del  Palazzo  Grimam  a  San  Luca. 

Dalla  porta  di  quefto Palazzo  fi  rileverà,  quanto  difdica  il  tagliare  colle  cornici  i 
pilaftri,  o  colonne,  e  ciò,  non  meno  per  l'appoggiarti  a  ridono  dei  medenmi,  che 
per  la  mefehina  apparenza,  che  produce.  Dove  per  lo  contrario  per  effer  quella  la 
pSta  principale,  dovrebbe  comparire  molto  maertofa,  e  grande  pel  decoro  di  sima- 
unifica  fabbrica  :  era  pertanto  neceffario  lafciar  libero  il  pilaftro ,  né  coprirlo,  nèta- 
piarlo  con  la  corniadella  foprapporta  ,  eflendo  quefto  un  guaftare  la  parte  princi- 
pale della  nobile  Architettura.  Vi  farà  per  avventura  chi  vorrà  difendere  un  tale  er- 
rore con  addurre  per  ifeufa  ,  che  il  fito  ,  in  cui  la  medefima  è  polla  ,  fi  trova  al- 
quanto rirtretto  per  la  villa ,  e  pel  comodo  d'  erta  porta  ;  e  che  quefto  poffl a  nere 
irato  il  motivo,  onde  non  averle  potuto  dare  forma  migliore.  A  chi  ciò  mi  dicerie 
rifponderei,  che  l'Architetto  non  dee  giammai  (carteggiar  di  partiti  per  «are  ficca- 
re la  fua  intelligenza  in  più  modi,  rtandofi  però  fempre  entro  1  limiti  del  ragione, 


vole 


E' parimente  biafimabile  la  fafeia  porta  fotto  al  regolone  della  bafe  dello  rteffop- 
ftftro  che  fporee  eccedentemente  in  fuori ,  foftentato  dal  mefchmo  cerchietto  cartel- 
So e  al  di  dentro  ugualmente  dritta  ,  potendoli  pure  allungare  fin  fotto  la  fteffa 
erta',  che  gli  avrebbe  fervilo  di  zoccolo,  ed  avrebbe  prodotto  maggior  grazia,  e  fi- 
armento. 


Spac- 
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'Jnlerno  deua.   C/ue/a   de    SÒ.<_4po/toà\ 


e  7U0L  errore 


sforici  /opra,  la /tracia  dei<J  alazzo 
(r rimani  a  <S.  Jur,  i  . 
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Staffato  della  Cupola  della  Salute,  ed  errori,  de  fi  ojfervano  in  quefta  fabbrica. 

É'oflTervabUe  l'errore  particolare,  che  chiarameute  fi  manifefta  nella  fontuofa fab- 
brica* delìaSalute ,  fendo  quello  Tempio  comporto  di  fommamente  ornata  Architettu- 
ra   onde  fi  diftin°ue  da  qualunque  altro  Tempio.  Il  lavoro,  che  ha  sì  al  didentro, 
eh-  al  di  fuori,  è  di  tre  Ordini  d'Architettura,  cioè,  di  Dorico,  di  Corintio,  e  di 
Cormofito    ond'è,  che  venga  univerfalmente  ammirato  .  Ma  giacché  mi  fon  porto 
a  trattare  de«li  errori  degli  Architetti ,  mi  giova  efporre  anche  il  mio  parere  intorno 
M  prelente  edif.zio,  ficcome  appunto  ho  fatto  degli  altri  ,  con  nuda  ingenuità  libe- 
ra  da  o°ni  adulazione.  Confiderando  pertanto  ciò,  che  preientemente  dee  avvertirti , 
dico    che  avendo  ortervato  in  quefto  sì  magnifico  Tempio  il  difetto  fteffo  ,   che  ho 
rilevato  in  altre  Ghiefe,  mi  pare  una  gran  cofa,  che  fi  abbia  dai  periti  a  fallare  sì 
patentemente.  Lo  sbaglio  prelo  dall'Architetto  fi  è  l'aver  porto  1  Ordine Compofito 
folto  al  Dorico  •  ciò  fi  rileva  entro  alla  cupola  maggiore  :  cofa  a  dir  vero  diidicevo- 
ìe  e  moftruofa  ,  il  vederli  cioè  fopra  colonne  con  luo  piedistallo  e  cornice  di  leggia- 
dra proporzione  altr'Ordine  inferiore,  che  tenendo  pur  elio  piediftalli  con  ftatuerap- 
prefentanti  i  Profeti;  e  fopra  capitelli,  e  cornici  con  fagome  più  ordinarie ,  ed  in  el- 
le pefanti  modiglioni,  raddoppiati  e  fcannellati  a  foggia  di  triglifi,  gonfj  foltantoal 
di  fotto  fopra  i  medefimi  pilaftri  ,   lo  che  toglie  aflai  la  leggerezza  ali  opera  :  con 
quefto  di  più,  che  le  colonne  Compolìte  vengono  ingombrate,  e  quali  rtrette  dalle 
cornici  delle  importe  degli  archi  ,  le  quali  vengono  foftentate  da  pilaftri  d  Ordine 
Corintio    il  qual  Ordine  gira  tutt'  all'  intorno  di  detta  Chiefa,  e  ferve  d  ornamento 
alle  fei  Cappelle  comprefe  entro  il  giro  del  gran  vafo  della  medefima .  Deefi  pure  in 
quefto  luogo  confiderai  la  ringhiera  molto  pelante,  e  fuori  del  vivo,  come  appun- 
to offervammo  nelle  ringhiere  di  Roma  ,   delle  quali   efponemmo  gli  efempj  .  Sarà 
anche  bene  aggiunger  gli  altari  collocati  nelle  anzidette  Cappelle  ,  1  quali  ,  benché 
fieno  di  «ran  lavoro  '   non  ten§ono  Però  <luella  proporzione  armonica  ,   che  loro  li 
converrebbe,  mentre  quefti  col  loro  grande  ingombro  di  rimenato,  che  porta  iopra, 
ibrpaffano  i  limiti  della  buon'Arte ,  cuoprendo  elfo  rimenato  parte  dalla  cornice  Co- 
rintia   che  «li  refta  dietro,  e  gira  d'intorno.  Quefto  pure  è  errore  non  così  leggie- 
ro* pe'rchè  cuopre  ciò,  che  non  dee,  non  eflendo  mai  lecito  porre  Architettura  a  ri- 
dono d'altra  Architettura,  cuoprendo  l'una  per  far  grandeggiar  l'altra.  Si  potrebbe- 
ro indicare  altri  errori;  ma  ficcome  non  fono  così  vifibili  ,  come  1  fopraccennati  , 
ne  fo  di  meno  :  e  farà  più  proficuo,  che  offerviamo  il  primiero  ufo  degli  Antichi, 
i' quali  non  pra' e  trono  giammai  quella  maniera  d'arricchire  fgarbatamente  con  in- 
venzioni raddoppiate,  cioè,  che  una  affoghi  V  altra  ,  ma  oprarono  femplicemente  , 
come  rileviamo  dai  nobili  avanzi  dell'Antichità,  ed  anche  dei  tempi  a  noi  più  vi- 
cini   Si  toccherà  con  mano  ciò,  ch'io  affenfeo,  col  confronto  d'altre  fabbriche  lti- 
mabili    quali  in  fatti  fono  le  Chiefe  del  Redentore,  e  di  San  Giorgio  Maggiore,  o- 
per"  del  Palladio,  il  quale  offervò  una  compoftezza  ed  uniformità  alla  fteffa  fabbrica, 
ponendo  entro  la  ftelfa Architettura  gli  altari  al  luogo  loro,  fenza  togliere  un  rrnni- 
mochè  alla  nobiltà,  e  bellezza  della  principale  invenzione;  e  veramente  nefeono  iem- 
nre  sentili,  e  fommamente  vaghi.  Quelli  fono  gli  efempj,  dai  quali  dee  trarli  pro- 
fitto    feguendo  il  parere  ,   e  lo  ftudio  fatto  dallo  fteffo  Palladio  ,  quale  egli  efpone 
nel  p'roemio  del  fuo  Libro  d'  Architettura  ,  ed  ancora  a  carte  15.,  ove  tratta  della 
difpofizione  dei  cinque  Ordini ,  per  profitto  dei  veri  ftudiofi  di  tal  Arte  • 


Cima 
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O pace  aio  dc/lcL   OuooIcl   dei/a.  (Saùilz,  ed errori,  c/ie /l o/firiraiw  in  mic/ta  /alinea  ■ 
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Cima  d'altare  nella  Chiefa  di  S.Luca,  quale  era  prima,  con  i  frontefpizj  in  aria. 

Ouefta  è  la  cima  dell'Aitar  maggiore  della  Chiefa  di  San  Luca,  che  è  molto  al- 
terna dai  due  frontefpizj  ,  cioè  dal  primo  di  fopra  con  cartocci  foperiori  e  inferio- 
ri l»  rni  metà  è  fui  fai fo  :  ed  il  fecondo  refta  colla  metà  in  aria  :  inoltre  ha  due 
foli  mod%SnT  nelle  cornici  ,  quando  tre  efler  dovrebbero  :  e  la  cartella  dal  fianco 
pofame  in  falfo  full' orlo  della  fornice,  e  portante  il  vafo  fuori  del  vivo:  finalmen- 
Fela  ferraglia  refta  imbrogliata  da  feftoni  e  cartelle  ,  che  la  rendono  pefantiftma  . 
Gruppo  d'errori,  che  non  fervono  chead  ingombrare,  ea  toglier  la  leggerezza,  eia 
grazia . 

Altra  Cima  d'  altare  nella  Chiefa  di  S.  Apollinare  colla  metà 
dei  frontefpizj  tn  aria. 

Ha  la  cima  di  quefto  Altare  i  frontefpizj  tagliati,  incaffati  cor.  modiglioni  e  col- 
la metà  del  gocciolatoio  in  aria  al  di  fuori.  Quello  porta  car te^  fopra ^  ^ftefa  m 
luogo  di  figura,  e  tatto  altra  cartella,  che  va  ad  aggrapparli  folla  f"ra|^-^uc^ 
fono  cofe  tutte  pefanti ,  incoerenti,  prodotte  dal  mero  capriccio,  e  non  dal  buon  or- 
dine d'Architettura  ragionevole. 

Altra  Cima  d'altare  nella  Chiefa  de' Servi  con  tutti  i  frontefpizj  in  aria. 

Anche  nei  frontefpizj  di  quello  Altare  fi  rilevano  gli  fteffi  ^r^0^/^h 
vale  a  dire,  che  tutti  reftano  in  aria,  e  tagliati.  E  veramente  too  h e  erronsl 
patenti  non  fienofi  avvertiti  per  isfuggirgh  ,  mentre  tanto  s  op^gono  alta  ragio 
ne;  e  che  non  fiafi  tampoo/cercato  il  fine  di  tali  frPjteffiizj ,  £. %*™J  !£f2i 
no  una  tal  rineflìone  avrebbe  fatto  conofeere  agli  Arch.tetti  ,  che  m  tjm&ra. 
fervono  né  per  coprire,  né  per  ornare,  quale  è  appunto  1  ufizio  loro,  p  eller  deve. 


Aitar 
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C  ima  d  a&ire   nella.  CAie/n  di  <S.Ji<.ca,  quale,  era  prima, 
con  i  fronfe/pizi  in  aria-. 


Alta  Cima,  d ausare   /uduz    C/iic/a  di 
■J.  Ap  affinare  col/a-  me/a'  dci/rante/pizi 


nA/fra.  Cima,  d' Aliare  nella    C/iie/a 
de' <Sen>i  con  mia '  i/roiiie/pizi 


in  aria . 


m  aria  . 
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Aitar  Maggiore  della  Cbiefa  dì  San  Luca  nuovamente  rifatto. 

Se  abbiamo  fcoperti  degli  errori  nelf  Aitar  Maggiore  della  Chiefa  di  San  Luca  com' 
era  prima    certamente  nel  nuovo  non  polliamo  dare  la  noftra  approvazione  .  L' Ar- 
chitetto   che  n'ebbe  l'incarico,  li  ftudiò  di  farlo  lpiccare  maggiormente  ,n  maeftà; 
ma    "ingannò  a  partito.  Primieramente  nel  piantarlo  s'avvisò  d  appoggiarlo  fui  pie- 
SftaUo  dei  pilaftri  d'Ordine  Ionico  ,  che  girano  intorno  a  tutta  la  Chiela,  e  lopra 
q  So  voi  un  regolone  ,  e  fopr'  elio  il  piedilìallo  delle  colonne  Corintie  .   Fin  qui 
Tt o(T,rvano  tre  innalzamenti  per  piantarvi  le  colonne,  e  formar  1  Altare.  Si  trat- 
terà di  firnigliante  abufo,  e  incoerenza  a  fuo  luogo,  ove  cioè  faremo  rilevare  1  ufo 
foperfluo  dèf  piediftalli  replicati  .  Tanto  adunque  fi  alza  il  macchinolo  Altare,  che 
colla  lua  cimfforpafla  la  cornice  della  ftefla  Chiefa.  Sconcerto,  e  Mordine  didifu- 
tuatlanza      lenza   alcuna   proporzione  di  corrifpondenza   armonica  .  Quefto  Altare 
guaglianza,   lenza        c      *  f    d  è  d>0rdine  Corintio.  Le  fue  colonne  fono   me- 

ffe^S^SiX*  *«**  il  P^/opra  la  bafe?  pre- 
tendendo co^d' imitare  il  Palladio  nelle  dieci  colonne,  che  prolungò  in  S.  Giorgio 
m"o«"o«  come  dicemmo.  Sono  pure  del  vecchio  Altare  le  cornici  con  li  duerno- 
maggiore,  ^"iC  f»fl0*Wnta  doì  dell'aletta  d    dentro  in  faccia  alla  foazzadella 

tì  "norfa  vtde  (    la\a|on      PPer  cui  debba  fervire,  fé  non  le  que.la  di  poter  fo- 
gnerei" catino     e    l'  onde  del  medefimo  di  lotto  al  pelante   rimenato   malfanno  , 
che    ' ,   a  fuori 'di  fua  competente  altezza,  a  motivo  del  diford.ne   ne Ila   partizione 
dei  fuoi  mSoni ,  dei  quali  i  primi  fono  affai  dittanti  1  uno  dall'altro;  e  gli  al- 
t-i    che  butano    più  vicini:  e  di  quella  peiantiffima  ferraglia  altro  nonpuòdirfi, 
Ì  ron  che^  pprel^ni  una  creila,  ovvero  un  fagotto  aggruppato,  non  già  terraglia 
.deTata    cSorni.  Dirò  di  più,  che  un  rimenato  così  efegu.to  rappre.enta  una 
Sf&TaibTedefr»  oelànte    e  faarbata  ,  fuori  totalmente  dell'ordine  di  buona Archi- 
CÌa    tluau  nP' ad   'alcuno  antico  buono  Architetto     fendo  più  Teatrale    che 
ri^nziale    La  foazza  parimente ,  che  circonda  la  pallam  larghezza  quafi  delle  ftefle 
coTonne     come  anche  1 "zanche  'pelanti ,  sìallito  d' impofte ,  che  di  lotto,  non  fer- 
vono     che  Tmai  ormentt    muffire  ,  e  rendere  il  fito  più  largo  del  convenevole 
Quanto  r4oavr'bbrfàtto,  11  averte  ingentilita  perla  metà  la  detta  foazza,  edi 
Set  d?  Più^pofto  1'  aletta  anche  al  di  fuori  ;  e  così  farebbe  Fiutata  «fa  «à  avvenen- 
za    e  tenerezza  !  Echi  non  fa,  che  tutte  le  regolate  aperture  non  debbono  ecceder 
'il     delBdue  quadrati  ?  E  te  alcuna  cola  di  più  li  fanno ,  f»  fanno  a  norma  degli 
Ordini  dell'  Architettura  medefima  ,  e    tanno    tempre    bene  .  Certamente   in    quella 
apertura  non  vi  fi  rileva  una  tal  proporzione  ■  ma  per  lo  contrario  comparite   toz- 
"f  e  goffiinma.  Mi  fa  gran  maraviglia  il  veder  praticarti  ciò  nell  Ordine  più  gen- 
t<ie     e  Zzioio,  qunle  fi  è  il  Cornino,  che  yuolfi  porre  al  paro  del  più  lemphce,  e 
fchietto    quale  è  ilTofcano,  nel  quale  facendo  aperture  per  ufo  di  campagna,  ove 
debbonfi  Sdurre  carra  cariche  ni  fieno,  o  d'altro    li  tengono  erte  aperture  corno- 
de     e  vi  fi  pongono  per  tale  effetto  gli    architravi  di    legno     Ella  è  una  vergogna 
de'nortri  giorni  il  non  confiderai  punto  le  convenienze  de  nfpettivi  Ordini,  né  il 

'^or1f  alertemente  efaminato   l'Architettura   del  nuovo  Aitar  Maggiore 
P     n/rLd  «fiS  1  uca     a  confronto  del  vecchio,  che  era  molto  dilordinato  e 
'   SS  "t       mffo  ora  ad  off'rvare  con  irtupore  la  pretefa  del  fuo  regolamento,  che 
SPS^iCa^^SfJU  a  quanto  .richfede  la  perfetta  Architettura  :  ed 
"tdTanhe  in  quello  fcoperti  errori  (ingoiar!  di  gran  momento  nfpetto  ali  ufo  a 
ena  Architettura,  mi  convien  dire  ciò  ,  che  è  di  ragione  ,  per  ridurre  la  medehma 
artapiù  pu  gata  'maniera  Greca,  e  Romana  antica.  Non  pretendo  nfcuotere  da  quello 
Alme  oc "che  vuole  ed  elige  l'ottima  perfezione  •  ma  per  lo  meno  ciò    che  è  ne- 
n-L  nel  fnn  decoro    e  gentilezza.  Quindi  a  confronto  di  quello  già  eleguito  dal 
"off"    no  e  "  S  itett'o  pSngo  il  mio^penfiero,  il  quale  non  fi  oppone   totalmente 
U'eLuiio-  ma  efporto  con  quella  maniera  regolata,  che  più  appagar  porta  chi  of- 
v       ed  è  fatico'  della  buoL  foggia  ,  che  dee  praticarf,  ,   nelle   gtufite „lPe  uve 
lerva  ,  e  a  e  ?  L,;f         rileverà  tolto  la  verità  d    quanto  propongo  ,    vale  a   dire  , 

W  alter  <rfi  né  trarli  fuori  del  ragionevole  fuo  eflere  ;  di  modo  che  le  la  dineren 
^co„Me  ndlarle  maggior  grazi!  e  gentilezza  ,  sì  di  ««gV"*^,'  ^ 
di  fcamili  per  gl'innalzamenti  delle  colonne,  quando  quelli  fieno  necellarj  ,^ade 
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guati ,  tornerà  bene  il  fargli;  ma  fé  di  quelle  fue  parti  ve  ne  foflero  delle  praticate 
inutilmente,  e  fuor  di  regola,  come  vien  pur  troppo  ufato  tuttodì,  forz'è  ch'io  di- 
ca ,  non  efferfi  da  cotali  Architetti  ftudiata  a  perfezione  la  vera  Architettura  .  Ma 
perchè  fiffatti  abufi  non  vadano  innanzi  con  ifcapito  d'Arte  sì  nobile,  mi  veggo  co- 
rretto a  dimoftrare  non  folo  ciò  ,  che  venne  efeguito  per  regolamento  del  primo  ; 
ma  eziandio  ciò  ,  che  far  doveva  per  ridurre  1'  opera  più  perfetta  che  fi  poterTe  ,  e 
render  1'  Altare  fuddetto ,  fé  non  totalmente  perfetto ,  almeno  foffribile .  L'  efemplare 
di  quello  è  vicino,  potendolo  riconofcere  nel  bordo  della  palla,  nella  replicata  alet- 
ta al  di  fuori,  affine  di  render  le  colonne  uniformi  nel  rimenato  più  ragionevole  e 
difcreto,  fenza  il  fottoporto  catino  ripartito  in  fonde:  come  altresì  fenza  il  legaccio 
della  cartella,  o  gruppo  colla  cappa  (opra  il  rimenato:  ma  bensì  ammeffa  la  conchi- 
glia col  frumento ,  e  l' uve ,  il  fimbolo  rapprefentanti  del  Divin  Sagramento .  Si  omet- 
te finalmente  il  di  più  ,  che  dire  fi  potrebbe ,  per  non  comparire  foverchio  feverì 
critici  . 


Ufo 


74 


OSSERVAZIONI    SOPRA   GLI   ERRORI 


DEGLI    ARCHITETTI.  75 

Una  delle  Fineftre  della  facciata  della  Chiefa  di  San  Giorgio  de' Greci. 

Nella  facciata  di  San  Giorgio  dei  Greci  fi  ofterva  ,  che  il  frontefpizio  delle  fine- 
ftre formonta  la  prima  ,  e  la  feconda  fafcia  dell'  Architrave  nel!'  Ordine  Dorico  e 
taglia  il  legamento  del  medefimo  ;  come  altresì  le  alette  dei  pilaftri  d'  effe  fineftre 
rimangono  in  aria  lenza  alcun  pofamento. 

Fineftre /opra  la  facciata  della  Chiefa  di  SanGiminiano . 

Nelle  due  fineftre  di  quefta  facciata  fi  rileva  una  fpecie  di  rimenato  fopra,  porto 
upernuamente    e  non .confondente  alla  propria  cornice  ,  che  lo  foftenta  ,  e  a  dir 
l  ?'     ,£   f  fu?  natuIa,e-  Dlco  di  vantaggio,  non  effere  neppure  fcufabile, 

le  fi  volefle  fuppprre,  che  lo  fteffo  foffe  corrifponcfente  all'alette  ,  o  ai  modiglioni' 
SnH  m,,ta'  cafo',olluurimre"ato  Paffa. dietro  la  cornice,  e  così  effa  cornice  non  en- 
I",™0'  ma  /  folo  appoggiata  fopra  1  modiglioni ,  cola  affatto  fuori  del 

naturale  oppure,  fé  appoggiale  fopra  la  cornice,  non  avendo  fporgimento,  farebbe 
mutile  la  cornice  per  foftenerlo  ,  e  per  confeguenza  farà  fempre  fall 

Pergolato  fopra  la  Porta  del  Palazzo  dei  Signori  Conti  Algarotti . 

Il  prefente  pergolato  fi  vede  collocato  fopra  la  porta  del  Palazzo  dei  Signori  Conti 
ftle  ™  !  T°  ll^ortile-.Q"ffto  è>  come  apparifce ,  grandemente  fconcertato  nelle 
lue  parti  Se  quefta  foggia  d  operare  fia  da  approvarti,  lo  dicano  gli  ftefti  Architet- 
ti, 1  quali  lapranno  ben  le  ragioni  del  retto  operare;  vale  a  dire,  di  piantare  il  pefo 
lui  forte  e  fondo ,  e  non  mai  fui  falfo,  né  fuori  dei  foftegni  naturali  .  Senza  dub- 
SLT1  u/ ,P,Iaftr,m  '  °  colonnelli  fuori  di  corrifpondenza  de'  fottopofti  modi- 
ff'°  'lfChf.  <°Nlten§°™  elfo  pergolato  ;  e  nemmeno  incontrano  i  pilaftri  delle  fine- 
Irn'Jlr^  per  le  dlfu§ua§lianze,  che  fi  rilevano  dal  primo  al  di  fuori  ,  e  dal 
trn  Z °IS'°,.  U.mf™e™>  malamente  appoggiano  i  colonnelli  ,  uno  un  terzo,  l'al- 
tro la  metà  fuori  dei  vivo  .  La  forma  certo  è  bizzarra  quanto  al  parapetto  per  le 
fcannellature  forate  al  di  fopra  ,  e  ripiene  nel  fondo  ;  come  altresì  perkmJnie  a 
della  gola  roverfm  che  fa  tutto  il  pergolato,  fecondando  il  profilo  del  pilaftrino  s 
olia  colonnello.  Ma  ciò  non  fa  ,  che  dir  non  fi  porta  patente  errore,  l'efeguir  cioè 
un  pergolato  in  tal  gmfa ,  così  fgarbato,  e  fuori  d' ogni  ragione  d'Architettura 


Parte 
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Tuig/fc&Jopra  /affacciala  dd/a- 
C/ùe/ci  dinari  Jfimìnian  o  . 


Ja/i,  Jfiojyu?  de'^rccL. 


potalo Joyra  /a  ^oria  <àlJ>a/azzo  c^Jynen Cantaro &. 
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Parte  della  facciata  della  Scuola  di  San  Giorgio  de"  Greci , 

di/ordinatamente  efeguita  » 

L'efempio  del  feguente  rame  fervirà  molto  per  rilevare  diverfi  errori  ,  nei  quali 
cadono  fenz' accorgetene  gli  Architetti.  Quella  parte  di  facciata  adunque  è  comporta 
d'Oraine  Dorico  e  Jonico,  ma  enormemente  /proporzionata .  Primieramente  1'  alrez- 
za  data  al  Dorico  è  eccedente  ,  né  gli  conviene  per  verun  conto  ,  ma  s'  addirebbe 
bensì  all' Ordine  Compofito  per  efler  luperiore  agli  altri  Ordini  tutti;  imperciocché, 
fecondo  anche  ilGalaccini,  non  vengono  adeguate  al  Dorico  più  di  fette  tede,  pro- 
porzione da  elio  riputata  dicevole  a  un  tal  Ordine .  In  oltre  la  porta  sì  irretta  e  al- 
ta forma  figura  mefehina  a  proporzione  delle  fìnellre  ,  che  le  fono  appretto  ;  come 
altresì  le  due  colonne  fomentanti  l'arco  d'efla  porta  riefeono  molto  fgarbate  e  minu- 
te, per  eilere  fcannellate,  a  motivo  della  foverchia  loro  altezza:  di  più  vengono  le 
itefle  deformate  dalle  due  bugne  ,  o  fafee  ,  che  le  stringono  ,  non  faprei  dirmi  ,  fé 
per  accrefeer  loro  corpo,  o  per  Scomporle  maggiormente.  Nella  cornice  poi  ornata 
ài  triglifi,  metope,  e  modiglioni,  per  eflervi  male  attaccato  al  modiglione  fopra  le 
colonne  altro  modiglione  ,  che  fcavato  al  di  fotto  s'  unifee  col  triglifo  ,  tagliando 
parte  della  cornice,  fa  rifaltare  una  deformità  da  sfuggirfi. 

Nel  fecond' Ordine  pure  fi  oflervano  altri  rile  vantinomi  errori  .  Il  primo  confitte 
nell' efler  l' Ordine  Jonico  parimente  di  eccedente  proporzione,  come  dimoftra  loflef- 
fo  Galaccini ,  il  quale  v'adatta  fole  otto  telle,  e  non  dieci,  come  veggonfi  in  quello 
cafo.  Quello  fi  chiama  fconvolgere  gli  Ordini  d'Architettura,  attribuendo  all' uno  le 
proporzioni  dell'altro  •  quando  ragion  vuole  ,  che  ciafeun  Ordine  fia  lafciato  entro 
le  fue  rifpettive  leggi  .  Il  difordine  però  non  finifee  qui  :  conciofiìachè  fé  fi  oflervi- 
no  le  bafi  delle  colonne  principali ,  appoggiate  fullo  zoccolo,  vedremo,  che  non  han- 
no alcuna  corrifpondenza  con  quelle  della  fineltra  principale ,  che  fon  polle  in  mag- 
gior altezza  ,  e  perciò  alterano  la  legatura  armonica  ,  che  è  dovuta .  E'  Umilmente 
error  notabile ,  che  le  dette  colonne  della  finellra  non  fieno  perpendicolari  alle  infe- 
riori della  porta,  ma  polle  in  falfo  .  Si  oflerva  ancora  ,  come  il  rimenato  fopra  la 
fuddetta  finellra  cuopre,  e  mangia  tutto  l'architrave  della  cornice  fuperiore,  eviene 
a  rompere  la  continuazione  :  cofa  biafimevoliflìma  ,  e  mollruofa  :  e  fpecialmente  fi 
potrebbe  poi  aggiungere  ,  che  il  capitello  principale  ,  la  cornice  ,  e  f  imporla  dell' 
arco  nel  mezzo  d'elfa  facciata  forma  una  falfa  profpettiva.  In  fimil  guifa  il  fronte- 
fpizio  delle  due  finellre  laterali,  che  forpafla  le  colonne  maggiori,  colla  gola  mangia 
ad  effe  la  loro  groflezza  naturale  ,  e  forma  difordine  imperdonabile  .  Grofll  pure  fi 
oflerva  li  modiglioni  della  cornice  Jonica ,  anzi  baftarda,  perchè  non  portano  tre  per 
colonna,  com' efler  dovrebbero,  ma  un  e  mezzo  ih  circa.  Se  quello  fu  il  vero  ope- 
rare dicalo  chi  intende  i  foli  principi  dell'Arte. 


Arco , : 
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tfarfc  dcitaLficciala,Ma.Jciu>/a  <£  Jatvgùnyèo  ckgre&.&rJùiatamaife^/Znuik 
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Arco ,  che  raglia ,  e  cuopre  /'  Architrave  nella  Chiefa  di  S.  C affano . 

Queft'  arco  ,  che  vedefi  nelle  cappelle  laterali  all'  Aitar  maggiore  della  Chiefa  di 
S.  Caflano,  taglia,  e  cuopre  l'architrave:  deformità  folenne,  di  cui  trattammo,  es- 
ponendo gli  eiempj  delle  fabbriche  di  Roma  .  II  prefente  efempio  pertanto  confer- 
ma fempre  più  l'errore  ,  e  moftra  ,  che  sfuggir  fi  devono  perpetuamente  quelle  li- 
cenze, che  tolgono  la  legatura,  ed  union  principale  dell'Architettura. 

Cima  d' altare  /regolata  nella  Chiefa  di  San  Marcelliano  , 

L'Architettura  di  quella  cima  d'Altare  fembraCompofita,  ma  efeguita  fenz' ordi- 
ne in  tutte  le  fue  parti  .  Primieramente  i  capitelli  principali  deformati  fi  converto- 
no in  modiglione,  e  gonfiano  in  fuori  a  foggia  di  cartelle.  Ha  fellone,  non  faprei 
dirmi ,  fé  per  foflegno ,  o  fé  per  darle  maggior  pefo  ;  e  fotto  a  detto  fedone  ha  cer- 
ta cinturella,  che  Siringe  il  pilaftro  fcannellato.  Quanto  poi  alle  due  alette  de'  fian- 
chi ,  con  capitelli ,  ed  architrave  ,  una  d'  effe  riefce  inutile ,  1'  altra  fi  va  perdendo 
nella  cornice  con  minuta  Iefenatura  ;  ed  il  rimenato  porto  fuor  di  regola  ftringe 
conchiglia  pefante,  la  cui  coda  s'attacca  alla  ferraglia,  opprimendo  l'arco  della  pal- 
la ,  e  facendo  fare  figura  deforme  e  meschina  .  Si  vede  altresì  la  prima  faccia  dell' 
architrave  Scherzare  fuor  di  propofito  contro  la  ferraglia .  Tutte  cofe  fuor  d'  ordine , 
che  non  hanno,  fé  non  una  falfa  apparenza  per  ingannare  chi  nulla  intende  dell' 
Arte  . 

Cima  d1  Altare  con  colonna  pofia  angolarmente ,  di  figura  pefantijjima  , 

nella  Chiefa  di  San  Stefano  . 

Quella  cima  d'Altare,  che  efifle  nella  Suddetta  Chiefa  ,  non  è  fola  ,  ma  accom- 
pagnata .  Ha  colonna ,  e  cornice  polla  angolarmente ,  con  fopra  rimenato  a  cartoc- 
cio, da  cui  pende  fellone.  I  pilaftri  poi  fon  fuori  della  colonna  ,  fenza  la  minima 
corrifpondenza  di  legatura  armonica  :  e  la  cima  è  Sconcia  ,  e  di  figura  ftorpiata  , 
lontaniflima  da  tutto  ciò ,  che  vuole  ed  infegna  la  buona  Architettura . 


Altare 


So 
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<j(rc-d,  c/ie  àxaàa,  e  awprc  /  e  {rehib-ave 
ne/la,  C/iùc/cl  ai  ò.  Cagiano. 


Cuna  ct'^&arejrepola&i  ne//a 
C/iit/a  oc  San  ^JfaroeSa/w. 


Cuna  d'imitare  co  tv  colaiuva  pofia 
anaolar matte  diJjpurcL jxfarfjljpma, 
neJ/a  C/iu/a.  di  Jan  Stefano. 
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Altare  di  forma  fcompofta  nella  Chiefa  di  San  Stefano  . 

E' quell'Altare  di  figura  irregolare,  come  rilevali  dalla  pianta  dei  capitelli,  e  dal- 
le cornici  porte  angolarmente,  e  dalla  colonna  ,  che  non  corrifponde  ai  contropila- 
ftri,  come  efler  dovrebbe  ,  fecondo  1'  avvertimento  del  Galaccini  .  Tiene  poi  molti 
cartellami,  che  formano  cima  ,  ed  altri  ,  che  tagliano  i  pilailri  fotto  il  capitello  , 
fendo  lor  tolto  il  proprio  ufizio,  per  inoltrar  eh'  elR  foftengano  in  vece  di  quelli  : 
cofa  ftraniflìma ,  poiché  la  cartella  è  bizzarrìa  ,  non  architettura  .  Sarà  bene  efpor 
qui  la  fua  figura  ,  affinchè  rifalli   meglio  1'  improprietà  e  diflònanza  di  quello  Al- 


tare 


Altra  difordinata  cima  di'  Altare  nella  Chiefa  de'  Gefuìti . 

Quello  Altare ,  che  è  d' Ordine  Corintio ,  ha  cornice  con  modiglioni ,  ed  il  rimena- 
to ,  che  è  fopra  la  colonna  principale ,  riefee  alto ,  e  torto ,  con  modiglione  fìmilmen- 
te  obliquo.  La  detta  cornice  fcherza  fopra  la  palla  ,  formando  figura  di  lancia  ,  e 
di  ferraglia  all'  arco ,  fopra  cui  s' inveite  un  gruppo  di  cartocci ,  e  di  campanelle  am- 
maliati infieme  a  foggia  di  fiocco  per  follentare  altra  cornice  irregolare,  e  un  Angio- 
lo con  dei  Trofei.  Se  quelle  cole  sì  male  ordinate  vengano  ammefle  dall'  Architet- 
tura ,  lo  giudichi  chi  ne  è  vero  intendente .  Io  per  me  le  riguardo  come  chimere  , 
feiocchezze,  ed  irregolarità. 


In  Sdii' 


Sz 
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i  '■> 


^Jl/iare  di    /orma.  /compoflcL   nt/ùz 


Chie/a,  di  óaii  ókfaiw 


^yucra  duordinaltv  cima  d \AÙai 
fuJla  C/iic/a,   de'Jj'e/uià  . 
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In  Santa  Maria  Zobenigo  s'  ojferva  il  preferite  rimenato , 
che  ferve,  d'  arco  alla  Cappella  . 

E' da  notarli  la  fconcia  figura  del  mal  ufato  rimenato  ,  fuori  del  fuo  fine  ,  che  è 
quello  d' ornare ,  o  cuoprire ,  e  non  di  formare  arcate ,  o  mezze  arcate ,  né  per  ferrar 
cappelle.  L'Altare  pollo  lotto,  ove  è  il  rimenato  fuor  del  dovere,  che  gli  ferve  di 
cima  ,  e  d'  altezza  ,  è  di  figura  fregolata  ,  tenendo  parte  dei  modiglioni  fconci  ,  e 
fgarbati ,  nella  lefinatura  il  cartoccio,  che  gira  alla  mezzerìa,  formandone  altro  mol- 
to maggiore,  foltiene  fellone  al  di  fotto ,  e  architrave  al  di  fopra,  formando  piedi- 
ftallo  per  ftatua  :  ed  il  tutto  riefce  in  fomma  pefante  ,  e  di  cattiva  comparfa  .  Il 
frontelpizio  finalmente ,  che  appoggia  fopra  la  menfola  nella  mezzerìa  della  cornice 
della  colonna,  forma  figura  trita  e  mefchina  in  proporzione  al  di  fopra,  né  ha  al- 
cuna correlazione  colle  parti  medefime  . 

Cornice ,  che  fìringe  e  lega  la  colonna  nella  facciata  di  Santa  Giufiina  ,  ed  anche 

nella  Chiefa  di  San  Pantaleone . 

Nella  facciata  della  Chiefa  di  Santa  Giuftina  veggionfi  le  quattro  colonne  princi- 
pali ingombrate  e  ltrette ,  circa  la  metà  della  loro  altezza ,  dallo  fporto  della  cornice 
dei  pilaftri  vicini .  Errore  confiderabile  fi  è  quello  per  l' apparenza  deforme ,  che  pro- 
duce, che  è  frangere  ed  affogare  in  tal  modo  la  parte  principale  dell'Architettura, 
cofa  in  vero  da  deteftarfi  ;  poiché  debbonfi  perpetuamente  lafciar  libere  e  nette  le 
parti  principali,  perchè  rifalci  il  grandiofo  e  nobile,  che  fi  conviene  alla  fabbrica. 

Offervafi  parimente  entro  la  Chiefa  di  San  Pantaleone  ,  che  è  d'Ordine  Compofi- 
to  ,  efler  le  colonne  fìrette  ed  abbracciate  dalla  cornice  delle  imporre  degli  archi 
delle  Cappelle,  lo  che  difguìla  grandemente  la  villa  pel  mal  ufo  fcorrettiilimo  quivi 
efeguito . 

Sconcio  rimenato  nell'  Aitar  Maggiore  della  Chiefa  della  Celeflia . 

E' affai  particolare  l'Aitar  Maggiore  di  quella  Chiefa  per  lo  fconcio  modo  dei  due 
rimenati  d'altezza  eccedente  ,  i  quali  fi  unifcono  con  cartella  al  modiglione  cartel- 
lato nella  mezzerìa,  che  foltiene  la  figura  del  Redentore  .  Hanno  quelli  rimenati  i 
modiglioni,  che  pel  numero  non  corrifpondono  alla  cornice  di  l'otto,  ma  folamente 
al  loro  giro  fregolatamente  difordinato  efalfo.  Errore  è  quello,  che  tutto  mette  in 
difordine . 

Altro  fomigliante  fi  offerva  nella  Chiefa  di  San  Domenico  di  Cartello  fopra  l'Al- 
tare della  Madonna  del  Roiario  così  fregolato  e  deforme  con  figura  affai  grande  di- 
llefa  fopra,  privo  affatto  di  grazia  e  di  proporzione  . 

Altro  pure  quafi  fimile  vedefi  ancora  fopra  l'Aitar  Maggiore  della  Chiefa  di  Santa 
Sofia. 

Altri  rimenati  altresì  con  fimiglianti  modiglioni  fi  offervano  nella  Chiefa  dell'An- 
giol  Raffaele  fopra  l' Altare  dell'  Angelo  Cuftode  ;  e  quelli  hanno  di  più  nella  cima 
due  bovoloni  fommamente  eccedenti  ,  che  ingombrano  ed  aggravano  molto  ,  oltre 
lo  ftarvi  anche  un  Angiolo  ,  che  s'  appoggia  ai  medefimi  .  Cofa  ella  è  quella  mo- 
ilruofa  a  motivo  della  fua  forma  fregolata. 


Cima 
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<~y/v  Sanici  (.Jnartcì  Xooeniao 
j  oj/erva.  il pre/enle.  rimestalo 
che.  ferve  d'.arco  a//a  Cappel/ct . 
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fJconcuf  nmenaio  nul 
Ulliar  ^Maggiore  della 
Chie/ct  della.  Cele/ha.  ■ 


Cornice,  cht  Jfruioe  e  Isaa 
la  colonna  iu>/£z  facciala^ 
de  óantal/iit/tina,  ed anene^ 
ClueJa.  diSfanla/eone . 
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Cima  £  Altare  nella  Ch'tefa  dei  Serviti  con  mefchini  rimenati. 

Quefto  Altare  fa  toccar  con  mano  quanto  fconvenga  la  mefchinità  dei  rimenati 
porti  fenza  quelle  confiderazioni ,  che  il  dover  vuole,  e  richiede  la  buona  maniera, 
cioè  l'Arte  ftefla,  con  tutte  le  parti  che  gli  compongono,  e  non  mai  nella  fcompo- 
fta  maniera  di  quelli  ,  che  ora  efaminiamo  ,  ai  quali  manca  la  loro  fottocornice  . 
Quello  errore  gli  fa  fecchi ,  e  miferi .  Si  offervi ,  come  fcomparifca  il  maggiore  ,  il 
quale  fa  più  moftra  d'un  coperto  porticelo,  che  d'un  adorno  rimenato;  tanto  più, 
perchè  il  modiglione,  che  forma  ferraglia  all'arco,  è  ornato  di  tutta  la  fua  cornice 
fomigliante  alle  colonne  ;  dove  il  fecondo  di  fopra  non  ritiene ,  che  la  forma  fempli- 
ce  e  fchietta  ,  ed  è  nelle  tefte  accartocciato  ,  e  tagliato  fotto  al  cartoccio  fuperiore 
per  unirli  ai  bovoloni  nella  mezzerìa:  tutto  quefto  ferve  unicamente  a  formar  figu- 
ra pefante,  e  infieme  difeordante  dalle  altre  parti  .  Sopra  quefto  rimenato  fiede  un 
Angiolo,  che  ingombra  il  cartoccio  di  fopra.  Ho  lafciato  di  porlo  nel  rame,  affin- 
chè meglio  fi  rilevi  l'errore.  Inoltre  io  non  fo  comprendere,  che  v'abbiano  a  farei 
felloni,  i  quali  nuli' altro  rapprefentano ,  fé  non  fé  ornamenti  pofticci  ,  che  ingom- 
brano, ed  opprimono  a  un  tempo  fteflo  le  parti  principali  dell'Architettura:  e  quan- 
do voglianfi  adoperare,  fi  debbon  collocare  in  luoghi,  che  loro  fi  addicano,  ficcome 
fé  ne  veggiono  in  varie  fabbriche  antiche  efeguite  da  eccellenti  Autori . 

Cima  d' Altare  nella  Chiefa  di  S.  Giuliano  /corretta  e  fenz  ordine . 

Quella  cima  d'Altare  piena  d'irregolarità,  e  di  confufione  non  conferva  l'Ordine 
pofitivo  della  buona  Architettura ,  ma  tutto  vi  è  falfamente  difpofto. 

Altra  cima  cF  Altare  nella  Chiefa  di  S.  Giuliano  di/ordinata  « 

Comparifce  quell'Altare  di  figura  grandiofa,  ma  feorretta,  tenendo  il  rimenato  a 
volta  guidato  dal  centro  Hello  della  palla  ;  e  quefto  fopra  la  prima  colonna  riftrin- 
gendofi  gonfia  fopra  la  feconda  .  Softiene  fellone  ,  il  quale  s'  attacca  nel  cartoccio 
per  tefta  della  ferraglia  ,  e  taglia  l'arco  della  palla  ,  e  la  ferraglia  grande  :  foftiene 
piediftallo  per  figura ,  e  continua  l' iftefs'  ordine  altro  rimenato  con  cartocci  alle  tefte 
per  termine  di  detta  cima,  riufeendo  di  figura  affai  maftina,  fenza  verun  ordine,  né 
ragione.  Chiunque  offerva  tali  rimenati  così  difpofti  ,  agevolmente  gli  rileva  mala- 
mente piantati.  Come  mai  poflbn  fervire  d'ornamento  quei  cartocci  fuperiori  e  in- 
feriori ,  che  gonfiano  ,  e  che  pare  che  forzati  dal  proprio  pefo  fi  fchiaccino  :  come 
altresì  quelle  orecchie  o  manichi  polli  alle  cimarle  di  detti  rimenati ,  che  moftrano 
piuttofto,  quelle  efler  fome  di  frutti,  che  rimenati  di  vera  Architettura  ? 

Cima  d' Altare  della  Cappella  Contarmi  alla  Madonna  dell'  Orto . 

Dalla  cima  di  quefto  Altare  fi  può  chiaramente  conofeere  il  mal  effetto  prodotto 
dai  frontefpizj  fuor  di  propofito  raddoppiati ,  e  fopra  la  ftefla  colonna .  Il  primo  vien 
foftentato  da  menfola  nella  mezzerìa  della  cornice  ,  e  termina  foftenuto  dalla  ferra- 
glia grande  dell'  arco ,  fopra  la  quale  lefenato  tiene  anche  la  ftefla  gola  :  altro  reme- 
nato fimilmente,  cioè  il  fecondo,  ftafli  appoggiato  fui  fine  della  propria  cornice,  e 
termina  fui  vivo  della  colonna  .  E' uno  llrafare  il  raddoppiare  gli  oggetti  in  quella 
guifa  ;  o  per  meglio  efprimerci ,  un  operare  fenza  ragione ,  raddoppiando  il  fuperfluo . 
In  oltre  il  fellone  attaccato  al  cartoccio  preflb  alla  ferraglia  fi  trova  fimilmente  fot- 
to l'orlo  della  cornice  pendente,  e  viene  a  cuoprire  porzione  dell'arco,  né  produce 
che  male  effetto,  togliendo  la  grazia  ad  eflb  arco,  che  dee  ingentilire,  e  nobilitare 
l'opera  ftefla. 


Aitar 
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dina  d'ubare,  ne/la  C/iie/a  dei  <Servik 
con  mc/ehmi  runeruiA  . 


Cima.  d'Ui/are  ruffa  Oiie/a  di  '  ó \  giuliano 
ircorréffdt  c/enz  ardine. 


e  Altra  etnia  diA/ùirc  netta  C/iic/a  di  J.J/ù diane 
di/ordinata. . 


Gina  diMarc   detta  Coppetta  Coniarmi, 
atta  ^Madonna  deu  Orlo  . 
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Aitar  Maggiore  della  Chiefa  de'PP.  Carmelitani  Scalzi. 

Sembra  impoflibile  ,  che  tanto  fiafi  avanzato  1'  abufo  della  fcorretta  Architettura 
per  la  fconvolta  maniera  di  penfare ,  ed  efeguire  dei  bizzarri  imperiti  Architetti  mo- 
derni ,  che  abbianla  oggimai  roverfciata  dai  fondamenti .  Mi  fanno  realmente  ftupo- 
re  gli  errori ,  e  fconcezze ,  che  fi  rilevano  nell'  Aitar  Maggiore  della  Chiefa  de'  PP. 
Carmelitani  Scalzi .  In  eflo  è  affatto  fcompofta  e  difordinata  tutta   l'Architettura  in 
fé  ,  ed  io  tutte  le  fue  parti  .  Oflervo  innanzi  a  tutto  ,  efler  queft'  Altare  d'  Ordine 
Corintio,  che  è  il  più  leggiero,  e  graziofo  di  tutti  gli  Ordini:  e  malgrado  ciò,  for- 
ma una  comparfa  pefantc,  e  grave  .  Si  oflervi  dalla  cornice  in  su  ,  che  fcherza  in 
concavo,  e  in  convello,  gira,  e  rigira  fregolatamente :  l'arco  fteflb  non  è  fincero  , 
ma  fi  riilringe,  e  moftra  il  fianco  alle  parti  riufcendo  angufto  ,  mefchino  ,  e  foret- 
to :  tiene  otto  colonne  fpirali ,  e  quelle  fono  teatrali  :  quattro  contrappilaftri  ;  e  tutta 
infieme  la  gran  macchina  non  fa,  che  un' apparifcenza  infuflìftente ,  che  nulla  con- 
clude. S'alzino  gli  occhi,  e  fi  oifervi  la  tronca  cima  mal  comporta,  ed  efeguita  sì 
fconciamente ,  che  peggio  non  può  idearfi  .  Che  altro  mai  quella  rapprefenta  ,  che 
due  fgarbati  rocchelloni  con  cornice  fgufciata   porta  fopra  altra  cornice  zancata  ,  la 
quale  termina  in  riquadro  ftrifciato  ,  e  male  appoggiato  full' Attico  ornato  di   goffi 
rofelloni ,  e  di  fellone  attraverfato  dietro  alla  Statua  del  Salvatore  ?  Ciò  comparifce 
figura  ornata  sì  ,  ma  riftretta  ,  e  angurtiata  .  In  fomma  fiffàtte  rapprefentanze   non 
meritano  altro  titolo ,  che  mefchinità  da  acconciatori ,  non  parti  da  nobili  Architet- 
ti .  Se  poi  fi  rifletta  al  baldacchino ,  quello  potrebbe  fervire  per  decorare  lo  fteflb  Al- 
tare; ma  come  è  efeguito,  così  aggruppato,  e  pefante,  appefo  da  una  parte  all'al- 
tra della  Cappella,  non  merita  approvazione,  a  motivo  del  grande  ingombro,  crea 
fituazione.  E'  quello  formato  di  ladre  di  piombo  dorato,  colà  che  impone,  veggen- 
dofi,  che  tanta  doratura  ferva  per  campo  ,  o  fchienale  al  medefimo  Altare  .  Vera- 
mente l' oro  fu  fempre  mai ,  e  farà  l' incanto  degl'  ignoranti ,  che  non  comprendono 
la  vera  ragione  delle  cofe  perfette  :  ma  nella  mente  dei  buoni  conofcitori  tali   cofe 
parleranno  perpetuamente  per  fantaftiche  immaginazioni,  e  fogni.  Comparife   ai  dì 
noftri  l'Architettura  così  fconcia,  e  malmenata,  che  non  fi  rileva  più   l'ottimo  ef- 
fer  fuo,  fondato  in  proporzioni,  e  mifure  lafciateci  dagli  antichi Maeftri  dell'Arte. 
Tal  difordine  fempre  più  s'inoltra,  e  lèmbra  ben  accolto,  poiché  la  corrotta  moda 
5'  è  impegnata  a  lodare  tali  incoerenze ,  gittandofi  dietro  le  lpalle  quel   buono  ,  che 
in  tutti  i  tempi  s'  acquiftò  tanto  onore  preflò  i  faggj  ed  intendenti  conofcitori  . 

Se  il  far  toccar  con  mano  errori  sì  palpabili  e  chiari  producefle  l' effetto ,  al  qua- 
le fono  diretti,  che  bella  cofa  farebbe  il  veder  rinafcere  il  buon  gufto,  ed  il  fincero 
modo  da  praticarfi  ,  a  norma  dell'  ottima  maniera  degli  Antichi  ,  i  quali  ,  sì  nelle 
mifure,  che  nelle  compofizioni ,  oflervarono  quel  decoro,  che  è  tanto  proprio  dell' 
Architettura  genuina  ,  che  fu  fempre  il  vero  ,  e  foftanziale  ornamento  dei  Regni , 
della  Città,  e  dei  Mondo? 

Importa  altresì  molto  il  riflettere  all' abufo  disordinato,  che  fi  pratica  col  non  of- 
fervare  ciò ,  che  competa ,  o  non  s' adatti  al  maeltofo  decoro ,  che  conviene  alla  San- 
ta Chiefa  di  Dio.  Quella  dovrebbe  efler  comporta  in  modo,  che  conciliafle  devozio- 
ne, e  compunzione,  e  che  non  movefle  mai  a  curiofità  ,  ed  eccitafle  fviamento col- 
le bizzarrie  fmorfiofe  introdotte,  come  in  fatti  veggiamo  in  quella  Chiefa  dei  PP. 
Carmelitani  Scalzi,  più  che  in  ogni  altra.  In  fatti  non  può  eflere  più  fconcia,  fgar- 
bata ,  ed  impropria .  Si  oflervi ,  com'  ella  è  piena  dall'  alto  al  baffo  di  ricchi  marmi , 
parte  veri ,  e  parte  finti ,  tutta  ingombrata  d' idee  fantaftiche  e  da  fcena ,  framifchia- 
te  con  oro,  e  pitture  varie  :  tutto  per  far  comparfa  ricca  e  pompofa  ;  ma  priva  e 
fpoglia  affatto  del  vero  fuo  decoro ,  che  efler  dovrebbe  pura ,  folida ,  e  femplice ,  ed 
eccitante,  come  dovrebbe,  venerazione.  Chi  non  conofce  quanto  efpongo,  è  nudo  af- 
fatto d' intelligenza ,  e  s'accorda  collo  itile  corrotto,  approvato  da  coloro,  cui  piace 
l' attillatura ,  e  il  fallo  fcenico ,  credendo  quello  eflere  il  vero ,  e  il  buono  :  ma  dob- 
biamo confeflàre  efler  difordinato  e  falfo,  non  mai  praticato  nei  buoni  tempi,  anzi 
perpetuamente  aborrito  ,  come  non  accordantefi  colla  buona  Architettura  praticatali 
dai  buoni  Maeftri ,  che  decoravano  leChiefe,  come  conveniva.  Si  oflervino  di  grazia 
le  fabbricate  dal  famofo  Architetto  Andrea  Palladio,  cioè,  quella  del  Redentore  fatta 
erigere  per  voto  dell' Eccellentiflìmo  Senato;  quella  di  San  Giorgio  Maggiore  ;  quel- 
la di  Santa  Lucia  ;  e  quella  delle  Zittelle .  Quelle  qui  in  Venezia  fi  oflervano  tutte 
purità,  e  maeftà  ,  di  femplice  ,  ma  grande,  ma  vera  Architettura,  fchiette  ne' loro 

orna- 
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ornati,  fenza  fmorfie,  o  fcherzi  di  corrotta  moda;  ma  il  tutto  d'efle  ordinato,  ed 
a  norma  delle  regole  di  favio,  ottimo,  e  intelligente  Architetto . 
'  Allora  foltanto  arricchì  il  Palladio  d'ornamenti  di  ftucchi  ,  e  dorature  ,  e  vaghe 
pitture  che  ordinò  ,  e  fece  la  fala  detta  delle  quattro  Porte  nel  Palazzo  Ducale  . 
Quivi  sì,  ch'ei  li  sfogò  con  tutta  la  pompa  ,  poiché  era  ("ala  di  Principe  terreno  : 
ma  nella  Chiefa,  che  è  la  fala  della  Divinità,  non  deve  fpiccare  che  la  fola  purità, 
e  non  trionfarvi  la  boria  ,  né  lo  sfoggio  ,  che  è  moda  viziofa  ,  la  quale  in  quefto 
calo  dee  aborrirfi,  alterando  grandemente  la  magnificenza  proporzionata  al  culto,  che 
a  Dio  Signor  noftro  è  dovuto. 


Scher- 
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^Altar^Maqaiorc  de//a  C/iic/a  de  '^P^P.  CamwJifant  iScci/zl  . 
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Scherzo  di  cornice  forzata  /opra  l'Altare  delCriJlo  nella  Chiefa  de" 

PP.  Carmelitani  Scalzi . 


fopra  quello  Altare  irregolarmente  la  propria  cornice,  facendo  l'ufizio  d* 
ciato  ,  ed  anche  di  rimenato  accartocciato  ,  flringendo  conchiglia  fopra  1' 


Scherza 
arco  rovefciatc  , 

occhio  ,  che  è  aperto  per  dar  lume  alla  parte  inferiore  dello  fteflb]  Altare  .  E'  pure 
arricchito  da  fedoni  di  fiori  e  frutte  nei  lati,  che  pendono  dal  fecondo  cartoccio 
Il  rimanente  poi  della  cornice,  che  appoggia  fulle  colonne,  e  che  porta  rimenato, 
fi  offervi  come  fcherza  circolarmente.  Cofa  è  quella  licenziofa  ,  formando  un  infie- 
me  flravagante  ,  lontaniffimo  dal  fano  operare ,  a  norma  degf  infegnamenti  dei  ve- 
ri Maeflri  dell'Arte,  come  fi  può  rilevare  dalle  loro  fabbriche. 

Cornice  pofta  ad  ufo  d'Arco  nell'Altare  della  B. Vergine  della  medeftma  Chiefa. 

Figura  di  mezzo  al  grande  Altare .  E'queflo  affatto  fcenico  ,  né  ha  vefligio  di  fo- 
dezza,  e  di  nobiltà,  lontaniffimo  dalla  buona  Architettura ,  che  qui  non  ha  luogo. 
Si  efamini  il  prefente  efempio,  offèrvabili  filmo,  perefferela  parte  principale,  che  lo 
compone,  che  fono  le  cornici,  volte,  e  rivolte,  girando  a  foggia  d'  arco  rigonfio  , 
e  fuori  del  vivo,  e  formante  lavoro  più  atto  ad  un'arcova,  che  per  un  Altare.  La 
buona  Architettura  aborrifce  tali  fcherzi ,  e  sfugge  perpetuamente  fiffatti  falfiffimi  ri- 
pieghi . 


Cima 


DEGLI    ARCHITETTI. 


91 


iScfierzo  £  cormcejorwiafcpra  l\AIhrc  de/  Cri/tv   nel&  C/iifi  cà  'Jif.  CanncUmi  JcM 


Cvvuccpo/t*  ad  ufo  ct'iJrco  nel/'U^e  dettai Wayine  de/fa  vuJc/ima   C/uefi 
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Cima  S  Altare  /corretta  nella  Chiefa  de'  PP.  Gefuiti  . 

In  quefta  Chiefa  offervafi  la  preferite  cima  d'Altare,  che  tiene  cornice  in  forma 
di  cuipide  nella  mezzerìa,  formando  pilaftro  ,  ed  appoggia  fopra  il  rimenato  ,  cofa 
fonicamente  difdicevole.  Vi  fono  pure  i  due  rimettati  a  cartoccio  e  d  altezza  fpro- 
porzionata,  e  quii  in  piedi,  contro  il  loro  giudo  effere .  Similmente  il  modiglione, 
o  menfola  appoggia  fui  telaio  della  palla  ,  e  forma  figura  molto  pefante  Siffatta 
maniera  mifta,  cioè  parte  di  buono,  e  parte  di  cattivo,  altro  non  deedirfi,  che  pa- 
rticelo ,  e  confufione . 

Ornato  di  Scompofia  fineftra  nella  Chiefa  dePP.  Scalzt. 

Rilevali  in  quella  fineftra  il  capriccio  bizzarro,  e  infieme  feoncio,  non  fole .di  por- 
le a  federe  il  frontefpizio ,  ma  di  portarlo  anche  fregolatamente  in  punta  ,  lotto Ma 
quale  vi  è  la  ferraglia  con  fogliami  ,  e  ripofa  fui  telaro  d'effa  fineftra  .  Oflervando 
ciò ,  a  prima  vifta  comparile  cofa  nuova  e  capricciofa  ;  ma  m  verità  ella  non  è  , 
né  farà  mai  fé  non  cofa  da  teatro  .  Quelle  fono  fantafie  fognate  ,  non  dettami  di 
buona  Architettura. 


Altra 
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Cima-  d \A Ilare  /corretta  nella/  Lnie/a  de' v^J/c/udi . 


Ornalo   di   ^Jcorii'pc/fa  /vie/fra  netta   Cliie/a  de L/oA <J  calzi . 
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/    *  *„/?„  «A  uCn  d' arco  fulf  Altare  del  Croc'ififfo ,  con  cima 
M,ra  *n~  «gg».  *g£*  *£>$,,  dl  s.BamlommL. 

,•  n       ;  a;  f.ffati-P  romici  debbo  dire  per  decoro  della  vera  Architettu- 

Intom%Sli£Sarità  ttrnTnln^ro  mai  ufate  dagli  Antichi,   i  quali 
ra,  come  tali  irregolarità  d i  comic ^  @  ^  ^  ^ 

praticarono  gli  archi  retti,  e  naturali,  come     j  p  ff  aggravano  querte  con  ci- 

fmorfic ,  che  ufanfi  ai  tempi  prelent  col ^d J  u  fa*u  ale§gErrori  Rimediabili  , 
me  al  di  fopra,  fuori  del  vivo,  e  del  loro »  1011 ^g  S.Bartolommeo, 

emoftruofità  ifP'^^^^ttà  g^X^uTcfma  della  palla  .  Veggafi  la 
e  .penalmente  fi  oflèrvi  la  lua  torma  irrcg  .      omatQ  d. 

cornice  ,  che  fcherzagli  fppra  ffj  fteffa  co  nice  'col  folo  bovolo ,  dal  quale  na- 
fopra,  che  pefan tiffimo  s  appogg  l  folla ^^  d-  f  riftr'irlgen4dolì  for- 
foe  la  palma,  fermandoli  fui  P1^™  '  diCherubini  lotto,  e  fopra.  In  quello  poi, 
ma  cartocci,  e  conchiglia  con  te*ol"Jad^ru^  «£  fcherzo  f  che  ferirebbe  pia 
che  fi  dice  Cima,  non  fi ;  come  vi  ^^  ™  "anco  da  Ingreffo  di  cafa  ,  che 
acconciamente  per  cimiero,  o  per  £™™™™doao  di  far  agire°i'  Architettura  a  lor 

SEoTr r^^^^™^  *«*  «■*  *oteflero  fcherzarealor 

fenno . 

Cima  dell'Alta  dì  S.OÌova»,»  Evangeliftj  «ella  Chiefa  di  S.  Pier,  di  Caftelh- 

.      •         i       r  i  ^PVMTMpnte  auefta  cima  d'Altare,  mentre  il  fuo  naturale  ri- 
Molto  irregolare  fi  e,c^ne  ^rmdpali  d'Ordine Compofito,  lefinato,  e  fofloga- 
menato  è  porto  fopra  le  colonne  princip*»  ferraglia  dell'  arco ,  foftentato 

chiede  ™™l'^>^\:/a™^T,  che  nafcono'di  fatto  alla  cornice 
oflerva  >n  quefta  ama.  Anco q ;  ^  ^  ire  a  s     d 

e  rivai»  ™J.,W"£'  ^  dai|a  propria  mazza  dell'arco  nafeono,  fi  vogliono  ap- 
mCn-'?  aX  trrag  a  Qnefte  forte  forzamenti  accartocciati  non  fono  in  verun  con- 
^htoturafma  imbrogli,  che  fovvertono,  e  feoncertano  l'Arte  medefima. 


Arco 
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l/ot   Cornzce.  uve  a  piar  e  po/fa,  ad u/o  d  arco 
j  fuu^Auai*e  dei  CrocM/o,  con  cuna  peAuiti/jùiia, 
e  ptuiaatit ',  nella.  C faida  d  <S.  <^B arto  fon  wieo . 


Luna  didi ^Aliare  di  <S.jd%u?iraiuit   C°v-ange/Ma 
nc//a  CAt'eda  di  <S.  ^fiefi'O    cu'  L  aftefb  . 


9Ó  OSSERVAZIONI    SOPRA   GLI    ERRORI 

Arco  raglia"  dagli  ornati  nella  Chìefa  oYPP.  Gefum. 

j-         a     Alfare  moftra  ali  ornati  feonciffimi  ,  fuori  del  loro  luogo  ,  e 
La  figura  di  quefto  Altare  mg'  .     all'arco,  per  confon- 

porti  non  per  ^J^^^^^tLio  con  fedoni,  e  con  gruppo  di 

t:J^:i^!^^^^  ,  e  gfi  tolgono  la  fua  proporrne  ed  avve- 

nenza  . 

Depofito  delSereuifmoPrinàpeFrancefcortnier  nellaChiefa  di  S.Sahadore  . 

r     •       i  L*^.iia  oloriofa  memoria  del  Serenifiìmo  Principe  Francefco 
In  quefto  Depofito  innalzato  alla  glonoia^moria^  ^  ^^ 

Venie?,  può  rilevai    'enorme  errore d i     01 e  gU  an hi    op  ma  n£Ì      duc. 

fiancheggio  .  Si  offem  .  quanto pudica 1  P^»^  7alvo  laPmifera  dirittura  dell» 
ci,  non  avendo  la  rnm.m    ta  per  Htnn Ber  *  '         demente  dal  ragionevole, 

angolo  medelimo.  Cofa  ella  è  queft *>  jg.11  debbano  fuffillere .  Oltre  agli  altri 
e  dalla  buona  maniera  di  piantare  gli  attchi ,  cne  a  colonnelle  Jonichq 

molti  errori  ,  che  (1  rilevano  in  ^™\'hX  Componte  ,  le  quali  fono 
porte  fopra  l'ultime  colonne  ^  Mf"««u^0 z\  fantc  c£  non  cornfponde  né 
parimente  aggravate  di  cornice  con  fregio  gonfi e  aver  V  Architetto  anteporto  l' 
poco,  né  molto  col  fregio  del  ^ntefpizio  ,  li  oiien^  d'ogni  al tr'Or- 

Ordine  Jonico,  e  quello  porto  foPr^ll^W^'  «^f^  mPodo  fteiTo  comparii 
dine,  facendolo  in  tal  modo  ^^J^^^l^Vtnàxmìx^  ai  Servi  ; 
pure  offervabile  altro  Depofito  de  \^™^™}  ^u^  che  umilmente  tiene  l' Or- 
come  altresì  1'  Aitar  magg.orc  ne«a  Chìefa  d^S.  R^che  li  nella  Chie- 
dine Jomco  fopra  il  Corintio  come  1  due  «^^g01^  ^  focheggio  .  In 
fa  medelìma  i  quattro  Altari  limili  h^°f/^T°rvfl^d  m  altri  luoghi  fi  offerva  . 
fimi,  guifa  l'Altare  del  Cnrto  -Ha  Chiea  dei  Sem^ed  m^      ^^  n_ 

Fa  l'Altare  di  S.  f^^J^^Jt^^fffàS^  Simigliami  incoe- 

h^J^^^%^  ^"hè  — e  affatt° aiia  fana  Architet* 


Arco 
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<^Arco  taaùa/o  da  ou  ornati 
ne //a  C/ue/a  de  'iJlPCmuA  . 


^3<rance/cb  Vaimi*  neMa. 
CìueJa  d  <S.  'Salvaaore  . 
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Arco  fenza  fiancheggio  nella  Ch'tefa  di  S.  Paolo ,  detta  S.  Polo . 

Anche  in  quefto  Altare  è  palpabile  l'errore  dell'arco  fenza  fiancheggio  .  La  figu- 
ra da  quefto  rapprefentata  moftra  dello  fpirito,  ma  fconfiderato.  Primieramente  of- 
feriamo le  due  colonne  Joniche  foftener  la  cornice  ,  e  parimente  quella  di  dentro 
tener  l'arco  colla  dirittura  perpendicolare  fin  fotto  la  cornice  fupenore  :  la  feconda 
di  fuori  non  gli  fta  punto  (opra;  perchè  la  cartella  ,  che  foftiene  menfo  a  ,  modi- 
elione  ,  cornice  ,  e  frontefpizio  con  vafo  ,  poffa  quefta  ,  riftringendofi  nel  piede  ,  e 
nella  menfola  appoggiare  bensì  fopra  il  contropilaftro  ,  né  mai  fopra  la  colonna 
ficchè  quefta  refta  inutile.  La  mezzerìa  parimente  refta  confufa  e  pefante,  priva  di 
quella  leggerezza,  che  adorna  ,  e  ftabilifce  perfetta  la  figura  .  Perchè  poi  meglio  fi 
rilevi  quanto  efpongo,  fi  oflervi  il  profilo;  erifalterà  viemaggiormente  la  ftranafua 
pofitura,  ed  il  fuo  mancameuto. 

Altro  Arco  fenza  fiancheggio  nella  Chiefa  di  San  Bartolommeo. 

Dandofi  una  femplice  occhiata  a  quefto  Altare,  fi  rileva  tofto  lafua  figura  feccae 
foarbata.  Non  ha  il  medefimo  altra  legatura,  fuorché  nella  fopraccormce  Compofita 
fotto  al  frontefpizio  .  Adorna  V  arco  la  palla  ,  il  qual  arco  appoggia  fopra  colonne 
Corintie  con  cornice  formante  impofte  al  medefimo.  Queft  arco  iporge  in  fuori  tut- 
to lo  fporgimento  della  propria  colonna  ,  e  nel  peduzzo  abbandonato  e  fprovyeduto 
fenza  fpalleggio  :  alza  perpendicolarmente  la  dirittura  dell  angolo  fin  fotto  alla  cor- 
nice. Nel  fondo  sì  di  dentro,  che  di  fuori  ha  l'aletta,  che  lo  adorna  certamente  , 
ma  non  gli  dà  forza  alcuna .  La  colonna  maggiore ,  che  è  Compofita ,  refta  ìiolata , 
foftenendo  il  folo  frontefpizio  :  per  lo  che  rilevafi  la  ftravaganza  d  un  errore  ,  che 
difcorda,  e  difordina  tutta  l'architettonica  fimmetria. 


Altare 
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Pro/Ilo  Mz 
uaub-TWi 


Auro  <j(rci)  Jetvza  /lAincAe-oaio 
m//a  C/iu/a  ~di_  <J.  K-Barlolomniex) 


ioo  OSSERVAZIONI    SOPRA   GLI    ERRORI 

Altare  di/unito  nelle  fue  parti  nella  Chiefa  di  San  Francefco  della  Vigna . 

Altari  così  difuniti  nelle  loro  parti  pur  troppo  fé  ne  veggiono  in  copia  ;  ma  que- 
llo ha  molto  del  particolare  ;  poiché  ha  quelle  medefime  parti  quali  pollicce  .  Si 
oflervi  la  colonna,  e  1'  aletta  con  fua  cornice,  e  rimenato,  e  fi  vedrà  feparato  dalla 
cornice ,  e  frontefpizio  porto  nel  mezzo  fopra  la  palla ,  che  vien  {ottenuto  da  tre  mo- 
diglioni cartellati:  quello  di  mezzo  più  grande  forma  ferraglia  all'arco  della  palla  , 
e  i  due  piccoli  appoggiano  fu  1'  arco  fletto  ,  fenza  verun  fondamento  ,  né  ragione  . 
Vi  è  parimente  la  cartella,  che  gli  ita  a  fianco;  ed  anche  quella  fi  vede  fcherzare 
in  certo  modo  per  far  moftra  di  foltenere,  ma  non  fotliene,  e  non  è  follenuta ,  ed 
il  pezzo  d'arco,  che  la  medium  cuopre,  a  nuli'  altro  può  fervire  ,  che  per  fecon- 
dare il  rimenato,  oppure  per  far  comparire  in  realtà  una  giunta  ,  che  difordina,  o 
fia  un  malintefo  ripiego,  che  altro  non  fa  che  confondere. 

Arco  fenza  fiancheggio  nelP  Aitar  Maggiore  della  Chiefa  di  San  Bafilio . 

Dell' Aitar  Maggiore  di  quella  Chiefa,  che  ferve  di  fedia  al  medefimo  Santo  Vefco- 
vo Titolare,  convien  dire,  che  ha  l'arco  privo  d'ogni  fiancheggio  e  proprietà  ,  ab- 
bandonato, e  foltanto  caricato  dalla  fopraccornice .  Quello  appoggia  a  dirittura  lopra 
il  capitello  Jonico  fenza  cornice:  ilannogli  appretto  due  colonne  Corintie,  che  fono 
ifolate ,  e  {porgono  in  fuori  ,  nulla  fervono  alle  Joniche  foltenenti  1'  arco  ,  ma  mo- 
ilrano  {olo  di  regger  la  cornice,  e  il  rimenato,  che  le  Ila  {opra,  il  quale  cuopre  tut- 
to l'Altare,  interrotto  quello  dallo  fporgimento  nella  mezzerìa  ,  che  vien  legata  da 
due  fcartoccioni ,  i  quali  ingombrano  tutto  il  timpano  ,  riducendofi  alla  figura  ma- 
nina, e  pefante:  cole  tutte  oppolle  al  buon  fiilema. 

Stravaganza  di  frontefpizj ,  ed  arco  fenza  fiancheggio  nella  Chiefa  di  S.  Silveflro . 

Ha  quello  due  frontefpizj  diflonanti,  l'uno  folìenuto  da  menfola  e  cartella  ,  che 
llringe  la  ferraglia  cartellata  con  cornice  fopra,  che  nulla  foilenta  :  l'altro  maggiore 
ingombrato  dal  rimenato ,  che  gli  Ila  a  ridoffo  ,  viene  appoggiato  fui  pilallro  cartel- 
lato, i  modiglioni  nella  cornice  due  foli  per  colonna,  fi  fcavalcano  nella  mezzerìa, 


nella 
arco  è 


e  falla  la  corri fpondenza  ;  poiché  di  fopra  nel  frontefpizio  vi  è  il  modiglione 
mezzerìa    e  di  folto  fopra  la  ferraglia  vi  è  lafciato  lo  fpazio  .  Finalmente  f  £__ 
fenza  fiancheggio  ,  e  abbandonato  .  Errori  tutti  da  oflervarfi  attentamente  per  con- 
dannargli, e  per  tenerfene  alle  occafioni  lontano. 


Archi 
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IDI 


A. 


^AJìojc  dì/iuido  nel/ejuepai'ti 

■tu dei  C/iie/a  di  S.Ju-ance/co 

oc/la  l/U7/ia  . 


4rcvJai>ia/icuhcke-o- 
aio  ne/l'J&krjflaa- 
giove  della-  Cfue/a\ 
di  óaa  ^fio/ilio. 


'eiiza 


iStravaqania,  dìsjroute/przj,  e  arco/ 
^Juviclieqoio  iie-Z/a   C/lie/a  cu.   ó.òifve/b'O. 


lol  OSSERVAZIONI   SOPRA  GLI   ERRORI 

Archi  fenza  fiancheggio  nel  Tabernacolo  dentro  la  Chiefa  dei  Carmini . 

In  quello  Tabernacolo,  che  è  tutto  d'Ordine  Corintio,  fi  rileva  patentemente  il 
difordine  negli  archi  privi  di  fiancheggio.  Si  offervi  quanto  ciò  fi  a  difdicevole  .  E' 
più  che  vero  ,  che  le  colonne  principali  porte  ne'  fianchi  a  nulla  fervono  ,  e  nuli' 
altro  foftengono,  fé  non  la  pura  cornice r  che  corre  all'intorno,  e  quefta  fopra archi 
forma  i  frontefpizj .  Si  offervino  gli  archi  fteflì  porti  mcfchinamente ,  privi  della  no- 
biltà della  loro  faccia  ,  e  folo  fi  ravvifano  dalla  ferraglia,  che  fta  nella  mezzerìa  . 
Appoggiano  quelli  fopra  altra  cornice  ad  ufo  d'  imporle  con  picciole  colonne  tutte 
ifolate,  e  nella  bafe  s'uguagliano  alle  principali.  Il  tamburo  di  fopra  ai  frontefpizj 
fi  offervi  nel  fuo  bafamento  ,  che  piomba  a  dirittura  fullo  fporto  del  gocciolatojo 
della  cornice,  e  così  collocato  viene  a  pofare  fuFfalfo:  forma  due  gradini  al  di  fo- 
pra, chea  nulla  fervono;  e  lo  fletto  tamburo,  pel  pcduzzo  ,  e  bafe,  che  ha,  com- 
parisce tozzo,  e  di  fconcia  figura.  In  fomma  convien  dire,  che  gli  errori  noncono- 
fciuti  dai  Profeffori  fono  la  cagione,  onde  tutto  vada  in  difordine. 

Depofìto  dei  Sereni  fimi  Principi  Valieri  nella  Chiefa  da*  SS.  Giovanni  e  Paolo. 

Anche  nel  prefente  Depofito  fi  rileva  un  errore  di  rimarco,  fecondo  il  vero  mo- 
do d'operare  penfando.  Apparifce  quello  fopra  le  due  porte,  che  in  effo  fi  trovano, 
quella  cioè,  che  introduce  nella  Cappella,  e  l' altra- fopra  la  ftrada.  Quelle  due  por- 
te fono  a  volta  ,  e  l'arco  delle  medefime  appoggia  full' erta  attaccata  al  piediftallo 
delle  colonne  Corintie  ;  ed  il  medelìmo  parimente  dalla  parte  delle  colonne  non  mo- 
ftra  forza  alcuna  per  reggere  il  pefo,  che  foftenta  ;  e  trovandofi  privo  di  fiancheg- 
gio, comparifce  di  mefchina  forma,  non  avendo  altro  che  lo  accompagni,  falvo  la 
fola  dirittura,  che  corrilporide  perpendicolarmente  coli' erta:  dove  fopra  ha  cornice, 
e  piediftallo ,  ove  fono  collocate  le  ftatue  de' Principi.  Produce  inoltre  ingombro  co' 
fuoi  fporti  all'  aletta  Corintia ,  che  gli  è  preflo .  Tutti  gli  altri  errori ,  che  vi  fi  po- 
trebbero far  rilevare,  fi  tralafciano,  badandoci  d'avere  accennato  i  principali,  cioè, 
quelli  che  a  dirittura  tolgono  il  bello,  ed  il  nobile  dell'Architettura,  come  fi  fcuo- 
pre  dallo  ftrato,  ed  Attico  al  difopra. 


Altare 


<^n.rc/u  /cnzct  nancfie^pto 
ite/  daoer/zcLCo/o    a&nb'o 
la  Chte/ìL  ibis  Ccuviufiu  . 


..io: 


<uOepo/i/v  deiiScreruflunì 
^PriiicùoL  VoIicjt  /ic/lct 
C/iuz/a  ile  <J<S.J?iova/i- 
71L  e  t^ao/o . 


I0+  OSSERVAZIONI    SOPRA   GLI    ERRORI 

Altare  di  S.  Antonio  Abate  nella  Chiefa  di  S. Salvador e ,  mal  diretto  nel  rimenato. 

E' da  oflervarfi  in  quefto  Altare  l'errore  maflìccio,  che  rilevati  nel  vederfi  porti  i 
modiglioni  nel  rimenato.  Si  può  dire  in  quefto  luogo,  che  la  maniera  di  voler  con 
durre"  i  medefimi  tutti  al  centro,  abbian  obbligato  il  taglio,  olia  modenatura  dello 
lleflo  rimenato  fopra  la  colonna  a  portarli  al  punto  medefìmo  :  quindi  fi  vede  quan- 
to barbata  figura  prefenti,  priva  del  naturale  fuo  fporgimento;  e  per  eftere  così  in 
piedi  non  può  nemmeno  ben  federe  la  figura ,  che  gli  fta  fopra .  Novità  sì  {trava- 
sante'non  può  dirfi  fé  non  fé  ftorpiatura,  e  non  mai  ornato,  a  motivo  del  reo  ef- 
fetto che  produce  ,  non  eflendo  regolato  fecondo  i  dettami  dell'  Arte  :  fpicca  poi 
tanto'  più  l' errore ,  a  motivo  della  cornice  fuperiore  ,  la  quale  è  fomentata  da  due 
cartelle  che  ripofano  fopra  l'ultima  colonna.  Quella  pure  tiene  i  modiglioni,  che 
fono  Compofiti  ,  ma  non  fon  porti  in  buona  forma  corrifpondenti  perpendicolar- 
mente con  quelli  del  frontefpizio  ;  e  fono  appunto  quelli,  che  più  patentemente  fan- 
no feomparire  il ^  rimenato ,  che  Ita  loro  <ottov. 

Quelle  fono  incoerenze ,  che  offendono  la  villa ,  e  che  fanno  bialimar  1  Architet- 
to come  imperitò  .  Tali  rimenati  con  i  modiglioni  sì  difordinati  fi  vedono  pure  al- 
trove e  fra  quelli  il  grand' arco  del  frontone  fopra  la  facciata  della  Chiefa  di  Santa 
Maria'  dei  Miracoli ,  che  portano  i  correnti  ftefiì  al  centro .  Se  ne  vedono  altri  non 
perpendicolari  a  quelli  della  cornice,  ma  diritti  a  fquadra  del  gocciolatolo ,  nel  fron- 
tefpizio fulla  porta  della  Cappella  di  San  Niccolò  ,  nel  corridore  fopra  la  Scala  de' 
Giganti  nel  Palazzo  Ducale .  Io  dico  però  per  maggiore  intelligenza  degli  ftudiofi  , 
che  fé  mai  s' imbattettero  in  tali  cali  ,  farà  {empie  meglio  il  tracciargli  sì  nei  ri- 
menato, che  nella  cornice,  anziché  porgli  in  guifa  sì  {'concia  e  difordinata,  poiché 
non  poflon  giammai  formare  figura  perfetta. 

Altra  Cima  d'Altare  nella  Chiefa  della  Madonna  dell'Orto  con  rimenato  f corretto . 

Dobbiamo  anche  qui  dire ,  efler  male  efeguito  il  rimenato  porto  in  figura  di  terzo 
ag«ù  coni  modiglioni  correnti  al  centro,  che  difeordano  da  quelli  del  frontefpizio , 
formando  apparenza  diflonante  e  moitruofa,  veggendofi  i  primi  perpendicolari,  edi 
fecondi  porti  trafverfalmente  ;  oltre  la  figura  del  terzo  aggù,  che  termina  alla  metà 
del  frontefpizio .  Ognun  vede  ,  che  ciò  non  può  fare  che  figura  feorretta  ,  e  difor- 
dinata L  arco  poi ,  ed  il  nicchio,  fteflb  è  intieramente  slegato  ,  non  oflervando  al- 
cuna c'onfonanza  delle  parti  col  rimanente ,  ficchè  lo  fteflb  refta  quafi  pofticcio  ,  e 
abbandonato;  né  può  dirfi  altro,  che  la  ferraglia,  cioè,  la  grande  pefante  mafehe- 
ra  che  moftra  di  fortenere  il  frontefpizio,  e  ferrar  1'  arco  ,  figuri  legatura,  lo  che 
non  è  in  fatti .  Errori  di  tal  fatta  nafeono  d' ordinario ,  per  non  faperfi  da  certi  Ar- 
chitetti di  quale  importanza  fia  la  vera,  e  necefiaria  unione,  e  legatura  delle  par- 
ti per  sé  tanto  importante  ;  appagandofi  quelli  d'  una  certa  tal  qual  comparfa  ,  al 
dir  di  loro ,  bizzarra  per  varietà  di  morte  ,  che  realmente  non  vale  ,  né  può  valer 
cofa  alcuna. 


Fron- 
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IO- 


^Aliare  ai  cJ.^fn/.'^Aon/e  nelle 
Lnie/cL  di  ó.óalv-aiorc,  mei/e  or- 
dnuifo   liei  remenaio  . 


^AJì^cl  cuna  ditAÙeu^c  /wucl  C/iie/a, 
de/m  ^laaoimcL  del  orio  cow 
•se&refib  remena/o  in  terzo  aou. 


io*  OSSERVAZIONI  SOPRA    GLI   ERRORI 

Frontefpizio  dell'  Altare  di  S,  Girolamo  nella  Chiefa  di  S.  Salvador  e 
con  i  modiglioni  male  ordinati ,, 

Nella  cornice ,  e  nel  frontefpizio  di  quefto  Altare  fi  oflervano  i  modiglioni  male 
ordinati.  Si  faccia  pertanto  attenzione  alla  cornice,  e  fi  vedrà,  che  la  medefimaha 
i  fuoi  modiglioni  bene  ordinati,  e  nella  mezzerìa  lo  fpazio  ,  e  non  il  modiglione  ; 
ma  fi  oflcrva  tutto  f  oppofto  nel  frontefpizio  ,  poiché  non  vi  è  la  corrifpondenza  , 
che  fi  richiede,  vale  a  dire,  che  un  modiglione  corrifponda  all'altro,  e  fi  unifcano 
armonicamente,  e  non  varino,  come  in  quefto  luogo  fanno,  ove  è accrefciuto  il  nu- 
mero -  e  Scavalcato  l' ordine ,  fuor  di  luogo ,  e  fenza  alcuna  ragione .  Sì  bizzarre  Stra- 
vaganze lonofi  fempre  vedute,  poiché  non  fi  fece  mai  rirleflione  aldifordine,  ed  er- 
rore •  ma  ora ,  che  veggionfene  in  copia ,  forz'  è  porre  argine  ,  e  reprimere  sì  enor- 
mi a'bufi  praticati  a  man  falva  da  quelli ,  che  fpacciano  per  bellezze  sì  fatte  moftruo- 
fità.  Se  vogliamo  parlar  con  verità ,  fon  quelli  tutti  fconvolgimenti  dell'Arte,  ed  er- 
rori, fcntafie  fognate,  fenza  il  fondamento  della  vera  ragione. 

Degli  Archi  pofti  in  aria  nella  Chiefa  di  S.  Niccolò ,  in  quella  di  S.  Bafilio , 
ed  in  quella  di  S.  Paolo,  detto  volgarmente  S.  Polo. 

A  quanto  abbiamo  fcoperto  d'errore,  nel  maneggio  di  malintefa  Architettura ,  ag- 
giungi anche  il  mal  ufo  praticato  in  certi  tempi  nel  piantar  gli  archi  in  ogni  ma- 
niera':, ma  ciò  che  più  forprende  l'uomo  ragionevole,  li  è  il  vederne  dei  pendenti 
appoggiati  a  Semplici  menfole,  o  capitelli  a  menfola,  come  quelli  fono,  che  fi  ve- 
dono in  S.;  Niccolò  foftentati  da  capitello  a  gocciola,  fopra  cui  è  la  Statua  dell  A- 
poftolo:  come  altri  nella  Chiefa  di  S.Bafilio,  che  non  hanno  altro  foftegno  ,  falvo 
una  feinolice  cornice,  in  figura  d' impolla  con  fotto  rofetta  per  termine ,  e  nello  ipa- 
zio  di  mezzo  (la  in  pittura  a  federe  il  S.  Apollolo  Pietro.  Quelli  poi,  che  fono  in 
San  Polo,  fono  pure  quafi  nel  modo  fteffo,  appoggiando  fopra  menfola  molto  pelan- 
te,  e  da  quella  pende  una  lampana ,  e  fopra  ftatua  dell'  Apollolo  ,  con  taglio  e  mo- 
denatura  di  cornice  in  figura  fgarbata,  ornata  di  triti  lavori,  e  tutto  1  inlieme  altro 
non  preferita,  che  confusone,  e  mal  ordine.  # 

Siffatti  Archi  >n  tal  guifa   efeguiti  fono  di  falfiflìma  figura,  ordinati  fenza  la  ret- 
ta ragione     poiché  non  poffon  mai  avere  alcuna  reale  fuffiftenza.  Si  ortervi,  come  1 
detti  archi  ? unifcono  nel  piede,  appoggiando  foltanto  fopra  il  capitello,  o  menfo- 
la pendente  in  aria  ;  ovvero  fopra  importa  con  rofetta  al  di  fotto .  Se  bene  fi  riflet- 
ta al  pofitivo  effere  dell'arco,  quefto  confitte  nel  foftenere  ciò,  che  gli  ila  fopra,  e 
fpingere  ciò,  che  gli  è  fottopofto.  Laonde  farà  fempre  vero,  che  il  capitello ,  o  im- 
porta   fendo  fpinto,  abbia  per  neceflità  a  cadere  ,  poiché  non  può  in  verun  modo 
foftenere  ,  trovandofi  abbandonato ,  e  in  aria .  Può  darfi ,  che  anche  in  quello   cafo 
alcun  bell'ingegno  voglia  farfi  a  difendere  tale  Stravaganza,  con  dire,  che  tali Chie- 
fe  fono  antiche,  e  tuttavolta  non  abbiano  moftrato  alcuna  lefione  .  A  ciò  nfpondo 
con  tutte  le  più  folide  ragioni ,  che  f  audacia  umana  è  fiata ,  e  farà  perpetuamente 
condannabile,  quando  fia  fuor  di  ragione,  ficcome  appunto  è  negli  efpoftì  elempj. 
Per  quello  poi  rifguarda  il  foftenergli ,  eftendo  di  puro  legname,  pofiono  benifli- 
mo  effer  foftentati  da  fili  armati ,  guerniti  d' appiccagli ,  e  ferramenti ,  perchè  pol- 
fano  fuflìftere.  Ma  fia  com'  effer  voglia  ,  non  può  mai  dirfi,.che  fieno  buoni  ,  ed 
efe°uiti  con  retta  ragione,  mentre  tali  operazioni  fono  mancanti  nel  loro  noe»  che 
è  Sfamato  a  tali  archi,  cioè,  appoggiare  per  foftenere,  e  per  fuflìftere;  né  nulla  di 
ciò  comparifce  negli  archi  di  fimi!  figura;  ma  anzi  tutto  il  contrario,  riempiendoci 
un  perpetuo  timore  chiunque  gli  oflerva . 

Colali  Architetti  fon  pedone,  che  come  è  in  proverbio,  vogliono  tirare  la  camoz- 
za co' denti  ,  per  fecondare  il  loro  capriccio  ,  e  malgrado  la  ltefla  ragione  efeginre 
qualunque  cofa  loro  falti  in  penfiero;  e  poi  vantarfi,  Stoltamente  dicendo,  eller  loro 
riufcito  ciò  che  gli  altri  non  feppero  ordinare.  Di  tali  Artefici  fé  ne  abbonda.  Non 
dico,  che  l'ingegnere,  il  falegname,  il  muratore  ,  lo  fcarpelhno  ,  ed  altri  tali  non 
portano  effere  periti  Architetti;  dico  bene,  che  per  lo  più  pochi  h  affaticano  per  ben 
conofcere,  e  diftinguere  quale  fia  la  vera  perfezione  degli  Ordinile  delle  loro  par- 
ti ,  affegnando  a  ciafcun  d' erti  le  proprie  rifpettive  proporzioni ,  ed  ufizj ,  e  non  o- 
perando  così  alla  cieca  farne  mal  ufo  e  ilrapazzo. 

Capi- 
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Capitello  pendente  a  gocciola  nel  Dcpofito  di  Luca  Zeno  nella  Cbiefa  dei  Fr ari. 

E'  oflervabile  il  preferite  Depofito  per  la  ftravagante  novità  del  penfare .  Si  oflèr- 
vi  la  maniera  della  progettila  ,  che  forma  la  cornice,  priva  quella  eflendo  dell'  ar- 
chitrave, ed  appoggiata  (opra  il  folo  fregio.  Quello  vien  foftentato  da  modiglione, 
che  Ila  fopra  menfola  fitta  nel  muro.  E;  cofa  maravigliofa ,  io  dico,  il  vedere  efla 
cornice  con  lefinatura  non  folo  fuori  del  modiglione,  ma  formando  il  quadrato  ap- 
poggiare la  fìefla  fui  capitello Jonico  ifolato  in  figura  di  menfola,  quando  fopr'efla 
cornice  ripofa  fedente  un  leone  ,  che  guarda  l' Urna  Sepolcrale  ,  come  per  cuftodi- 
re,  e  difendere  la  medefima.  Molto  non  vi  vuole  in  quello  cafo  a  conofeere  il  pa- 
tente errore,  quando  fi  confiderà  efler  tutto  il  pelo  in  aria  ,  e  non  fulla  forza  del 
capitello,  che  lo  fallenti,  mentre  quello  non  può  nemmeno  eflere  attaccato,  fé  non 
fé  per  aggravar  maggiormente ,  e  per  tirar  giù  il  pefo  fteflb  r 

Altro  Capitello  pendente  a  gocciola  nel  Depofito  di  Marchio  Trevi/ano 

nella  Chiefa  Jlejfa  dei  Frari . 

Nella  Cappella  Trevifana  in  faccia  il  Depofito  di  Luca  Zeno  vi  è  quello  Depofito, 
in  cui  fi  rileva  tal  bizzarria,  per  cui  può  dirfi  ,  che  l'Architetto  abbia  voluto  dillin- 
guerfi  con  moflrare  un  prodigio  d'Architettura  ,  facendo  Ilare  in  aria  quello  ,  che 
realmente  non  può .  Olfervifi  la  fua  figura  nel  prefente  profilo ,  e  fi  confideri  quan- 
to in  effa  contienfi.  Quivi  è  la  cornice  con  fregio  ed  architrave  ,  che  gira  tutt'  in- 
torno elfo  Depofito  .  Vien  ella  follentata  da  modiglione  cartellato  ,  e  quello  appog- 
gia fopra  pilaftrino ,  fotto  cui  Ha  menfola  di  capitello  Jonico  fitto  nella  muraglia  . 
Fin  qui  poHìamo  dire  ,  che  è  efeguito  con  buona  maniera ,  dando  tutto  al  fuo  luo- 
go ben  adattato;  ma  ciò,  che  dee  oflervarfi,  fi  è,  che  continuando  la  propria  cor- 
nice, e  progettando  fuori  con  lefinatura  dal  modiglione  in  guifa,  che  forma  il  qua- 
drato di  colonna ,  appoggiando  fui  capitello  quafi  Compofito ,  pendente  in  aria  ,  ed 
ifoiato,  la  faccenda  muta  faccia.  Si  rifletta  di  grazia,  come  mai  porta  detto  capitello 
fufliftere,  e  fortenere  il  pefo,  che  gli  (la  fopra,  cioè,  non  folamente  la  cornice,  ma 
eziandio  piedillallo  con  figura  guerriera ,  con  ifeudo  nelle  mani ,  e  con  altro  a'  pie- 
di. Io  non  crederò  mai,  che  polfa  trovarfi  chi  voglia  follentare,  che  detto  capitel- 
lo ferva  di  forza  per  reggere  un  tal  carico  ;  ma  mi  fi  dovrà  bene  concedere  che 
nulla  vale,  e  che  non  tiene  alcuna  forza.  So  bene  ,  che  il  capitello  fuflifte  allora 
quando  fi  trova  porto  fulla  colonna  ,  e  così  può  portare  la  cornice  ,  e  ciò  ,  che  fé 
le  afpetta ,  ed  anche  appoggiandofi  alla  muraglia  ,  inferendofi  in  efla ,  e  converten- 
doci in  menfola  ;  ma  nel  modo,  che  qui  iì  oflerva,  non  farà  mai  credibile,  chepof- 
fa  (larvi  adeguatamente,  ma  cadere.  Direi  pure,  che  fé  vi  forte  foftituito  al  capi- 
tello un'Aquila,  od  altro  animale  alato,  quello  colla  forza  delle  ali  potrebbe  far  fi- 
gura di  foltenere,  vale  a  dire,  per  poco,  perchè  anche  quelle  naturalmente  fi  fian- 
cano; ma  il  capitello,  non  potendo  aver  ale  ,  per  confeguenza  non  potrà  Ilare  in 
aria  nemmeno  un  momento  un  folo  momento .  Tali  operazioni  fi  oppongono  total- 
mente alla  fana  ragione;  poiché  in  aria  llar  non  partono,  che  le  nuvole,  che  ven- 
gono fpinte  dall'aria  ftefla  :  ma  nella  pietra  far  cofa  di  comparfa  aerea  ,  non  vi  è 
cofa,  che  pofla  aver  folidità  e  forza  per  far  1'  ufizio  fuo  fecondo  f  efler  fuo  natura- 
le: né  l'Architetto  prudente  dee  far  moflra  di  prodigj  ,  volendo  moflrare  la  (tolta 
fua  vivacità  col  porre  l'Architettura  in  aria,  mentre  l' efler  fuo  confifte  nella  (labi- 
lità, e  nella  forza.  Concludiamo  adunque  con  verità,  che  tali  operazioni  fono  veri 
e  reali  cartelli  in  aria,  cioè  dire  pazzìe. 

Capitello  Dorico  pendente  a  gocciola  pofto  nella  foffitta  della  Scuola  di 
Filofofia  nel  Collegio  de' 'Gefuiti . 

E'  parimente  da  confiderai  ciò,  che  anche  prefentemente  fi  vede  praticato  nella 
Fabbrica  nuova  del  Collegio  de' PP.  Gefuiti ,  che  è  appunto  nella  foffitta  della  Scuola 
di  Filofofia,  ornata  di  pilaftri  Dorici  tutt' all' intorno .  E' quella  nel  clauftro  preflb  al- 
la porterìa  .  Tale  foffitta  eflendo  feompartita  in  tre  divifioni,  vien  follentata  da  due 
fili,  il  primo  de' quali  nella  mezzerìa  tiene  una  colonna  Dorica  con  piedillallo  otta- 
gono per  follegno:  l'altro  poi  ritiene  il  folo  capitello,  il  quale  termina  in  gocciola 
attaccato  al  di  fopra ,  non  fi  fa  come ,  ma  bensì  comparifee  in  aria  ,  cofa  che  non 

fola 
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fornente  difgufta  l'occhio  ,  ma  che  fa  anche  nafcer  le  maraviglie     facendo  paura 
SSrlf  5  pertanto  non  vi  effendo  né  naturata*  ,  ne  fondamento  veruno 
iienfi  a  far'foto  comparia  difordinata  e  moftruofa.  Quelli  ad.r  vero  fon  ripieghi  di 
^holiArchitè»      ereditano  l'Architettura,  volendola  far  comparire  quella    che  mai 
non  fu    ne  potVà  mai  effere ,  poiché  il  fuo  fondamento  naturale  e  vero  ed  unico  fi 

è  Algiso  Tonico  pendente  in  aria  fi  otferva  nel  Depofito  di  Gian  PietroStel- 
,    AT  rSS  rl^?"«ìmÌniano     Ouefto  parimente  ,  come  i  due  pur  ora  deferita  , 

Ladino  rpiedi,  che  abbraccia  Io  Stemma.  Cofe  ion  quelle  ridicole  da  abor- 
rici, e  da  sfuggirfi  a  tutto  potere. 


Arce 
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io? 


'ronàópitio  Je/  ^4Ifar  Jii 
<J.  óa/rafore  con  a 


J.  (fwo/curu),  iizua   C/ue/a  c/i 

iw/e  ortwiati. 


Arcai  poóà   in   aria 


/;^#z  £fe^#  &  $!3mot>. 


5? 


Arcai  pendenti  in   àhuL 


neua,  Cinema  ai  <S.  <J)a*si/h 


'w. 


no 
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ìndia   CJiie/a   de 
^Jrari,  vijfòno  d 
preseli/e-  Capitele 
pendenti  d  ooc-ewla  . 


■x 


r,Mjri .irTTTTTrrmillll^MIIIII  III  Militi  ItimUgUi 


pendeuà'       |Q  nei \  Depositi  di      J 

in   aricc         tf\  tJtardiio Trevisano, 

netta  C/ue/à  pure  ali  \3i-arL 

di  S.k  Pàolo  -n  asserirà  olirò 

4Ì    dello  «  £  Po/o.  capile/Ai  pendente. . 


- 

ammanai " iihhmiiiuiiimihuii 


Capitelo   xJOorico  paùànle  ÀooccwLl 

posto  nel  so/f/fo    della  ocuofa  doloso  ■ 
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Arco  a  f e  art  oc  eia  nella  Chiefa  di  S.  Niccolò  . 

Di  fimiglianti  archi  teatrali  fé  ne  veggiono  nella  Chiefa  di  S.  Niccolò  nelle  arca- 
te di  fronte  al  Aitar  Maggiore.  Sono  queiti  Mentati  da  colonne,  e  da  cornici  Toni- 
che di  marmo, antico,  ma  pofti  {conciamente ,  appoggiando  fui  vivo  del  «occiolato- 
jo,  e  formando  figura  affai  pelante.  Nella  parte  inferiore  ftringe  menfola  "con  fopra 
figura  d' Aportolo  .  Si  olfervi  poi  la  gran  cornice  ,  che  porta  modiglioni  con  fregio 
gonfio  tutto  ornato,  e  iniìeme  interrotto  dai  due  modiglioni,  e  modenatura  perpendi- 
colarmente fopra  la  colonna  di  fronte .  Quella  cornice  ha  pure  fra  i  modiglioni  den- 
telli ,  ed  ancora  nella  feconda  faccia  dell'  architrave .  Quella  foggia  d' ornare  verrà 
peravventura  da  molti  giudicata  invenzione  bizzarra;  ma  dovendoli  darle  la  denomi- 
nazione, che  le  conviene,  non  può  chiamarli  fé  non  fé  pefante,  mattina,  irregolare, 
ed  un  gruppo  di  confufione .  E'  poi  ofiervabile  1'  arco  di  mezzo  pel  cartoccio  ,  che 
tiene  fotto ,  e  fopra ,  non  potendo  mai  così  moltrare  veruna  forza  per  fortenere  ,  e 
nemmeno  appoggia  fui  vivo,  come  richiede  la  fua  natura  .  Sì  fatti  archi  accartoc- 
ciati non  fi  danno  ,  né  fi  trovano  nella  foda  e  genuina  Architettura  ;  ma  fono  Itati 
introdotti  dai  Pittori,  dagl'Intagliatori,  dagli  Stuccatori ,  e  fimiglianti,  vale  a  dire, 
dai  Pittori  nei  Teatri,  dagl'Intagliatori,  e  Stuccatori  nelle  Arcove,  e  dagli  Acconcia- 
tori in  ogni  luogo  .  Bizzarrie,  che  diftruggono  il  vero  ,  e  fodo  operare  ,  e  ftimate 
foltanto  dai  ciechi  imperiti. 

Altro  arco  a  /cartoccio  nella  Chiefa  dei  Padri  Gefuiti . 

Dell'  Aitar  Maggiore  di  quella  Chiefa  fi  vede  il  prefente  arco  infufliftente  ,  che 
non  può  appoggiare  fui  vivo  a  motivo  dei  cartocci,  che  gliene  tolgono  il  modo  nel 
piede,  perdendo  la  propria  forza,  ed  eflendo  anche  mono,  e  gonfiato  all' infuori  del 
piombo  :  inoltre  ha  fopra  sé  cornice  irregolare  foltenuta  da  cartocci  ,  o  cartelle  fti- 
racchiate.  Il  rimanente  poi  dell'Altare  fuddetto  è  pieno  di  lìorpiature.  Fa  certamen- 
te comparfa  ft repitofa ,  ma  feempiamente  penfata ,  mentre  non  regge ,  né  in  pianta , 
ne  in  alzato. 


Ringhie* 


li: 
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Arco  a  jcavbc-cw  netta  C/iw/a  (/<  S.Jfàxolo 


t  {fhv  arco  afccu'toccw  mila  C/ue/a 
dei  nPaJri    C/c/iiìh . 


DEGLI    ARCHITETTI.  113 

Ringhiera  ,  0  pergolato  Julia  facciata  del  Palazzo  Grtmani  a  San  Luca  ■ 

fui  Canal  grande  . 

; 
Altra  ringhiera  fui  la  facciata  del  Palazzo  PeJ  aro  fui  Canal  grande. 

Altra  ringhiera  fulla  facciata  del  Palazzo  Cornaro  di  calle  della  Regimi 

fui  Canal  grande  . 
■    _  f      . 

Avendo  noi  condannato  le  ringhiere  da  noi  rigorofamente  efaminate  nelle  fabbriche 
di  Roma  ,  convien  dire  ,  come  anche  in  Venezia  ve  ne  fono  delle  viziofe  al  pari 
di  quelle  .  E'  cofa  deplorabile  ,  che  cofa  così  feoncia  venga  praticata  con  tanta  fre^i 
quenza  lenza  la  minima  confiderazione  a  ciò  ,  che  convienfi  non  meno  alla  ragio- 
nevolezza, che  alla  nobiltà,  e  al  decoro  di  quella  foda  Architettura ,  che  fi  preten- 
de di  confervare  .  Così  praticando  non  fi  potrà  mai  confervare  la  perfezione  ;  ma 
dovrà  dirfi  ,  che  fi  adultera  ,  e  fi  feompone  tutta  la  nobiliflìma  Arte  .  Si  oflervi  la 
ringhiera  porta  fulla  facciata  del  Palazzo  Grimani  a  S.  Luca  fui  Canal  grande .  Il  fuo 
Architetto  era  pure  riputato,  e  fi  conferva  pur  anche  la  fua  rinomanza  :  ma  mal- 
grado ciò,  forz' è  dire,  che  il  piantare  una  ringhiera,  o  pergolato  così  dillefo,  che 
arrivi  dall'una  ertremità  all'altra  della  prima  cornice  Corintia,  è  cofa  vituperevole. 
E  di  fatto,  fecondo  me,  non  vi  era  una  tale  neceflità,  mentre  fermandoli  fopra  la 
mezzerìa  del  primo  pilaftro  Corintio ,  quella  poteva  eflere  la  giuria  fua  dimenfione, 
e  non  andare  a  caricare  di  pefo  fuor  di  propofito  l'orlo  del  gocciolatolo  non  folo, 
ma  anche  di  più  quafi  la  llefla  gola ,  rendendo  in  tal  guifa  la  fua  figura  falfa  nell' 
appoggio  ,  e  feoncia  per  comparire  eh'  ella  fa  fuori  del  vivo  ,  e  del  fuo  eflere  na- 
turale . 

Quella  poi  del  Palazzo  Pefaro  parimente  fui  Canal  grande  è  notabile  per  la  ftef- 
fa  ragione,  col  di  più,  che  quella  fi  dillingue  pel  lavoro  non  meno  dei  pilallrini, 
che  delie  colonnelle  piene  di  bagatelle  ,  e  giocolini  ,  come  lo  è  ancora  tutto  il  ru- 
flico  diamanrato  ,  e  i  miferi  pilallrini  Jonici  alle  finellre  dei  mezzadini  ,  dove  dai 
capitelli  di  detti  pilallrini  prolungandoli  la  foglia  di  detta  finelira,  comparifee  efle- 
re in  aria ,  poiché  non  ha  ove  appoggiarfi .  Quelli  tali  pilallrini  parimente  con  bu- 
gne diamantate  follengono  la  cornice  architravata ,  e  lefinata  con  modiglioni ,  cofa , 
che  rilguardo  alla  fua  proporzione  non  corrifponde  per  verun  conto  :  e  ciò  a  moti- 
vo della  mefehinità  degli  ftem*  pilallri,  che  non  s'  accordano  colla  ringhiera  di  fo- 
pra, nulla  comparendo  di  maellofo,  e  nobile  come  converrebbe:  e  così  tutta  l'intie- 
ra facciata  pieniflima  d'  ornamenti  ,  come  appunto  chi  empiefle  talmente  un  abito 
di  tanta  guarnizione,  che  venifle  a  confonder  quella  collo  fteflb  drappo  :  in  tal  ca- 
fo  può  dirfi  quello  eflere  un  ricco  vellito,  e  niente  più:  così  appunto  nel  cafo  pre- 
fente  tanti ,  e  sì  affollati  fono  gli  ornamenti  di  quella  facciata  ,  che  confondono  la 
verità  dell'Architettura,  potendofi  dire,  quella  eflere  una  ricca  facciata,  e  nulla  più. 
Difordini  fono  quelli,  che  tolgono,  e  non  accrefeono  la  maeltà  dovuta  alle  fabbri- 
che grandiofe. 

Vedefi  parimente  altra  ringhiera  nella  facciata  del  Palazzo  Cornaro  in  calle  della 
Regina  fui  Canal  grande,  che  ha  pure  i  pilallrini  fuori  del  vivo  del  gocciolatojo  fen- 
za  veruna  neceflìtà,  che  vi  obbligafle  l'Architetto,  ma  per  fola  vaghezza  di  prolun- 
gar la  ringhiera  più  che  fi  potefle  .  Le  tre  bugne  poi  col  mafeherone  nel  mezzo  , 
che  tagliano  la  foglia  piana  della  fineflra  non  fanno ,  né  poflon  mai  fare  buona  com- 
parfa ,  per  efler  quella  una  licenza  fuor  di  ragione ,  volendofi  mollrar  tagliato ,  e  di 
più  pezzi  ciò  ,  che  dee  efler  formato  tutto  d' un  pezzo ,  come  ragionai  contro  il  pa- 
rere di  quelli,  che  pretendeflero ,  che  foflepiù  forte  divifo  in  pezzi,  che  unito  in  un 
folo ,  potendofi ,  dicon  elfi ,  quello  fpezzare .  A  fiflatta  obiezione  fi  rifponde ,  che  non 
mancano  ottimi  ripieghi,  edartifizj  per  aflìcurarlo,  e  renderlo  forte,  lafciandolo  nel- 
la fua  pura  femplicità  d'ottima  e  perfetta  comparfa,  mentre  così  dà  maellà  e  deco- 
ro alla  fabbrica  .  Debbonfi  adunque  lafciare  le  maniere  fcompolle  ,  che  non  fono  , 
e  non  faranno  giammai  lodevoli  ,  e  che  dovrannofi  perpetuamente  a  tutta  pofla 
fchivare  . 

Se  gli  Architetti  non  fi  ollinaflero  nelle  loro  mal  concepite  opinioni,  ma  fi  ponef- 
fero  ad  efaminarle  con  ferietà  ,  oh  quanti  difordini  fchiverebbero ,  che  tuttora  fi  of- 
fervano!  Sarebbe  ornai  tempo  di  porfi  in  guardia  per  non  commetterne  di  vantaggio 
per  l'avvenire,  e  d'operare  a  norma  dell'  Arte,  concependo  tutto  fecondo  l' efler  fuo 

F  f  natu- 
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naturale,  e  non  aereo,  e  irragionevole.  Son  forzato  a  dire  ciò.  ch'io  vorrei  o 
te;  ma  oflervando  il  male  molto  inoltrato,  e  dubitando  ,  che' vada  femore  p; 
mentandofi ,  ho  efpofto  ed  efpongo  il  male  immaginato  ,   aftinché  fi  Penfi  ali"  pe 
fine  ad  illuftrare  e  a  confervare  quel  decoro  ,  che  è  obbligato  a  forte-nere  per  l' At 
ehitettura  chiunque  fi  vanta  profeflbre  di  quella  .  Quefto  è  ciò  ,   ch'io  penfo     cht 
polla  addeftrare  gli  ftudiofi,  ed  afficurare  la  ben  ordinata  Architettura . 

Lodo  certamente  ,  e  loderò  fempre  quei  pergolati  ,  che  fieno  piantati  con  raeio 
ne  di  valida  fondita,  e  fufliftenza  ,  cioè,  quelli  ,  che  fon  porti  fopra  i  modieuon-: 
comporti  di  nobile  maeftà  ,  e  corrifpondenti  a  tutte  le  altre  parti  della  fabbrica 
non  interrotti  da  bagattelle,  o  troppo  martini,  e  goffi;  ma  che  in  tutto  e  per  tutto 
cornfpondano  al  ragionevole ,  non  meno  pel  comodo  del  poterfi  cambiar  le  perfone 
che  vi  s'appoggiano  fopra  fenza  alcuno  incomodo,  che  per  la  maertà  dovuta-  poi- 
ché querti  s'addicono  alla  feria  Architettura. 
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Bizzarra  porta  nella  facciata  della  Chiefa  de' Padri  Gefmti . 

E'  lira  vagante  e  {comporta  la  maniera  delprefente  rimenato,'' tagliato  e  pofto  bar- 
batamente ,  che  fi  oflerva  folla  porta  della  facciata  di  quefta  Chiefa  ',  mentre  trovafi 
mancante  in  tutte  le  lue  parti  dei  requifiti  neceftarj,  sì  perchè  la  cornice,  che  lo  foftìe- 
ne  ,  appoggia  fui  falfo  della  foglia ,  come  altresì  per  non  corrifpondere  elfo  rimenato 
collo  fporto  delle  cornici  di  fotto ,  ma  fra -ritirato  in  dentro:  l'aletta  inoltre,  che  gli 
è  al  fianco,  è  priva  dello  fporgimento  della  propria  cornice,  la  quale  refta  perduta  fot- 
to alla  gufcia  del  nmenato  medefimo  .  Invenzioni  fon  quefte  di  niun  valore,  e  fatte 
a  porta  per  diftruggere  quel  nobile,  epofitivo",  che  ,è  tanto  proprio  dell'Architettura 

e     n      j"CrhC  in  qUeft°  Iuogo  a§§iunS?re  Ja  rtravaganza  dello  ftrato  porto  fuori  del- 
la nneftra  di  fopra,  che  fcherza  fvolazzando,  volendoli  far  comparire  un  drappo  po- 
lio per  ornamento  in  occafione  d'  alcuna   (oiennità  .  Ma  chi  così  penfa  va  errato 
non  eflendo  la  pietra  materia  sì  leggiera,  che  porta  erter  morta  dal  vento,  come  le 
bandiere ,  ma  materia  loda  e  pefante ,  ricercando  quella  d'  appoggiarfi  ,  di  fhr  fer- 

ma,jer  rr6'  e  nen  già  fcherzar  Per  WWR?  Per  la  qua!  cola  non  potrà  mai  com- 
mendarli affatto  penfare,  ma  quel  folo,  che  feconda  la  natura  e  la  proprietà  ,  lon- 
tanarne dal  moderno  immaginare  guaito  e  corrotto  .  Mi  duole  nel  più   vivo  dell' 
anima  di  vedere  fiflatte  incoerenze  ,  che  in  vece  di  far  onore  all'Arte,  ed  all' Arte- 
fice ,  difonorano  entrambi.  Gran  cola,  che  ai  dì  noftri  fiafi  avanzato  il  sì  fconcioe 
dilordinato  abufo,   che  non  fi  rilevi  piMaTihcera  e  fchietta   verace  Architettura 
ma  che  fi  open  tutt'al  contrario  di  quella  ,   riempiendola  di  fmorfiofe  introduzioni 
da  leena,  come  onerammo  nella  Chielà  de' Padri  Scalzi  ne'fuoi  rtravolti  ornamen- 
ti e  feompofta  Architettura.  Lo  fteffo  dobbiamo  dire  di  quefta  Chiefa  de' Padri  Ge- 
limi, che  è  umilmente  piena  di  difordine,  e  d'incoerenze.  Si  ortervino  i  tanti  rtuc- 
chi  dorati ,  e  sì  male  ideati  nella  foffitta  ,  ricca  certamente  ,  ma  efeguita  feorretta- 
mente:  e  poi  che  mai  voglion  dire  quei  quattro  gran  vafi  porti  fopra  i  quattro  pi- 
laltn  nella  Crociera  di  forma  sì  pefante ,  con  altri  molti  d'intorno,  che  farebbero  più 
convenuti  ad  un  portone  di  villa,  che  ad  una  Chiefa:  e  più  dicevole  farebbe  flato, 
le  vi  lotterò  flati  collocati  quattro  Angioli  in  piedi  leggermente  e  con  garbo  fcher- 
zanti  con  geroglifici  alludenti  alla  fantità,  in  vece  di  tante  ridicole  bagattelle,  che 
empiono  di  confufione ,  sì  malamente  qua  e  là  difpofle  ,  e  fopra  la  cornice  grande 
con  feftom  fcompofli ,  che  legano ,  porta ,  ed  Arca  di  Noè  con  altre  molte  irregola- 
rità in  feguito,  il  tutto  fuor  di  propofito,  efenza  grazia;  come  altresì  le  altre  fìnor- 
fiofità  sì  mal  penfate,  come  lo  flravagante  pulpito,  e  i  coretti  colla  giunta  di  foglia- 
mi riportati  di  verde  antico  folle  quattro  colonne  della  Cappella  maggiore    e  e?  in- 
tercolunni, e  fregio  intorno  alla  Chiefa  ,  e  non  poi  i  pilaflri,  Io  che^forma  paten- 
te difordine  nfpetto  all'uguaglianza  delle  parti? Dee  dirfi  con  verità,  che  in  quefta 
fabbrica  non  nfalta  quella  maeftà  ,  e  quella  purità  ,  che  richiede  la   fama  Cafa  di 
Dio ,  che  dee  efler  ornata  di  fola  femplicità  maeftofa  e  fchiettezza . 

Porta  del  Palazzo  Pifani  a  Sani  Angelo  dirottante  nelle  fue  parti.. 

Si  oflervi  la  prefente  porta,  che  fi  diftingue  molto,  non  già  per  la  foa  bellezza 
ma  per  la  diflonanza  delle  fue  parti.  Il  pilartro  Dorico,  che  le  è  al  fianco  non  le- 
ga in  verun  conto  colla  porta,  che  per  ertere  a  volta  rompe  l'architrave,  e  non  ha 
punto  di  maeftà:  i  modiglioni  del  pergolato  difdicono,  poiché  il  primo  fta  bene  fui 
pilaitro,  ma  torna  male  il  fecondo,  perchè  non  ha  corrifpondenza ,  né  collo ftjpite, 
né  col  vivo  della  porta.  Operazioni  ordinate  in  tal  modo  non  rapprefentano  ,  che 
tacconi,  ed  invenzioni  ftravolte,  allontanando»"  dal  naturale  erter  loro.  Architetti  ve- 
ramente grandi  fon  quefti,  che  fanno  fpiccare  il  raro  loro  fapere,  pieni  dì  ripièghi 
particolari,  e  di  pellegrine  invenzioni;  ma  reftano  delufi  nel  loro  fine.  Il  valentuo- 
mo dee  perpetuamente  penfare  al  buono ,  al  decorofo ,  ed  anche  al  particolare  •  ma 
in  quella  maniera,  che  ricerca  il  dovere,  e  che  compete  alla  ragionevole  Architettu- 
ra, non  meno  pel  decoro  di  quella,  che  per  la  magnificenza  delle  fàbbriche. 
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Pepofito  del  Sereniamo  Principe  Giovanni  daPefaro ,  in  cui  fono  ofervabili  i  quattro 
Mori  con  cufcino  Julia  te/la  fojlcnenti  il  maggior  carico  di  tal  Maujbleo . 

Pilafiri  della  Cappella  maggiore  di  S.  Maria  dei  Miracoli 
foftentati  dall'  improprietà  d'  un  cufcino . 

Avendo  fatta  buona  confiderazione  intorno  ai  pefi  porti  fui  fallo  ,   aggravanti  le 
foglie  sì  di  porte ,  che  di  fineftre ,  mi  par  dicevole  i'  offervare  altresì  un  altro  incon- 
veniente e  fconfiderato  errore  patentiffimo ,  che  nafce  dal  non  riflettere  come  fi  con- 
viene,  e  dal  non  efaminare ,  per  ben  regolarfi  nel  porre  i  pefi  fui  forte ,  e  fopra  tut- 
to ciò,  che  rapprefenta  forza  non  folo,  ma  eziandio  di  fchivare  tutto  quello  ,  che 
moftra   poca   fufiìftenza  .  Offervo  prima  di  tutto  la.  figura   dell'  arco  della  Cappella 
maggiore  della  Chiefa  dei  Miracoli .  Quello  è  foflentato  da  pilafiri  Corintj  con  corni- 
ci ,  piediitalh ,  e  bafamenti ,  ornati  di  nobile  lavoro;  ma  ciò,  che  fa  llupire ,  fi  è,  che 
al  di  (otto  del  piediftallo  nel  bafamento  vi  è  fiato  porto  un  finto  cufcino  con  i  fuoi 
hocchi  ai  cantoni,  e  fopra  quello  ripofa  tutto  il  pefo  del  grande  arco-  Ma  ciò  che 
acereta;  la  maraviglia  fi  è  il  vedere,  come  erto  cufcino  nulla  fi  rifenta  del  grave  pe- 
lo ,  che  1  opprime ,  ma  ftarfene  in  guifa ,  che  moftra  di  non  foftenere  cofa  alcuna . 
v?"a- manicra  Poi  vi  è  l'ufo  di  quello  feempiatifltmo  errore,  ove  fono  quei  quat- 
tro Mori,  che  foftengono  il  gran  cornicione  Dorico   con  tutto    1' Ordine  Jonico  fo- 
prappollo,  ed  il  Trono  nel  foprannominato  Depofito  ,  e  fi  trova  pollo  nella  Chiefa 
dei  tran    Portano  quelli  Mori  fulla  tefta  un  gran  cufcino,  efoftenendolo  colle  brac- 
cia, fembra,  che  il  medefimo  nulla  regga,  mentre  elfo  cufcino  nulla  fi  feompone, 
ne  moftra  d  acciaccarfi  lotto  sì  grave  pefo,  che  gli  è  fopra.  Altre  tre  ftatue fi ofler- 
vano  nella  fteffa  Chiefa  porte  a  fortenere  colle  fpalle  tutto  il  Depofito  d'Alvife  Mar- 
cello prello  alla  Sagrellia  .  Siflate  ìmproprifiime  maniere  vengono  praticate   foltanto 
oa  coloro ,  che  credono  lecito  in  qualunque  luogo  l' ufo  delle  Cariate  ,  come  vedefi 
ancora  nella  facciata  della  Chiefa  dello  Spedaletto,  ove  fono  due  pellegrini  in  com- 
pagnia di  due  altri  facchini,  che  foftentano  colle  fpalle,  e  colle  braccia  l'orribil  pe- 
lo del  cornicione  ,  e  dell'Attico  ,  che  fopra  gli  carica  .  Sconcia  figura  fi  è  quella  , 
erte  non  potrà  convenire  alla  foda  Architettura  giammai;  poiché  gli  uomini  non  fo- 
no pietre  inftancabili  ,  ma  deboli  sì  ,  che  a  lungo  andare  non  poflbn  reggere   fotto 
un  enorme  pefo  ■  e  la  fteffa  ragione  corre  pure  per  i  Termini,  o  Tritoni  ,i  quali  fo- 
no aggiunte  pellicce ,  ficcome  nota  ìlGalaccini.  Vero  fi  è,  che  le  Cariate  prefio  eli 
Antichi  furori  polle  m  figura  di  fchiavi  condannati  alla  fatica,  ma  foltanto  in  quei 
luoghi    ne  quali  potefiero  far  figura  da  fuffiftere,  e  niente  più;  come  farebbe,  a  ca- 
gion  d  efempio,  per  ornare  una^ porta,  o  un  cammino,  od  alcun' altra  cofa  indiffe- 
rente    che  non  fi  a  di  grave  pefo  ,   e  che  non  teneffero  impegno  d'  alcuna  legatura 
di  fabbrica  formale,  poiché  per  poca  poflbno  naturalmente  reggere    Di  quelle  fé  ne 
veggiono  alla  porta  d'ingreflo  alla  Libreria  pubblica;  come  anche  nel  cammino  del 
Collegio;  ed  i  Termini  polli  ali  ingreffo  della  Zecca  ,  pollivi  folo  per  ornamento  , 
benché  foftengano  cornice  ;   e  parimente  quei  quattro  ,  che  foftengono  la  Cantoria 
dell  Organo  in  San  Stefano,  non  già  per  forza  di  fufliftenza,  poiché  non  vi  è  alcu- 
na ragione  naturale.  Laonde  farà  indubitato  ,   che  il  prudente  Architetto      benché 
fappiafi ,  che  in  alcun  tempo  fiano  Hate  praticate  tali  cofe  ,  dee  tuttavolta'  lafciarle 
da  parte,  e  valerfi  foltanto  di  quello,  che  detta  la  ragione  ,  e  le  leggi  dell'  ottima 
perfezione  dell  Arte  . 

Per  dare  un'adeguata  contezza  di  quelle  Cariate,  non  farà  male  il  faperne  F ori- 
gine. Vengono  quelle  dalla  Citta  di  Caria  nella  Morea  ,  che  fi  unì  con  i  Perfiani 
contro  la  Grecia.  Reftati  i  Greci  vittoriofi  dillrulfero  quella  Città  ,  e  portarono  in 
trionfo  le  fole  Matrone ,  trucidando  tutti  gli  uomini  .  Gli  Architetti  di  quel  tempo 
poiero  le  immagini  loro  in  difprezzo  a  foftenere  i  pefi  in  vece  di  colonne. 

In  limil  guifa  i Lacedemoni  avendo  vinti  i Perfiani,  col  danaro  ritratto  dalla  pre- 
da fabbricarono  per  trofeo  della  vittoria  il  Portico  Perfiano,  e  vi  pofero  i  fimolacri 
dei  leriiam  coli  abito  loro  per  foflentarne  il  tetto,  gaftigato  avendo  con  tal  difpre- 
gio  la  loro  luperbia  .  Quindi  cominciarono  introdurli  le  ftatue  Periiane  in  vece  di 
colonne  per  foftenere  le  cornici,  ed  altri  ornamenti. 
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Frontefpizio t  o  Rimenato  dell'  Altare  del  Crifto  nella  Nuova  Cbiefa 

di  San  Geremìa  . 

E'  oflervabile  in  quello  altare  il  rimenato   ultimo  per  la  liia  maniera   bizzarra    e 
politura  rtravagante,  così  aperto  per  mezzo  nella  parte  inferiore,  formando  col  <*oc- 
ciolatojo  un  bovolo,  che  gira  verfo  il  timpano. La  gufcia  poi,  o  fia  gola  ne  forma 
un  altro,  che  gira  al  di  fuori,  tenendo  nella  mezzerìa  una  cinta,  con  l'opra  una  cre- 
ila divifa  in  cinque  rami,  che  a  guifa  di  cimiero  moftra  d'ornare  lo  ileffo  con  fio- 
ri, che  dal  medelìmo  ftendonfi  fopra  lo  fteflb  rimenato,  e  nettamente  la  cartellane! 
timpano .  So  bene ,  che  una  volta  fu  propolla  un'  idea  per  formare  una  porta  d' Or- 
dine Dorico  nella  fabbrica  della  Sapienza  in  Roma  ,  e  quella  teneva  il  frontefpizio 
divjfo  nel  gocciolatojo ,  venendo  così  a  formare  due  timpani,  cioè,  uno  a  rimenato, 
e  quel  di  fopra  a  frontefpizio.  Quella  però  farebbe  Hata  una  fingolare  moilruoiìtà  : 
eppure  tal  penlìero  era  del  celebre  Michel  Angelo,  ed  io  ne  ho  veduto  la  Hampa  . 
Così  parimente  mi  fembra  una  ftravaganza  viziofa  il  vedere  fpaccato  quefro  fronte- 
fpizio nel  fuo  appoggio ,  che  aprendoli  non  può  più  reggere  le  fteflò  ,   ma  a  fomi- 
glianza  delle  foglie  del  ledano,  quando  s'aprono  nel  fondo,  s'accartocciano  uua  in 
qua,  l'altra  in  là.  Bizzarria  è  quella  fmórfiofà  priva  di  qualunque  grazia .  Rifpetto 
poi  a  tutto  il  rimanente  dell'ornamento,  è  tutto  pefante  ,  e  nudo  della  gentilezza, 
che  gli  è  naturale. 

Porte  nel  fecondo  Clauftro  del  Co?iuento  dei  "Frati ,  una  del Refettorio ,  l'altra 

della  Foreftcria  fomiglianti . 

Quella  è  una  delle  due  fomiglianti  porte  .  Sono  quelle  ,  come  apparifce  ,  d'  una 
maniera  molto  particolare ,  nulla  contenendo  di  buono  ,  ma  tutto  vi  è  fgarbato  ,  e 
viziofo .  Si  olTervi  la  Zanca ,  che  ripofa  fu»  pilallro ,  modenata  poi  al  di  fotto  a  mo- 
do di  guacerone ,  e  che  gira  all'  insù  per  follener  la  cornice ,  che  è  lefinat3 ,  e  ripo- 
fa fopr' erta  il  ben  fucchiato  frontefpizio  con  menfola  nel  mezzo.  Figura  feoncifiìma , 
e  difguftante;  e  quel  che  è  peggio,  la  fteffa  porta  è  priva  della  fua  foglia;  poiché 
ciò,  che  prefènta,  non  figura  fé  non  che  una  pefante  macchina,  che  lìia  in  aria  . 
Manco  male,  che  reila  interrotto  lo  fpazio  dallo  feudo  dell'arma  Francefcana  ,  che 
mitiga  alcun  poco  la  fua  goflèzza  -.  Da  penfieri  sì  ftravaganti  e  che  può  mai  rica 
vare  un  povero  iludente,  il  quale  fi  crede  pregevole  una  tal  figura?  Mifero  lui  fé 
fi  fida  a  fitfàtti  efemplari ,  e  non  gli  sfugge  ,  feguendo  la  vera  ftrada  battuta  dai  buo- 
ni antichi  Architetti . 

Cima  dell'  Altare  di  S.  Francefco  ìiella  Qhiefa  di  S.  Rantaleone. 

Ho  flimato  bene  di  far  rilevar  l'errore  anche  di  quella  Cima,  per  effer  veramen- 
te curiofo,  e  (ingoiare.  Quello  Altare  è  d'Ordine  Corintio,  e  così  fono  le  fue  pila- 
flrate  ;  ma  ove  dovrebb'  eflere  la  fua  colonna  principale ,  vi  è  una  menfola  ,  e  que- 
lla porta  il  capitello  Jonico  .  Bizzarria  feonvenientiffima  ,  che  non  produce*  fé  non 
confusone,  con  quello  di  più,  che  per  accompagnare  l'importa  dell'arco  ,  taglia  il 
pilallro  di  fuori  colla  fua  cornice.  Tutte  fmorfiofe  irregolarità  ,  e  mal  ideati  orna- 
menti ,  che  fovvertono  il  buon  ordine  della  fana  Architettura  .  Ove  mai  ltudiarono 
tali  cofe  quelli  ftolti  Architetti  ?  Non  mai  certamente  fui  buono ,  ma  fui  corrotto , 
e  cattivo;  e  (limando  di  far  cofe  pellegrine,  e  nuove,  altro  a  dir  vero  non  fanno, 
che  pafticci,  e  moftruofità. 


Tron- 
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dnvnk/pizw,  o  <L.Rimc/iaio  ael/'^{/ùu 
del Cinfto  iieJfa  <JV?wv-ii    Chieda, 
di  <J  a/t  geremia.  . 


-Porte,  ned/ecvndo  Clau/trò 
del  Con  irenla    del  CKari, 
del '  ^iZc/eléorio ,  L'aÙra  della 
iS ore/ter IcL^Joiiiioltantù,  '  ' 


Cima  dell  i_Aliare.  dC 
ó.Cnwice/co  nella  C/iiela 
de  ó.  <J  ani  alee)  ite  . 
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Frantumo  dei  quattro  Altari,  che  fono  nella  Cbicfa  di  Santa  Margit*. 

Ouefta  maniera  di  frontefpizj  è  certamente  lontana  dalle  buone  regole  dell'  Archi- 
tetti, fendo  flato  fempre  illuo  ufo  ,  o  a  frontespizio  o  a"  nmsnato  :  ma  quetti 
coindea  di  diftinguergli  da  tutti  gliàltri,  venne  periato  dali  A.rchitc  to,  che  gì  in- 
ventò di  formargli  cutpidi  nelle  due  mezzerìe,  cioè,  dopo  il  modiglione,  of.afer- 
raSia!  che  ferve  per  ftringer  l'arco  delia  palla .  Si  oflervi,  come  girino,  e  rigirino, 
terminando  in  rimenato  ,  attaccandoli  afla.cornice  dritta  fopra  la  terragna.  Girano 
par  mente  i  fuoi  modiglioni  fecondo  -il  lenfo  del  loro  fcherzo;  e  veramente  le  Pun- 
£  che  moftrano  effi  frontefpizj,  non  folo  alzandofi  ,  ma  anche  fporgendo  in  fuo- 
ri formano  fgarbatiffima  figura:  e  più  ancora  rifalla  l'irregolarità  loro  mortruofa, 
e  fuori  d'ogni  ragione,  a  motivo  della  voluta  dell'aletta,  che  ita  al  difetto,  gonfia- 
ta  per  ftracantone- 

Porta  della  Sagreflia  nella  Cbiefa  di  S.  Leone,  detto  San  Lio. 

Anche  quefta  porta  è  particolare  e  ftravagante.  Si  oftervi  non  mai  per  impara- 
re, ma  per  condannare,  e  sfuggire  tal  modo  bizzarro  di ■  peniate  travolto.  Si  vede 
la  fua  foglia  in  una  parte  dritta,  e  nell'  altra  girare  all'  ingiù  per  'ottenere  e  «Tin- 
gere la  medaglia  d' Andrea  Pifani ,  che  è  pure  appoggiata,  a  ridono  della  cornice  con 
allori,  che  la  circondano  per  ornamento:  e  poi  fi  confidenno  negli  angoli  della  det- 
ta porta  le  due  cartelle  ad  ufo  di  modiglioni  ,  che  moftrano  di  fonenere  la  flefla 
foglia  •  e  così  le  altre  due  nelle  tede  piene  umilmente  di  bagattelle  ,  che  non  han- 
no" veruna  dicevole  convenienza,  e  folo  moftrano  di  foftenere  col  loro  maggior  roc- 
chello  la  cornice,  e  il  frontefpizio  lefinato,  fui  quale  iranno  due  bambini  in  atto  di 
foftentare  una  cartella  coli' ifcrizione  del  mentovato  Pifani .  Con  tutta  ragione  h  con- 
dannano fiffatti  penfamenti,  che  vogliono  far  curvare  la  foglia  ali  ingiù,  ovvero  ali 
insù,  come  quello,  che  ci  prefenta  il  Pozzi  al  foglio  6z.  N.  i.  Quefto  è  mal  fom- 
mo,  poiché  lì  priva  la  foglia  della  fua  forza  naturale  ,  che  confifte  nella  fua  dirit- 
tura, fervendo  in  tal  modo  d'arpìce  all'erte,  o  fieno  ftanti  della  porta. 

Pozzo  ornato ,  d' Ordine  Dorico  nel  fecondo  Claujlro  del  Convento  dei  Frari  . 

Veramente  da  tal  maniera  d'  Architettura ,  e  in  queft'  Ordine ,  non  fi  è  veduto  pen- 
fiero  più  difordinato  di  quefto.  Chi  ha  cognizione  d'Architettura,  e  bene  l'offerva, 
non  applaudirà  giammai  fimile  compofizione .  Una  colonna  grande  con  una  appref- 
fo  dello  fteflb  Ordine  più  picciola  della  metà ,  per  foftenere  la  fletta  cornice ,  e  por- 
tare il  rimenato.  E'cofa  curiofa,  e  quafi  diffi,  ridicola,  l'offèrvare  il  triglifo  fopra 
la  colonna  maggiore  ftarfi  nella  fua  proporzione;  e  quello  fopra  la  piccola  quali  per 
metà ,  ftarfene  della  fteffa  altezza ,  e  di  più  lefenando  la  medefima  cornice  ;  come  fi 
offerva  foftenere  le  picciole  colonne  tutto  il  rimenato,  e  l'ornato,  che  vi  è  fopra  : 
e  quelle  fono  appoggiate  fulla  vera  del  pozzo  medefimo  :  la  fua  cornice  è  replicata 
da  due  fporti,  che  coli' architrave  fono  tre  .  Non  credo,  che  sì  enorme  feorrezione 
fiafi  giammai ,  fuori  che  in  quefto  cafo ,  praticata . 


Del 
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de/piiio  dei  aLiattro  <jUiwi,  cliejono   nella  C/iiz/d  c/l  Jaida^M(vy/uJ~ilii 


^PovLjl  Mi  Óayrc/tici  nelL  C/iLe/cL 
di  S  J}oit£ ,  detto  J./w 
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Bel  fupexBuoyufo  dei  piedistalli  replicati,  come  fono  i  preferiti ,  e  moiri  altri  - 

praticati  parimente  negli  Altari . 

i.  Qiiello  dell'  Altare  di  S.Girolamo  in  S. Salvatore  . 

2.  NeW  Aitar  maggiore  dellaChiefa  di  S.Lore?i%o . 

.       .-- 
o.  NeW  Aitar  maggiore  delia  CbieJ a  de {Gefuiti.. 

a.  NeW  Aitar  del  Cri  fio  nella  Chiefa  aiti  rari. 

'■■-.- 
Gioverà  l'avvertire  l' abufo  introdotto  del  porre  i  piediftalli  replicati  negli  Altari, 
e  quefti  col  fine  di  ifenevàre  con  maeltà:  le  colonne ,  perchè  facciano   maggior  com- 
parla. Veramente  j!  vederli  praticare  nell' Architettura  sì  fatti  difordini  fa  toccar  con 
mano  la  fcarfa.  cognizione  di  certi  Architetti,  che  forzarlo,  per  così  esprimermi,  il 
ragionevole  dell' Architettura,  la  quale  ha.  affegnato  ad1' ogni  Ordine  i  fuoi  piediftal- 
li  con  proprietà^  e  mifura,  affinchè  fi  ufiho  feconjdo  il  dover  loro:  ma,  come  fi  ve- 
de, i  prefenri  così  replicati  l'uno  fopra  l'altro  cereamente  non  fanno  perfetta  com- 
parfa .  Da  quando  in  qua  gli  uomini  portane/  più  d'  una  fcarpa  nel   medefimo  pie- 
de ,  badando  pel  comodo ,  e  per  la  dicevolezza  una  fola  ?  Se  alcuno  ne  portarle  due, 
ridicolo,  e  fuor  di  fenno  verrebbe  fenza  dubbio  giudicato  da  tutti.  Se  dunque  è  ve- 
ro, che  il  piedifhlio  fia  la  fcarpa  della  colonna,  e  la  bafe  il  piede  ,  farà  cofa  ridi- 
cola il  replicarlo .  Se  poi  per  dar  più  rifatto  vi  bifognaffe  altezza  maggiore  ,  Ci  val- 
ga l'Artefice  di  ciò,  che  permette  l'Architettura,  ed  è  appunto  l'ottimo  ripiego  d' 
un  oneSto  bafamento  ornato  con  (riquadrature ,  e  con  altro;  come  altresì  d' un  rego- 
loite^jb  Zoccolo  nel  ballo,  ma  fènza  veruna  cornice  di  cimacia  ,   o  bafe  ;   e  in  tal 
cafo/rquefto  adornerà^  con  grazia,  né  farà  mai  piedistallo  replicato,  ma  graziofo  alza- 
mento  per   giungere    alla  Stabilita  altezza  ,   lafciando  così  da  parte  il  difordine  dei 
replicati  piedistalli,  due,  o  tre  col  zoccolo,  formando  folaretti ,  egiocolini,  chenul- 
Ja  hanno  di  nobile ,  e  di  granaiolo .  In  oltre  fi  può  ancora  dire ,  che  fé  lecito  foffe 
un  tale  abufo,  fi  potrebbe  anche  introdurre  l'altro,  replicando  le  cornici  una  fopra 
l'altra  per  alzarfi  di  più  fopra la  Stoffa  colonna:  ma  ognuno  a  ciò  potrebbe  rifpon- 
der  fubito ,  che.  ciò  non  va  bene ,  mentre  farebbe  lo  SteSfo  ,    che  porre  due  cappelli 
fopra  la  teSta  d'  una  fola  pedona  .  Lo  StefTo  per  appunto    dee    dirfi    dei  piediitalli  , 
cioè,  convenirfi  un  folo ,  ed  il  fuo  proprio,  ad  ogni  colonna,  e  non  più.  Così  dee 
farfi,  per  confevvare  il  bello,  e  proporzionato  modo  d'ular  le  parti  della  foda  e  ge- 
nuina Architettura.  Conferma  quanto  io  efpongo  Bernardo  Antonio  Vittone  nel  fuo 
Libro  d'  Architettura  Civile  alla  pagina  274. 

E' altresì  da  avvertire  di  non  incorrere  in  certo  abufo  introdotto  da  alcuni  d'im- 
piegare più  d' un  piedistallo  fotto  una  SleSTa  colonna;  come  fi  vede  in  molti  luoghi, 
e  Singolarmente  negli  Altari  ;  avvegnaché  ad  un  Ordine  non  poSfa  convenire  più  d' 
un  piedistallo;  e  tanto  perde  quello  della  foda,  e  nobile  Sua  apparenza,  quanto  per 
dar  luogo  a  tale  ecceffo  fi  toglie  del  fuo  alla  colonna  ,  che  perciò  forz'  è  ,  che  di- 
venga debole  d'afpetto,  e  comparifea  mefehina.  Converrà  adunque,  qualora  il  cafo 
richieda  una  tale  duplicazione,  disporre  l'inferiore  in  forma  di  Sterobate,  o  fottoba- 
famento ,  rapprefentante  col  fuo  non  interrotto  ricorfo  un  piano  fodo ,  ed  unito ,  fu 
cui  comparifea  d'appoggiare,  come  fopra  un  piano  naturale  ,  quell'Ordine,  che  vi 
verrà  innalzato  fopra  . 


Del 
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«S. 


ifleli'^Auar<jf{aài7t-or  ne/la  Cfue/a 
de  ^r^P^c/id^L. 


J)cjlMlbr  Je/C/irj/fo  nella  Cfufa 
ae  dP^P  de'J*rari. 


- 
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Del  primo  piano  della  Scala ,  e  fua  arcata  nel  Palazzo  dì  S.  E. 
/' Ambafcìator  di  Spagna. 

Quefta  foggia  d'arcata,  che  offervafi  fu  quefta  fcala  ,  è  afToIutamente  fuor  di  re- 
gola, e  ftravagante,  per  rifpetto  alla  fua  figura  ,  che  anziché  comparire  vera  arca- 
ta, fembra  un  mezz'arco  a  cartelle  ,   ed  è  più  appropriata  ad  un  arcova  da  letto  , 
che  d' ordinario  fi  forma  di  legname ,  e  fi  afTìcura  con  chiodi ,  lo  che  non  può  efe- 
guirfi  mai  fulla  pietra.  L'Archi  tetto,  che  così  pensò,  avrà  forfè  avuto  le  fue  ragio- 
ni, da  elfo  riputate  buone;  ed  avrà  procurato,  o  con  fili  coperti  togliere  lo  sforzo 
a  tal  arco,  che  fpinge  nelle  cartelle,  od  avrà  prolungato  l'arcata  fino  al  vivo  della 
colonna  .  Con  tutto  quefto  non  orlante  la  fua  figura  è  falfa  e  infufiìftente  ;  né  fiffatte 
arcate  fonofi  vedute  giammai  nella  foda  e  verace  Antichità,  ma  bensì  nella  Gotica,  e 
barbara,  che  non  aveva  né  mifure  ,  né  difpofizione  ragionevole.  Ma  il  noftro  Architet- 
to più  degli  altri  fpiritofo  volle,  imitare  ilCavalier  Borromini,  che  efeguì  tutto  quel- 
lo, che  gli  altri  aflerivano,  che  far  non  fi  poteva,  folle  bene  ,  fotte  mal  efeguito  ; 
e  che  volle  mai  fempre  sfogare  il  fuo  capriccio ,  qualunque  fi  fofle  f  incoerenza ,  che 
gli  fuggeriva  il  fuo  falfo  immaginare  .  Nel  modo  fteflò  coftui   credendo   tali  arcate 
bizzarre,  e  foreftiere,  altre  quattro  pur  ne  piantò  nel  Cortile  delia  Cafa  del  Piova- 
no di  S. Geremia  di  quefta  Città,  ove  dalla  riva  s' afcende  alla  Chiefa,  nella  quale 
pare  continuò   a  porre  in  pratica  il  fuo  ftrano  penfare  ;  avendo  piantato  due  fimi- 
glianti  arcate  di  pari  nella  Cappella  del  Sagramento  della  Chiefa  di  S.  Niccolò  nei 
laterali  d' efla  Cappella ,  che  fervono  per  aperture  alla  S.  Comunione .  Ma  tornando 
alla  fopradditata  fcala  ,  dobbiamo  pur  riflettere  alle  colonnelle  degli  appoggi ,  che  1' 
adornano ,  pofte  in  fuga   dietro  alle  proprie  cornici ,  si  dell'  appoggio ,  che  del  pia- 
no .  Lo  fcarmare  ciò ,  che  dee  moftrar  folidità  per  foftenere  ,   e  che  nemmeno  poi 
abbia  grazia  e  fveltezza  ,  che  adorni  ,   è  un  abufo  praticato  comunemente  dai  fale- 
gnami ,  che  ficendo  i  colonnini  di  tavola  alle  fcale ,  gì'  immiferifcono  in  guifa  ,  che 
non  può  foftrirfi .  Eppure  tale  incoerenza  trova  chi  la  imita  ,   e  che  vuol  far  male 
appunto ,  perchè  altri  hanno  fatto  male .  Se  quefta  fia  fcufa  da  ammetterà" ,  lo  laicio 
confiderare  agi'  intendenti  della  vera  Architettura .  Per  me  dico  coli'  autorità  vera  e 
naturale,  che  le  irregolarità  non  s'unifcono,  né  s'uniranno  mai  bene  colla  perfetta 
Architettura.  Per  me  dico  coli*  autorità  vera  e  naturale  ,  che  le  irregolarità  non  s' 
unifcono,  né  s'uniranno  mai  bene  colla  perfetta  Architettura .  Laonde  concludo,  che 
per  porfi  quelli  colonnini  al  naturale,  convien  piantargli  diritti  ,  come  fi  oflervano 
quelli  piantati  dal  Palladio  fulla  fcala  del  Refettorio  di  S.  Giorgio  Maggiore ,  e  coni  e 
gli  altri  pofti  dal  Sanfovino  fulla  fcala,  che  conduce  al  Collegio  del  Palazzo  Duca- 
le; come  altresì  gli  altri  pofti  dal  Longena  fulla  fcala   grande   del  Monaftero  di  S. 
Giorgio  Maggiore  :  i  quali  colonnini  tutti  fanno  degna  e  nobil  comparfa  .  Ad  onta 
però  di  sì  perfetti  efemplari ,  s' imita  più  il  far  viziofo ,  che  il  perfetto  .  Ce  ne  fia 
di  ciò  efempio  la  Scala  della  Scuola   grande  della  Carità  ,   che  fu  fatta  di  nuovo  , 
ed  i  colonnini  degli  appoggi  furono  pofti  in  fuga,  appunto  come  i  poc'anzi  critica- 
ti .  Eppure  ella  è  così ,  il  vizio  trova  fempre  più  feguaci ,  che  la  Virtù  ;  e  ciò  na- 
fce  perchè  effa  virtù  nel  fuo  perfetto   non  è  gran  fatto   conofciuta  .  Manca  il  vero 
ftudio;  e  perciò  nafcono  tali  fcorrezioni  ,   e  difordini  .  Quanto  al  nicchio  ,  ed  alla 
ftatua  d'Ercole  col  rimanente,  è  efeguito  in  fola  pittura  affai  cruda. 

Della  Chiefa  del  Santo  Sepolcro. 

E' oflervabile  la  fproporzione  delle  porte  di  quefta  Chiefa ,  sì  rifpetto  alla  foglia,  che 
le  cuopre ,  grave  e  pefante  con  erte  zancate  ,  e  col  rimenato  non  folo  zancato ,  ma 
che  per  effer  piantato  quafi  in  piedi  forma  figura  irregolare .  Quanti  Architetti ,  che 
fi  fanno  a  credere  di  prefentar  vaghezza  coi  loro  penfieri,  e  non  efibifcono,  che  fa-i 
tiche  e  ftenti  inutili,  condannati  e  vituperati  da  chiunque  intende  pel  dritto  1'  Ar- 
chitettura i 

Della  Porta  nuova  della  Chiefa  di  S.  Niccolò  . 

Quefta  veramente  può  eflere  un  faggio  della  virtù  dell'intendente  Architetto,  che 
la  compofe.'  Si  poteva  mai  penfar  cofa  più  tozza  e  pefante  ?  Veramente  la  novità 
ha  fempre  non  lo  che  di  fuo,  che  fembra  a  prima  vifta  che  appaghi.  Nell'Archi- 
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tettura  però  la  cofa  pafla  affatto  diverfamente ,  Credetemelo  pure  ,  o  Architetti  :  la 
buona  Architettura  ugualmente,  e  in  tutti  gli  Ordini  nonfolo,  ricerca  perfezione;  ma 
la  vuole  anche  in  tutte  le  parti  d'ognuno  d'efii  Ordini.  Quei,  che  così  fecero,  onora- 
rono l'Architettura  e  fé  fteffi;  ma  chi  fegue  la  fcompofta  e  moftruofa,  vilipende  F 
Arte  e  fé  medefimo,  moftrando  d'ignorare  il  buono,  e  tener  dietro  al  cattivo  penfa- 
re  di  chi  non  conobbe  di  vantaggio .  Offervifi  la  volta  di  quefta  porta ,  che  non  è  né 
fiancata,  né  a  mezz'arco:  batte  nel  dado  dell'aletta,  e  termina  addirittura  nel  quar- 
to d' eflo  dado .  La  fua  cornice  fuperiore  è  pefante  ;  e  più  ancora ,  per  la  gola  aggiun- 
ta al  rimenato ,  comparifce  goftiflìma  :  la  cartella  nel  timpano  è  mefchina ,  a  propor- 
zione della  pefante  ferraglia:  ficchè  in  fé  fteffa  altro  non  pare,  che  una  porta  privata, 
non  mai  d'  un  Tempio  ,  Ma  fé  per  ifcufarne  l' Autore  mi  fi  diceffe  ,  che  la  neceflità 
1'  ha  obbligato  a  non  alzar  di  più  1'  arco  a  motivo  della  battezza  del  foffitto  inter- 
no, rifponderei ,  che  quando  il  fìto  interno  non  permette  l'arco,  la  porta  fi  deve  far 
dritta ,  e  non  mai  sì  fcompofta  ;  perchè  ficcome  un  uomo  non  proporzionato  nella  per- 
fona,  come  aver  le  braccia  corte,  e  la  tefta  grande  e  sfiancata,  chiamafi  figura  defor- 
me ,  e  moftruofa ,  così  dir  dobbiamo  di  tutto  ciò ,  che  non  corrifponde  al  perfetto ,  e 
all'adeguata  proporzione. 

Pulpiti  fulle  due  porte  laterali  all'  Aitar  Maggiore  nella  Chiefa  ài  S.  Bajilio . 

Chiccheffia  può  rilevare  dal  difegno  <3i  tal  pulpito,  e  giudicare,  fé  fi  trovi  pian- 
tato in  luogo  adeguato,  con  buona  fimmetria,  fecondo  l'ordine  di  pofitiva  Architettu- 
ra.  Per  me  dico,  che  obbligo  affai  precifo  dell'Architetto  fi  è  il  difporre  le  parti  tutte 
d'efla  Architettura  in  sì  fatto  modo,  che  riefcano  uniformi  agli  Ordini  d'effa  ,   fenza 
irregolarità,  come  è  quefta.  Oltre  l'impropria  fituazione  d'effi  pulpiti,  fon  eflì  foffo- 
gati  e  ftorpiati,  forzati  a  ftarfene  così  obbligati  dalla  fteffa  cornice,  che  gli  compri- 
me, non  potendo  di  più  alzarfi  per  comparir  leggieri  e  fvelti;  ficchè  facciano  anzi  fi- 
gura di  bocche  di  forni,  che  gentili  aperture  di  pulpiti:  oltredichè  per  andarvi  a  can- 
tar l' Epiftola ,  o  il  Vangelo  forz'  è  appoggiarvi  una  pofticcia  fcala  di  legno  in  mez- 
zo alla  porta  ftefla  con  ilconcezza ,  e  difordine  ,   che  fa  mal  vedere .  Che  bella  porta 
veramente  di  Tonica  Architettura  così  mal  metta ,  e  tronca  nel  frontefpizio ,  aliai  ag- 
gravata dallo  ftefto  pulpito!  Egli  è  vero,  che  per  effere  la  medefima  ad  arco  può  an- 
che foftener  fopra  il  pulpito;  ma  non  è  però,  che  tal  figura  non  comparifca  difdice- 
vole,  e  difacconcia.  Operazioni  di  tal  fatta  pofliamo  chiamargli  acciavattamenti  d' 
inefperti  Architetti ,  che  mai  non  intefero  il  decoro  della  verace  Architettura . 

1.  Arcata ,  e  primo  piano  della  Scala  del  Palazzo  di  S.E.  /'  Amba/ci ator  di  Spagna. 

2.  Una  delle  due  porte  laterali  alla  maggiore  nella  facciata  del  la  Chiefa  del  S.  Sepolcro. 

3.  La  porta  nuova  della  Chiefa  di  S.  Niccolò  . 

4.  Pulpiti  fopra  le  due  porte  laterali  all'  Aitar  Maggiore  dell  a  Chiefa  diS.Bafilio. 
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Proporzioni  àelle'fiwfita,  e  nìcchi  ornati  di  colonne  pofic  /opra  modiglioni, 

mènfole,  cartelle,  o  cornici. 

Sono  quelli  sii  templari   prima  di  tutto  delle  fineftre   colle   colonne   porte  fuori 
defv  voq  e  pian tat    lui  fallo,  come  quelle,  che  fono  nel  bado  fopra  la i  facciata ^del- 
?-ScuoU  di  San  Fantino,  quelle  alla  Scuola  di  San  Teodoro,  e  quelle  della  faccia  a 
illa  Cniefa  di  S.Anton io  di  Cartello  :  e  parimente  quelle  ,   che  fi  veggiono    opra 
fa    acdtadeUa  Scuola  grande  di  S.  Rocco  ^quelle  fopra  la  facciata  de  laC appeU t£ 
S  Niccolò  fopra  laCort?  di  Palazzo;  e  finalmente  quelle    opra  la  facciata  della  Lhie 
?a  d   lo  Spirfto  Santo  .  Quelle  fon 'tutte  fineftre   ornate  di  colonne      parte        ma 
rotondità  folate,  altre  di  due  terzi,  ed  altre  quali  più,  qua»  "«io,  tutte  però  pò 
fte  fopra  modiglioni,  o  menfole.  Tutte  le  divilate  ipecie  di  fineftre  ,  come  fi  vede 
nel  fottopofto  foro  dileguo,  mortrano  immediatamente  la  ^f^^Zne' 
tallita,  perchè  fon  Priv°e  del  vero  e  pofitivo  loro  fondamento  di  ^J1^1^ 
e  tanto  è  vero,  perchè  reftano  efpòfte  lenza  iuffiftenza  ,  né  appoggiate  lopra       io 
do,  e  reale  effer  loro.  Ciò  non  oftante  vi  farà  per  avventura  ^l»  vorrà  lo  tenere m 
contrario,  affermando,  che  quefti  penfieri  furono  eleguiti  da  ed  bri  Ardi ltetti      e 
che  quefti  a  petto  a  noi  poffon  dirli  maeftri  ;  e  che  iolo  in  oggi  fi  ha  »  talento  cu 
oe'cenfuL^le  opere  d?Autori  accreditati ,'  che  preffo  della  gè nte ,  fono -fti maW  , 
e  pregiate.  Rifponderei  a  ciò  francamente  ,  che  le  opere  (limate     e  degn    d  dkre 
confidente  fono  quelle  fole  ,  che  non  hanno  verun  difetto     né  vizio      e       e        m 
quefte  fi  rilevartelo  cofe  tali,  che  patentemente  ^°^^.f^f^^ 
farà  fempre  bene  il  manifeftarle  ,  ed  illuminare  gli  «udenti  dell  Arte      perchè  non 
urtino  in  tali  debolezze.  Più  che  un  uomo  vive,  trovafi  a  portata  di  rilevar 5  qua 
Io,  che  altro  uomo  non  conobbe  ,  forfè ,  perchè  in  certi  tempi  non  fi.olie^ava.C^ 
tanta  efattezza  ,   o  per  dir  meglio  non  fi  avevano  tutte  quelle  nozioni -,   che  £    n 
fomminiftrato  1' efperienza ;  ed  è  vero  ciò,  che  dice  il  Palladio  ne    f^. Libro  d 
Architettura  a  carte  64.,  che  effendo  tutte  le  cofe  umane  in  perpetuo  moto,  avvie 
ne,  che  ora  afcendano  al  fommo  della  loro  perfezione  ,  ed  ora  piombino  nel  bara 
tro  della  loro  più  abjetta  imperfezione.  L'Architettura      die  egli ,  ai  «empi  dei  no- 
ftri  Padri,  ed  Avi  ufeita  di  quelle  tenebre  ,  nelle  quali  era  fiata  lungamente  come 
feoolta  ,  comincia  a  farfi  veder  di  nuovo  nella  luce  del  Mondo  ;  imperciocché  (òtto 
il1  Pontificato  di  Giulio  IL  Bramante,  uomo  eccellentiffirno ,  fu  il  primo  a  porre  in 
luce  la  bella  e  buona  Architettura  ,   che  dagli  Antichi   fino  al  fuo  tempo  era  ftata 
Sofà  .Così  io  replico  prefentemente  :  e  fé  finora  non  fi  è  più  che  tanto  offerva- 
to  le  irregolarità  praticate  nella  retta  Architettura ,  è  venuto  iltempo  di  nconolcer- 
e     e  d'avvertire,  che  fi  fchivino  pel  decoro  d'erta  Arte  nobihrtima    Cosi  parimen- 
te  dobbiamo  confermare,  rifpetto  ai  nicchj  ornati  di  colonne,    e  quali    ofortengano 
a  cornice,  frontefpizio,  o  /menato;  oppure  fiancheggino  il  nicchio  rterto,  o  in  co- 
lonne   o  quefte  appoggino  fui  vivo  ,   o  molto  più  fé  fien  co  locate  fopra  modiglio- 
ni   menfok,  o  cartelle,  come  fon  quelle,  che  fon  porte  negl' mtercolunn,  della  fac- 
ciata della  Chiefa  di  San  Rocco:  fia  pertanto  o  nell'una,  o  nell'altra  maniera,  fon 
fèmore  di  proporzione  frugolata  rifpetto  alle  fterte  ftatue    le  quali  companicono  me- 
te" ne ,  ed  impoverifeono  grandemente  la  nobiltà  d'erta  facciata  ;   ovvero  giungono 
a?uniformarfiPalla  rteffa  ftatua  ;  e  ciò  non  corrifponde  alla  regolata  armonica ^  pro- 
porzione ,  che  detta  la  formale  retta  Architettura  .  Affinchè  poi  gli  ftudioli  tettino 
Latamente  perfuafi,  propongo  gli  efemplari  anche  dei jnicch, ,  con  «ntemele^. 
lonne,  e  le  ftatue,  non  meno  di  quelle  porte  fui  vivo,  che  di  quelle  porte  fu  imo 
diglioni  ;  e  perchè  da  tutte  quelle  ben   ponderate   «nervazioni   porta  ognuno   reitar 
edificato  ,  die  l'Architettura  non  ammette  arbitri  fuor  di  ragione t cue 111 ^loè 
quali,  in  vece  d'arricchirla,  l' impoverivano  affai     ridicendola a fta  e di   ommam 
fchinità.  Le  colonne  nell'Architettura  fon  quelle,  che  decorano     quelle  eh    foften- 
4no,  e  quelle  anche,  che  a  foggia  di  pilaftri  fortificano  le  fabbriche:  e  quefte  non 
fi  debbon  porre ,  fé  non  fé  per  magnificenza  e  decoro,  né  mai  ufarle  per  giocolmi 
cioè    porne  una  grande,  e  accantona  quefta  un'altra  mefehina,  quando  ciò  nonfof- 
fe^èr^ftenere  qualche  nobile  arcata  entro  lo  fpazio  di  colonne  maggiori    e  che  cos 
richiedeffe  il  cafo  della  fteffa  fabbrica  :  ma  per  adornar  nicchi  ^^^f*"1™ 
d'arricchirgli  fuori  delle  colonne?  No  certamente;  anzi  il  nicchio  ornato  d  un  folo 
riquadro,  come  appunto  praticò  l'Amanati  in  un  fuo  arco  entro  il  Cortile  del  la- 
ta^ del  Mantova  in  Padova,  di  cui  efpongo  il  difegno  efatto,  fa  a  maraviglia  be- 
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ne    come  potraffi  rilevare  dall'  ispezione  d'erto  difegno  ,  ed  argomentare    fé  ciò 
eh  io  propongo,  è  dell'ottimo  gurto,  ragionevole,  e  perfetto.     §°mentare'  ie  Ciò  ' 

i.Finejlra  con  colonne /opra  modiglione  nella  facciata  della  Scuola  di  San  Giro 
lame  ,  detta  di  San  Fantino.  an  Uir°' 

Z'Fhdfrle  C°n  C°lomefo^a  m°àiglioni  nella  facciata  della  Scuola  diSanTeo- 
*'*m0U.Cm  COl°nne  f°pra  mod'Slioni  ndla  fidata  di  Sani  Antonio  di  Ca- 

4-Finefire  con  colonne  f opra  modiglioni  nella  facciata  della  Scuola  di  San  Rocco . 

S'FÌSm7o.C°n  C°lonnefo^a  menf°la   nell«  f ^iata  della  Clncfa  dello  Spirito 

^^ii^M^' mllafacciata  deiu  *m*  *  t** 
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Conjider  azioni  [opra  F  ab ufo  di  porre  le  colonne  per  ornato  delle  fine/ire     e  nìcchi 
Con  ftatue  pofte  fu  i  modiglioni ,  comici ,  o  menfole,  fuori  del  vivo  . 

Oltre  il  da  noi  offervato  finora  ,  merita  alcun  riflcffo  1'  introdotto  abufo  da  certi 
Architetti,  che  per  certa  loro  bizzarria  pretefero  d'arricchire  l'Architettura  con  ag- 
giungere quello,  che  la  immefchinifce,  e  che  le  toglie  la  fua  nobiltà  ,  e  bellezza^. 
Io  ho  offervato  in  fatti  così  efteriì  praticato  in  varj  luoghi,  e  praticarli  tuttora  :  e 
dopo  d'aver  confiderato  sì  fatti  abufi  difpofti  in  varie  forme,  cioè,  ove  pilaftri,  ove 
mezze  colonne  rotonde,  e  molti  formati  di  tutto  l'intero  diametro  di  colonna-,  pre- 
tendendo in  tal  guifa  di  dar  molto  garbo  alio  fteffo  nicchio . 

Di  tali  fìneftre,  e  di  tali  nicchj  fé  ne  contano  molti,  come  fi  può  rilevare  dagli 
efpofti  difegni ,  che  mofirano  il  loro  eifere  feorretto  e  viziofo,  effendo  tali  fìneftre ., 
e  nicchj  pofti  in  aria  fuori  del  vivo  ,  che  comparifeono  Capitelli  da  ragazzi  attac- 
cati pofticci  alla  muraglia. 

Il  punto  confitte  adunque  nel  vedere,  fé  tali  nicchj,  o  fìneftre  ornate  in  tal  gui- 
fa abbiano  tutta  la  relazione  e  corrifpondenza  col  rimanente  della  fabbrica  ;  oppure 
icemino  ,   e  impicciolifcano  la  maeftofa  comparfa  del  fuo  maeftoib  afpetto  naturale 
e  vero  .  In  fatti  riflettendo  alla  mefehinità   delle   colonne  polle  per  fiancheggio  dei 
nicchj,  e  confrontate  con  le  ftatue  d'effi  nicchj,  apparifee  chiaramente,  che  1'  una 
non  conviene  in  proporzione  coli' altra,  anzi  fi  fcuopre  affai  volte,  che  è  maggiore 
la  ftatua  della  colonna  .  Quefto  folo  balta  per  fovvertire  il  buon  ordine  ,  e  per  im- 
picciolire la  fabbrica,  togliendole  quella  fimmetria ,  e  convenienza  di  buona  compar- 
ia ,  che  fé  le  afpetta  :    concioffiachè  oggi  non  damo  più  allo  feuro  delle   rifpettive 
loro  proporzioni,  come  allorché,  al  riferir  di  Vitruvio,  furono  rilevate  le  prime  mi- 
furando  la  pianta  del  piede  virile,  e  venne  fatto  di  quella  groffezza  il  fufìo  da  bal- 
io della  colonna  ,   levando  fei  fiate  in  altezza  da  terra  ,  comprefo  il  fuo  capitello  . 
Quindi  fi  pafsò  con  maggiore  avvedutezza  ,  e  garbo  a  ricavare  moduli  più  nlìretti , 
per  render  le  colonne  fteffe  più  fvelte ,  e  leggiere  ,  come  ci  deferive  il  Rufconi  nel 
fuo  Comento  di  Vitruvio.  Riflettendo  ora  a  quanto  fi  è  detto  ,   non  potrà  mai  ef- 
fer  proporzione  delle  colonne  quella,  che  s'agguagli  alle  fteffe  ftatue;  nemmeno  quel- 
la ,  che  le  ftatue  forpaffino  le  medefime  colonne  ;  ma  bensì ,  che  i  nicchj  della  fab- 
brica fieno  formati  di  parti  grandi  e  maeftofe,  ficchè  le  colonne  principali  abbiano 
conveniente  uniformità  con  tutto  il  rimanente  deila  fabbrica,  come  appunto  riefeo- 
no  quelle,  che  fon  pofte  alle  fìneftre,  ed  ai  nicchj:  dove  fé  quefte  fono  di  mefehi- 
na figura,  impoverifeono  i' Architettura .  Né  vale  il  dire,  che  altri  pure  così  fecero, 
e  fu  tali  efempj  fi  polla  continuare  a  farlo  ftelfo;  perch'io  rifpondo ,  che  chi  lo  fe- 
ce, fece  fempre  male,  e  che  ciò,  che  è  mal  fatto,  fi  dee  fchivare,  e  non  imitare. 
Non  fo  parola  di  tutte  quelle,  che  fi  vedono  efeguite  nei  depolìti  pofti  di  contro  le 
muraglie,  che  non  fanno  figura,  che  di  femplici  tele  rapprefentanti  le  gefta,  e  me- 
morie dei  trapaffati ,  le  quali  cole  non  fi  pofiono  fpiegare  realmente  ,  fé  non  fé  con 
qualche  progettura,  e  licenziofità  di  fporti ,  pofti  fopra  modiglioni,  o  menlòle  ,  per- 
chè non  appoggiano  in  terra ,  ma  ftanno  femplicemente  raccomandate  alla  muraglia  ; 
né  di  quefte  niuno  chiede  conto;  ma  fi  parla  foltanto  di  quelle,  che  fono,  e  debbon 
eifere  uniformi  alla  vera,  e  reale  Architettura,  ftrettamente  congiunte,  e  legate,  come 
appunto  efler  dovrebbero  le  fopraccennate . 

E' una  vergogna,  che  lafcinfi  correre  tali  feorrezioni  e  feoncerti  in  quell'Arte  ,  che 
vuole  il  grandiofo  e  pofitivo  fuo  carattere  fempre  coftante ,  lontano  da  feiocchezze .  E 
fé  alcunovi  foffe,  che  voleffe  foftenere,  che  tali  fcherzi  fon  fatti  per  arricchire,  e  a- 
dornare  l'Architettura,  rifponderei,  che  può  farfi  tutto  quello  ,  che  è  capace  di  no- 
bilitarla, ma  opportunamente,  ed  in  modo,  che  la  ftefia  non  venga  feoncertata  ,  né 
impicciolita  con  tritumi ,  e  bagattelluzze ,  che  le  fono  contrarie  ,  e  che  furono ,  e  fa- 
ranno perpetuamente  difapprovate . 

Il  Palladio  vero  maeftro  in  queft'  Arte  ci  avverte  nel  fuo  i.  Libro  d'  Architettura  a 
carte  6,  dicendo  fu'le  tracce  medefime  di  Vitruvio,  che  nelle  fabbriche  debbonfi con- 
fiderai tre  cofe,  cioè,  l'utile,  o  fia  la  comodità,  la  perpetuità  ,  e  la  bellezza  ,  non 
potendofi  dire  perfetta  quell'Opera,  che  foffe  mancante;  e  nemmeno  dire  con  ra.'jio- 
nevolezza,  che  una  tal  fabbrica  faccia  comparfa  d'un  corpo  ben  comporto  ,  e  perfet- 
to: imperciocché  ciò  dir  non  fi  può,  le  in  elfo  un  membro  all'altro  non  corrifpon- 
da.  Ciò  pofto  per  indubitato,  come  fi  potranno  approvare  quefte  tali  fìneftre,  eque 
fh  nicchj  così  fuor  ài  regola ,  ornati  di  colonne  pofte  fopra  i  modiglioni ,  o  cartelle ,  o- 
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cornici  foftentate  da  menfole  ?  Certamente  non  appoggiando  quefte  fopra  il  vivo,  e 
folido  loro  fondamento  ,  ma  fopra  il  falfo  (potendo  anche  aggiungerfi  fuori  del  lor 
centro  naturale ,  e  verità ,  dalla  qual  pianta  fi  dee  riconofcere  il  loro  nafcimento  ra- 
gionevole, e  giufto  )  non  potrà  mai  dirfi ,  che  tali  fabbriche  abbiano  quella  folidità, 
che  faccia  comparfa  ,  né  di  vera  ,  né  di  probabile  perpetuità  ,  riabilita  col  fodo  ,  e 
valido  effer  fuo. 

Negli  antecedenti  fogli  parlai  anche  dei  nicchj  porti  fopra  la  facciata  della  Chiefa 
di  San  Rocco ,  quanto  ,  e  come  mi  conveniva  .  Prefentemente  però  in  efla  facciata 
vi  è  ancora  di  peggio,  e  ciò  è  appunto  feguito  per  negligenza  dell'Architetto  foprin- 
tendente  alla  fabbrica ,  che  trafcurò  di  confiderare  a  dovere  la  pianta  delle  colonne ,  e 
pel  ripiego  da  elfo  prefo  per  accomodare  i  capitelli  delle  medefime  .  Certamente  fé 
egli  avelie  fatto  tale  oflervazione ,  fi  farebbe  potuto ,  e  dovuto  nel  modo  fteflo  farla 
nella  nuova  fabbrica  ,   e  farebbe  riufcito  a  maraviglia  bene  .  Il  ripiego  pertanto  fu 
quello,  cioè,  che  per  non  occupare  maggior  fito  collo  fporgimento  dei  piediftalli  , 
l'Architetto  fi  riftrinfe  appoggiando  plinto  con  plinto  in  poca  diftanza  l'uno  predo 
l' altro  ,   non  lafciando  quello  fpazio  intermedio ,  che  potefie  dar  luogo  all'  abaco  di 
fopra  dei  proprj  capitelli  nelle  fue  fcornature  ,  e  caulicoli .  Il  ripiego  però  adopera- 
to dal  valente  Architetto  fu,  che  l'abaco  del  capitello  della  colonna  folfe  tutto  in- 
tiero nel  fuo  giufto  quadrato ,  ed  in  fianco  ,   perchè  forpaflafle  colla  fua  fcornatura 
l'abaco  del  piìaftro,  e  di  fotto  fece  forpaflare  il  caulicolo  dello  fteflo  pilaftro  ,   che 
eflendo  porto  contro  la  colonna  moftra  tanta  gentilezza,  e  avvenenza,  che  con  bel- 
liflìmo  inganno  viene  a  nafcondere  ciò  ,  che  farebbe  errore  .  Ma  non  così  pensò  il 
novello  Architetto  nella  nuova  fabbrica  della  facciata  della  Chiefa  vicina ,  che  egli 
pel  piano  fatto  doveva  efeguire ,  quanto  alle  colonne ,  appunto  come  era  flato  fatto  nel- 
la Scuola:  ma  quando  quefto  fu  a  porre  i  capitelli,  fi  trovò  imbarazzato  ,  perchè  vi- 
de ,  che  non  potea  mai  riufcirgli  d' unire  fcornatura  con  fcornatura  nella  fua  giufta 
larghezza  e  mifura;  quindi  pretefe  per  avventura  di  meglio  ripiegare,  anziché  imitare 
quello,  che  vedeva  efeguito,  e  pensò  di  voler  far  comparire  gli  fteflì  capitelli  total- 
mente interi  e  giufti;  ma  s'ingannò  a  partito,  mortrando  con  ciò  il  fuo  fcarfo  fape- 
re,  e  la  fua  poca  efperienza.  Imperciocché  in  tali  capitelli  non  può  certamente  1'  a- 
baco  ftare  nel  fuo  giurto  quadrato,  mentre  ne' fianchi  toccandofi  fcornatura  con  fcor- 
natura 3  cioè ,  colonna  e  pilaftro  infieme  fi  unifcono  ,   e  fi  attaccano  per  sì  fatto  mo- 
do ,  che  le  loro  inteftature  reftano  affatto  tronche ,  cofa  che  deforma  tutto  il  graziofo 
efler  loro  ,  e  fa  evidentemente  rilevare  il  forzato,  e  falfo  ripiego,  totalmente  infuftì- 
ftente,  e  difettofo.  Poteva  egli   beniflìmo  porre  le  loro  bafi  diftanti  quanto  portava 
il  bifogno  per  la  giufta  unione  dei  capitelli  ;  e  fé  i  piediftalli  fporgevano  più  in  fuori 
tre  o  quattr'once,  non  ifconciava  niente  allatto  la  facciata,  e  tutto  farebbe  andato  a 
dovere  ,   quando  avefle  confiderato  ,   che  il  quadrato  della  bafe  è  minore  di  quello 
dell'  abaco  ,   e  che  per  accomodare  con  giuftezza  le  loro   fcornature  è  neceflario  Io 
ftaccamento  delle  proprie  bafi  :    oppure  doveva  imitare   intieramente  1'  efeguito  già 
nella  Scuola,  come  come  appunto  farei  doveva.  Di  più  fi  oflerva  ,  che  come  quel- 
lo, che  poco  intende  la  leggiera  Architettura,  efeguifce  tutto  all'  oppofto  dei  detta- 
mi di  quella,  come  è  appunto  l'aver  voluto  terminare  la  facciata  ftefla  col  pelante 
rimenato,  e  timpano  formato  a  catino  fondato,  fecondo  l'ufato  operare  maflarino; 
cofa,  che  anziché  ingentilire,  aggrava  notabilmente.  Vi  voleva  il  folo  vero,  e  na- 
turai frontefpizio ,  che  coprifle,  e  non  aggravarle,  come  fa  il  rimenato  pefante.  An- 
che il  gran  Palladio  nel  fuo  I.  Libro  d'Architettura  alla  pagina  52.  parla  dei  fron- 
tefpizj  delle  porte,  delle  fineftre,  e  delle  logge:  e  di  vero  eflendo  quefti  fatti  perdi- 
moftrare  ,  e  additare  il  piovere  delle  fabbriche,  quel  grand'  uomo  non  gli  nomina 
mai  rimenati  ,   poiché  quefti  inoltrano   certamente   figura  più   pefante  del  femplice 
frontefpizio .  E  di  tal  forma  fé  ne  oflervano  efeguiti  fopra  la  facciata  dalla  Chiefa  di 
S.  Zaccaria  ,  e  fopra  quella  della  Scuola  grande  di  S.  Marco ,  e  nella  facciata  della 
Chiefa  di  S.  Gio:  Crifoftomo ,  parimente  in  quella  di  S.  Maria  Zobenico  ,  e  di  S. 
Giuftina  :  tutti  quefti  rimenati  fono ,  chi  più ,  chi  meno  alterati ,  e  moftrano  certa- 
mente figura  pefante  molto  più  del  femplice  frontefpicio  ;  quindi  il  rimenato  puòfol 
tanto  aver  luogo  nei  piccioli  fpazj ,  che  quefti  non  contano  ;  in  fomma  tutta  la  più 
corretta  Architettura   confifte  nel  nobile  e  maeftofo  ,   nel   leggiero  e  gentile ,  e  nel 
forte ,  e  ben  piantato  fuo  fondamento  ;  vale  a  dire  ,   ben  regolato  ,   e  riluttante  da 
ragionevoli  proporzioni . 

Mi  fembra  altresì  molto  a  propofito  l' aggiungere  per  ultimo  efemplare  il  nicchio 
colla  ftatua,  che  fi  vede  fopra  l'Altare  di Sant' Ignazio  nella  Chiefa  de'Gefuiti,  dal 
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quale  rilevali  lem  p  re  più  la  diflbnanza  ,  ed  incoerenza  delle  colonne  porte  appreffò 
alle  iratue  quali  a  mezza  figura.  Quello  reo  modo  impicciolifce  ,  ed  immefchinifce 
grandemente  l'Architettura,  che  così  viene  a  perdere  la  fua  grandiofa  magnificenza 
e  nobiltà ,  poiché  le  figure  vengono  a  inoltrarli  affai  fuperiori  all'  Architettura  ftef- 
fa,  cofa  affatto  contraria  alla  ragione,  poiché  la  fola  Architettura  dee  occupare  per- 
petuamente il  primo  luogo. 

x»  Nicchio  con  colonne  e  fiatua  [opra  la  facciata  ài  Santa  Maria  Zobenico . 

2. Nicchio  con  colonne  e  fiatua  f opra  la  facciata  della  Salute. 
- 
^.Nicchio  con  colonne  f opra  modiglione ,  e  fiatua  /opra  la  facciata  della  Chic/a 
di  San  Rocco . 

4.  Nicchio  con  colonne,  e  fiatua  fopra  /'  Altare  di  Sani  Ignazio  nella  Chiefa  de' 

.  Gefuiti . 

5.  Nicchio  con  fiatua  nella  facciata  dell'  Arco  del  Amanati  in  Padova  nel  cor- 

tile del  Palazzo  del  Mantova. 
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Difcorfo  /opra  gli   errori  delle  ferraglie  degli  Archi  . 

Serragli  a  dell'  Arco  di  Tito   in  Roma ,  e  fuo  profilo. 

Serragli  a  dell'  Arco  di  Settimo  Severo  in  Roma  ,  e  fuo  profilo . 

Serraglio  dell'  Arco  di  Coftantino  in  Roma ,  e  fuo  profilo  . 

Profilo  d' altra  ferraglia  dei  piccoli  archi  laterali  in  quello  di  Coftantino . 

Serraglio  dell'  Arco  fopra  la  porta  della  Scuola  grande  di  San  Marco  in  Venezia , 
e  fuo  profilo . 

Serraglio  degli  archi  con  V  Abaco  Corintio ,  e  fuoi  profili  ,  i  primi  nella  Chiefa 
de'  Gefuiti ,  e  i  fecondi  in  quella  della  Fava . 

Per  dar  compimento  all'  opera  noftra  altro  non  rimane,  falvo  che  l'efaminare  le 
ferraglie  degli  archi,  e  di  far  per  ultimo  rilevare  l' abufo  introdottofi  nel!' adoperar- 
le  fenza  la  corrifpondenza  ,  ed  avvenenza   convenevole  .  E  di  vero  quelli  ,    che  le 
adoprano  fenza  la  competente  ragionevolezza,  non  fono  certamente  informati  nem- 
meno del  fine,  per  cui  fono  ftate  introdotte  ;  poiché  fé  Io  fapeffero  ,   vedrebbero  , 
.  qùefte  altro  non  effere ,  che  un  femplice  cuneo  per  iftringere ,  e  ferrar  1'  arco .  Quin- 
di converrà  dire,  che  il  prolungarle  in  altezza  fuor  dell'  arco  fin  fotto   alla  cornice 
non  farà  mai  lodevole  ,  e  bifognerà  affolutamente  aftenerfene ,  poiché  riefeono  di  fi- 
gura irregolare  e  feoncia ,  nuli'  altro  alle  ferraglie  convenendo  ,   falvo  il  far  comba- 
giar  l'arco,  e  nulla  più.  Ma  l'ingombro  di  certe  fantafie,  che  vengon  praticate  dai 
malpratici  Architetti ,  i  quali  fi  fanno  a  credere  d' effere  in  loro  arbitrio  l' arricchir- 
le a  talento  non  folo,  ma  farle  anche  fporgere  fuor  del  dovere,  ponendovi  fopra  1' 
abaco  ad  imitazione  del  capitello  Corintio  ,  colle  corna  ,   e  rofetta ,  o  quefìo  fopra 
la  cartella,  che  accartocciando  gonfia  in  fuori  al  di  fopra,  che  rigirata  a  roverfeio 
al  di  fotto  forma  cartoccio ,  o  rocchello ,  è  rea  cofa .  E'  ben  vero ,  che  qualora  que- 
lla fia  condotta  con  grazia  e  femplicità,  o  la  foglia  in  luogo  fuo,  poiché  sì  l'una, 
che  l'altra,  nuli' altro  rapprefenta ,  che  una  feorza,  la  quale  cuopra  il  cuneo  ,  non 
può  feomparire  ,  lafciando  però  fempre  da  parte  la  moftxuofità  dell'abaco  conlefue 
corna  e  rofetta ,  che  non  ferve  a  nulla ,  e  molto  più  quando  venga  polio  in  luogc , 
in  cui  vi  fia  cornice  fopra,  la  quale  continui  a  diritto  muro  fenza  alcuno  fporgimen- 
to  d' Architrave  ;  ed  in  tal  cafo  la  ferraglia ,  che  fporge  in  fuori ,  farà  fenza  ragio- 
ne; poiché  fopra  tal  abaco  nulla  appoggiando,  e  nulla  foftenendo  il  medefimo,  rie- 
fee  inutile,  e  di  feoncia  figura,  ficcome  fi  vede  praticarfi  in  varj  luoghi  .  Ciò  non 
fi  è  veduto  giammai  nella  buona  Architettura  :  né  per  vederfi  in  Roma  nei  tre  Ar- 
chi trionfali  ,  cioè,  nell'Arco  di  Tito  ,  in  quello  di  Settimio  Severo  ,   e  in  quello 
di  Coftantino,  quefto  dee  far  altrui  legge  ficura  .  Imperciocché  quantunque  l'Archi- 
tettura dei  medefìmi  Archi  comparifea  buona  ,   ha  tuttavia  le  ferraglie   degli  archi 
molto  licenziofe  e  pefanti ,  a  motivo  del  grande  fuo  fporgimento ,  e  della  cartella  al 
di  fotto  con  foglia,  fopra  cui  è  foftenuta  la  figura  diPalìade,  e  l'Imperatore  in  pie- 
di con  Trofei,  od  altro  geroglifico.  In  quello  poi  di  Coftantino   non   folo  vi  è  fo- 
ftenuta la  figura ,  ma  il  cartoccio  ancora  roverfeiato  con  fedia  ,  fu  cui  fta  affifa  una 
Minerva:  e  quantunque  il  lavoro  comparifea  ottimo,  tuttavia  il  penfieroèun  mero 
fcherzo,  e  bizzarria,  priva  d'ogni  fuffiftenza;  concioffiachè  una  femplice  foglia  non 
abbia  in  fé  forza,  che  polla  foftenere  alcun  pefo,  non  v'effendo  menfola  ,  la  quale 
fola  poffa  reggere  e  foftentare  qualfivoglia  pefo  :  ma  confiderando  ,   che  il  femplice 
rocchello  altro  non  è,  che  una  feorza,  o  foglia,  che  s'arriccia,  e  che  è  a  un  tem- 
po fteffo  debple  ,  e  di  niuna  fuffiftenza  ,  fi  vede  patentemente  1'  errore  .  Dee  1'  Ar- 
chitetto aver  l'occhio  fedamente  sì  al  pefo,  che  alla  proprietà  delle  cofe,  ed  adat- 
tarle al  luogo  loro  colla  maggior  grazia  ,  e  naturalezza   pel  de'coro  dell'  Opera .  Ep- 
pure offervafi  per  lo  più,  che  tutto  quello,  che  comparifee  novità  ,  incontra  chi  F 
abbraccia,  e  vuole  imitarla,  come  cofa,  che  fia  degna  d'applaufo,  non  confideran- 
do di  vantaggio ,  ma  adducendo  altri  efempj  in  fua  difefa  :  e  quefto  fi  offerva  efe- 
guito  anche  nella  ferraglia  dell'arco  fopra  la  porta  della  Scuola  grande  di  S. Marco 
in  Venezia;  e  benché  quella  fia  di  fola  cartella  col  rocchello  al  di  fotto,  viene  ap- 
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poggiato  fopra  quefto  un  angioletto  fedente,  che  col  braccio  dritto  ftringe  una  cor- 
nucopia ;  e  fimili  fono  le  due  altre  porte ,  una  fopra  l' Arco  della  porta ,  che  intro- 
duce ai  Magiftrati  dei  Confort   de*  Mercanti,  e  de'  fette  Savj  alla  Mercanzia:  altra 
del  fondaco  de'Tedefchi  ;  ed  altra  pure  nell'arco  fopra  la  porta  dell' Arfenale,  aven- 
te un  fanciullo  a  federe  l'opra  il  rocchello,  che  abbraccia  due  certe  di  frutti  una  per 
parte;  e  quefte  fono  di  fola  cartella  colla  cornucopia  :   e  quefto  febben  guernito  d' 
ale  ,  non  vola  ,  ma  rtandofi  a  (edere   dee  certamente  cagionare   alcun   pefo  al  roc- 
chello ,   come  oflervammo  qui  fopra  .  Se  poi  fimili  Angioletti   foflero  in  azione  di 
volare,  non  vi  farebbe  che  dire.  La  cofa,  che  fa  più  maraviglia,  fi  è,  l'eflerveneuno 
porto  fopra  la  ferraglia  dell'Arco  nell' Aitar  Maggiore  di  San  Lorenzo,  che  fé  ne  fta 
in  piedi  fui  rocchello,  che  è  fimilmente  alato,  ma  non  vola,  né  ha  verun  luogo  1' 
azione,  ch'ei  rapprefenta;  poiché,  come  fi  vede  nel  profilo  della  figura,  pende  all' 
in°iù,  e  quantunque  appoggi  i  piedi  fui  rocchello  ,  non  farà  mai  vero  ,   che  porta 
fcherzare  sì  leggiadramente  ,   come  dimoftra  il  difegno  .  Dobbiamo   dunque  confer- 
mare, che  non  poflono  aver  luogo  tali  ferraglie  ornate  con  figure,  per  l'improprie- 
tà, che  rapprefentano  ;   né  dal  Palladio  vennero  mai  porte  in  ufo  nelle  fue  fabbri- 
che, come  fappiamo  dall'aureo  fuo  Libro  d'Architettura,  e  di  Raccolta  delle  Roma- 
ne Antichità.  Sapeva  certamente  un  Autore  sì  infigne  di  quale  importanza  fi  foflero  le 
ferraglie  ,  eppure  rade  volte  le  mife  in  opera;  e  feppure  le  praticò,  non  fi  valfe  d' 
altro ,  che  della  cartella  accartocciata ,  femplice ,  e  bafla ,  e  non  mai  come  vien  pra- 
ticata ,  cioè ,  gonfia ,  e  di  tutto  tondo  ;  oppure  ponendo  nel  cuneo  una  tefta  guerriera 
di  Minerva,  o  d'altro,  come  di  mafcheroni,  o  d'animali,  e  non  mai  abaco,  né  lo 
fporgimento  moftruofo,  che  fi  ufa  fuor  del  dovere,  e  pefantiflìmo ,  ma  femprecon 
proprietà  e  buona  maniera.  E  perchè  meglio  rifarti  l'errore  divifato  ,  porrò  le  figu- 
re delle  medefime  da  ine  oflervate  nell'efler  loro,  acciò  vie  più  fi  comprenda  l'im- 
portanza di  difordine  così  grande  ,   e  che  gli  Artefici  in  feguito   portano  correggere 
difetto  sì  difordinato.  Voglia  il  Cielo,  che  i  finora  dati  avvertimenti  fervano  di  fpro- 
ne  ai   traicurati  per  applicarfi   alle  ferie   neceflarie  rifleflìoni  ,  e   fi  fradichino   per 
confeguenza  gli  enormi  abufi,  che  l'inavvertenza  lafciò  correr  finora  fenza  ritegno. 
IMon  mi  è  mai  caduto  in  penfiero  di  volerla  fare  da  riformatore  ;  ma  ho  avuto  ed 
ho  l' intenzione  retta  di  fuggerire   femplicemente  il  vero  ,  per  vederfi   sfuggire   una 
volta  dagli  Architetti  tutti  quelli  errori,  che  non  folo  deformano  ,  ma  dirtruggono 
eziandio  la  vera ,  e  retta  maniera  d'  operare ,  e  per  far  riforgere  la  perfetta  Architet- 
tura per  gloria  d' Arte  sì  nobile  non  meno ,  che  dell'  inclita  noftra  Patria . 
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Difcorfo  fopra  /'  abufo  delle  colonne  f pirati  . 

Non  farà  nemmeno  difdicevole  al  noftro  affunto  l'aggiungere,  per  compimento  dell' 
efpofto  finora ,  anche  lì  abufo  introdotto  delle  colonne  fpirali ,  tanto  applaudite  nella 
moderna  Architettura,  mafenza  faper  l' effer  loro,  né  a  che  fervir  pollano  y  e  perciò 
s' adoprano  fenza  il  menomo  fondamento  ,  o  ragione ,  quando  non  furono  mai  mef- 
fe  in  ufo  dalla  folida  e  retta  Antichità.  Né  perchè  lo  ipiritofo  CavalierBerninoper 
fegnalarfi  fopra  gli  altri  penfaffe  a  fermarne   quattro  di  maeftofa   grandezza  per  fo- 
ftenere  il  baldacchino  in  San  Pietro  di  Roma,  valendofi  del  metallo  Corintio,  che 
era  nel  portico  del  Pantheon  per  fonderle  :  né  perchè  il  gran  Raffaello  d' Urbino ,  ed 
il  famofo  Rubens  Pittori  di  fommo  grido   ufaffero  tal  maniera  di  colonnati  nei  loro 
quadri ,  dobbiamo  prenderne  norma  fu  tale  autorità  di  valercene  negli  Altari ,  come 
fé  ne  veggiono  varj  in  Roma  ,   ed  anche  in  Venezia  nella  Chiefa  de'  Gefuiti  ,  ove 
ne  fono  ben  dieci  nelf  Aitar  Maggiore,  che  foftengono  una  pefante  cupola  :   come 
altresì  nella  Chiefa  di  San  Marcelliano  veggionfene  in  quattro  Altari .  L'  ufo  di  lìftat- 
te  colonne  introdotte  più  per  accidente ,  che  per  naturalezza ,  e  buona  ragione ,  non 
ha  in  fé  né  folidità ,  né  forza  di  reale  Architettura .  E  di  vero ,  fé  tali  colonne  {pira- 
li  fon  compoile  della  fteffa  altezza ,  che  fi  dà  alle  fchiette ,  e  rette ,  certamente  erten- 
do  quefte  attorcigliate  ,  volendole  eftendere  fi  prolungherebbero  moltiffimo ,  forman- 
do figura  non  più  di  colonna ,  ma  di  cofa  eccedente  d' affai  la  fua  proporzione  natu- 
rale :  quanto  poi  ali' ufo  del  foftenere,  è  indubitato,  che  ha  forza  maggiore  la  colon- 
na dritta,  che  la  torta,  come  ci  detta  la  rteffa  natura:  come  allorché  s'abbia  a  fofte- 
ner  qualche  pelo   non  fi  adoprano  legni  torti  ,  o  curvi  ,   poiché  non  hanno  la  forza 
dei  piani,  e  dritti;  e  la  rteffa  ragione  fi  rileva  nelle  perfone  date  alla  fatica,  poiché 
ha  fempre  più  forza  un  uomo  dritto  e  ben  piantato,  che  un  gobbo,  o  che  abbia  le 
gambe  ftorte  :  tale  è  appunto  anche  l'ufo  delle  colonne.  E  per  non  lafciare  alcuna  co- 
là fenza  la  fua  offervazione,  mi  giova  l'aggiungere  anche  l'opera  d'Architettura,  e 
di  prospettiva  del  P.  Pozzi  rtampata  in  Roma  l'anno  1700.  nella  cui  feconda  parte 
vi  è  porto  un  Altare  di  capriccio  eoa  pilaftri  dritti  al  di  dentro  ,   e  al  di    fuori  altra 
colonna  fedente,  e  quefta  lbrtenente  la  cornice  nello  fteffo  livello  de' pilaftri.  La  bafe 
poi  della  detta  colonna  fedente  non  piomba  fotto  il  Aio  capitello ,  ma  fi  dilata  quan- 
to il  federe  la  fpinge  in  fuori  ,   quantunque  la  medefima   lì  a  appoggiata  al  pilaftro, 
che  la  feconda-  Vero  fi  è,  che  fé  quella  fi  drizzarle,  forpaflerebbe  di  molto i pilaftri , 
e  porterebbe  fuori  la  propria  cornice,  e  la  fteffa  diverrebbe  d'eccedente  mifura,  e  de- 
formata    come  le  accennate  di  fopra  .  Né  attendere  fi  dee  in  conto  alcuno  la  ragio- 
ne   che 'adduce  quefto  Padre  per  difendere  il  fuo  bizzarro  penfare  ,  dicendo,   che  gli 
Antichi  fi  vallerò  delle  Cariatidi  citate  da  Vitruvio  ,  dimandando  per  qual   neceftìtà 
debbano  ftare  in  piedi ,  e  diritte ,  e  perchè  non  portano  anche  fare  fedendo  l' ufizio 
loro?  Ma  le  quella  non  è  incoerenza,  non  farà  nemmeno,  dice  egli  ,  che  ciò  poi- 
fan  fare  anche  le  colonne  fedenti  ,   che  fon  figura  di  quelle  .  Ma  non  fi  è  il  buon 
Padre  avveduto  dell'  inganno ,  e  della  differenza ,  che  dee  trovarli  fra  P  uomo ,  e  la 
colonna  ,  Vero  è ,  che  l' uomo  talvolta  fi  pone  a  federe  ;  e  le  lì  vedertèro  due  ftan- 
do  in  piedi  d'altezza  uguale,  e  che  poi  uno  fi  poneffe  a  federe,  certo  il  fedente  di- 
verrebbe di  minore  altezza,  e  di  minor  forza  del  compagno,  e  per  poter  efler  a  li- 
vello colla  tetta  dell'altro,  bisognerebbe,  che  fi  poneffe  a  federe  fopra  un  piediftal- 
lo    che  Io  alzaffe  alla  medefima  elevatezza ,  qualor  doveffe  colla  tefta  di  pari  che  il 
compagno  loftenere  qualche  filo,  o  dirittura.  Ma  il  P  Pozzi  francamente  fenza  ve- 
runa confiderazione  propone  una  ragione  ,  che  anziché   difenderlo  ,   lo  condanna  ; 
mentre  fé  1'  uomo  fi  pone  a  federe  ,  lo  fa,  perchè  è  ftanco  ,  lo  che  non  può  mai 
accadere  alla  colonna,  che  non  può  mai  fiancarli. 

Laonde  confermandomi  nel  mio  parere  dico  ,  che  le  colonne  fpirali  non  fervono 
ad  altro  ufo,  che  pel  Teatro,  poiché  luoghi  iìftàtti  non  fono  tenuti  a  dar  ragione 
delle  loro  apparenze,  perchè  fono  momentanee,  e  non  durevoli  :  e  fé  la  bizzarria 
de' Pittori  fi  è  prefa  alcuna  libertà  nei  fuoi  quadri  ,  fubito  fi  dice  effer  licenza  pit- 
torefea,  facendo  erti  Pittori  tutto  quello,  che  ftimano  che  porta  loro  far  gioco  neh' 
idea  deì  loro  quadro,  e  nulla  più.  Ma  per  lo  contrario  l'Architettura  dee  effer  ma- 
neggiata con  buona ,  favia ,  e  matura  confiderazione  ,  né  ammetter  dee  licenze  ,  e 
fcherzi  irragionevoli,  come  ne  è  piena  Roma;  ma  feguire  perpetuamente  il  fuo  ret- 
b  fine  propofto  dalle  fue  giurte  Leggi  fiffe  mai  fempre,  ed  invariabili. 
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:*  Ai  Giovani  Jìudiofi  dell'  Archita  . 

OPO  d'avere  fcoperti,  e  chiaramente  fatti  rilevi   gli  errori  ,  che  deturpano 

>7  Architi  tara  ,Pe  tolgono  il  bello  ,  ed  il  foli,  di  ella  ,   lafcundo  da  parte 

^immYfra  eJ^P^  -adente  ^j^^e^^^ 

n     mi  refta  di  avvertire  la  Gioventù  vaga  di  quelite  a  voier  ìciwniu.i 
fnaremnm1gliand;iadVetti,  ora  che  ne  *no'fu^ 

zxjepsìz:  ^^or^ta^feCe .  *  &*  ,ra 

Schivando  il  difettofo,  ed  irregolare  ,  operino».  P"^ -fi^ui^«™  a_ 
dovere  qualunque  pezzo  d'Architettura  nella  fua  ftà,  .belle*f  J^"  sì  nob'k 
zione-  ìnkrvando%uel  pregio,  e  quella  ftima  >  *  doVUtl,^offcona ver  foro 
Così  io  mi  infingo  tf  aver  cooperato  al  profitto  fj™^*Z^& 
fpianato  il  féntiero  ,  che  guida  al  buon  gufìo  ,  icche  poiia   loro ri  » 

qualunque  imprefa,  fenza  inciampare  in  deforma  bizzarrie  ,  e  lice nze ymole  e 
^offaXesì  per  tal  f.curo  mezzo  vederfi  riforge/  l'ottima  antica  Architettura  Gre- 
ea  e  Romana,  tanto  prezzabile  al  Mondo  tuttt 
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